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•Nelle pagine interne - 


! CENTOMILA A BOLOGNA ! 


REGGIO EMILIA: 


l’Unità 


Incóntro dei giovani 


del luglio *60 
con la Resistenza 


Moro conferma 
i «sacrifici» 
e il rinvio 
delle riforme 


COPPA EUROPA PER NAZIONI 


l/URSS sconfitta di misura (2-1) in finale J Meglio di Berruti e Radford sui 200 m. 


ALLA SPAGNA LA « 






Di! nostro invitto rennes, 21 

;Bobet ci aiuta a ricordare. Quest è ut} «Tour» che abbiamo già visto: nel 1952, quan¬ 
do — cioè — Còppi realizzò lp*$uqSecónda ^accoppiata Giro d-Jtalià-Glro di Francia. An¬ 
che allora, infatti, la corsa « muoveva nel sènso delle lancette dell’orologio, partiva dal¬ 
la Bretagna , penetrava nel Massiccio Centrale e s’arrampicava sul Puy-de-Dóme. Dodici 
anni dopo, rivedremo — dunque — lo stesso scenario: con altri attori, s’intende. 

* Lo spettacolo sarà ancora 


Nel corco della secpnda giornata dall’Incontro di atletica leggera 
Germania-ltalia, conclusoci Ieri a Saarbrucken con la vittoria dei tede¬ 
schi per 119-09, Sergio OttolIna ha battuto còrt- 41, tempo di 20”4, Il 
record europeo dei 200 metri (oon curva). Il primato ^•‘«cedente ap¬ 
parteneva all'Italiano Berruti ed all'ingleao Radford con 25*'5: quello 
mondiale è detenuto dallo statunitense Carr con 20”2. • - - - 


(In ultima pagina il nostro servizio) 
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MADRID — La prima rete spagnola messa a segno da Pereda (sopra); il goal marcato 
dal sovietico Husainov (sotto). . (Telefoto ANSA-* l’Unità >) 


(sotto) 


ugualmente meraviglioso? ». 

« Uhm... Anquetil è poten¬ 
te. E, però, non potrà impor¬ 
si con l’entusiasmante faci¬ 
lità di Coppi». . 

« Perché? ». 

« Tecnica, tattiche, menta¬ 
lità: tutto cambià. Ah, les 
neiges d’antan! *. >\ - , . . 

E’ cosi. 

Anquetil non si preoccupa 
degli itinerari. Ora, è il corri¬ 
dore che impone i suoi mezzi 
al terreno. E il fenòmeno non 
è particolare, nel ciclismo. An- 





SPAGNA: Iribar; Ravllla Calleja; Zoco, di¬ 
vella Putte; Amando, Pereda. Btarcellno, 
Suarex, Lapetrm. 

URSS: Vestane; Sbustlkov, Mudrik; Anlckln, 
Sbesteraov, Voronln; Cblslenko, Ivanov, po- 
nedelnik. Lnsarov, Khusalnov. 

ARBITRO: Holland (Inghilterra). ' 

MARCATORI: nel primo tempo al 
reda. all’S Husainov; nells rplresa: si 3»* Mar- 
«elllno. 


Nostro servizio 


MADRID. 2L 

L’URSS 1 ha dovuto cedere il titolo di 
squadra campione europea, ma è uscita a 
■ testa alta dallo stadio - Bernabeu -, gre¬ 
mito In ogni - ordine di posti (c’erano ol¬ 
tre 110 mila spettatori). Per lungo tem¬ 
po infatti l sovietici hanno ribattuto col¬ 
po su colpo, con calma e freddezza esem¬ 
plare specie se si considerano le difficoltà 
ambientali che hanno dovuto affrontare: - 
• difficoltà rappresentate da una folla - che 
‘ ha • incoraggiato i propri beniamini dal 
' primo all’ultimo minuto con calore ed en- 
: tusiasmo ’ eccezionali ■ (nel finale parecchi 
■spettatori sono stati portati via In barella 
perchè svenuti o colti comunque da ma¬ 
lore). ■ • * 

Ed anche sotto 11 profilo tecnico la squa¬ 
dra dell’URSS ha raccolto molti consensi 

• specie per quanto riguarda l’organizzazio¬ 
ne del sestetto difensivo e lo schieramento 

• del centro campo. Bravo come al solito. 
è stato Jascin (e stato battuto ambedue le 
volte, da distanza ravvicinata e su tiri im-. 

i provvisi), bravissimi I terzini ed U cen¬ 
tromediano, superiore alla media il late¬ 
rale Aichkin che giocava in appoggio a 
Shesternev e che - si è posto in evidenza 
per gli spettacolari colpi di testa. 

Di classe intemazionale poi è Voronln 


il laterale che ha giostrato a centro campo 
insieme a Komeiev; dal suo piede sono 
partiti tutti i suggerimenti per gli attac¬ 
canti, e nel finale ha tentato anche di in¬ 
serirsi nelle conclusioni per ovviare alle 
deficienze delle « punte ». Perchè questo 
è stato il punto debole dell’URSS: Cislen- 
ko, Husainov e Ponedelnik sono stati net¬ 
tamente inferiori ai compagni, timorosi, 
indecisi fino all’ultimo se tirare o cercare 
un compagno smarcato, imprecisi quando 
hanno tentato la conclusione. ■ -, ' 


JACQUES ANQUETIL: è I’bo- VITTORIO ADORNI: con Tae- VITO TACCONE: uni stor¬ 
cerne !’• Inter - s'assicura indi- ■** dm battere. Ha SO anni e cono è l’aomo della nostra tonato nel Giro d’Italia eer- 

lesa «rima d’andare • all'attacco, "quest’anno ha già vinto II Giro sperama. Ha 20 anni o que- eberà di rifarsi sullo strade 

come oH**» All Bl^cks ° climi- Stalla e to Gand Wavelraaz. *tata « Giro di Bar- di Francia. Ha 20 anni ed ha 

SS? i risMo Avventura JJjjT * **£££**£ M* dri Gira virilo nel '64 11 Gira di Ca— 

nei rugby Sparisce l’Inventiva, . «W® » cronometra lo fa- d’Italia deve al è classificate pania e una toppa al « Boman- 

a orofitto della rigorosità sche- voriseononettamento qnarto dia» e al Gira d’Italia. 


VITO TACCONE: assai sfor¬ 
tunato nel Gira d’Italia cer¬ 
cherà di rifarai sulle strade 


* ■ - » 


Commento 


del lunedì 


’ Ed Ivanov non è stato molto superiore 
quanto si è inserito in avanti, e nemmeno 
ha brillato eccessivamente a tre quarti di 
campo ove ha sostato di sovente. Lo schie- 

■ ramento dell’URSS era infatti realizzato ; 
sui moduli di gioco più moderno: quattro , 
difensori fissi, due uomini a centro campo 

■ (Voronin e Komeiev), tre ponte, ed un : 
uomo (Ivanov) a metà strada tra Voronin 
e Ponedelnik. Ma si capisce che a lungo an- : 
dare la difesa sovietica non ce l'ha fatta a 

■ sopportare tutto il peso del match, anche se 
la Spagna non è stata affatto irresistibile. 

- Infatti gli i spagnoli : hanno giocatose¬ 
condo i canoni de! « sistema puro » facen¬ 
do notevole confusione sia in difesa (ove 

■ però i sovietici non sono stati in grado di 
approfittare - degli errori altrui) sia nel- 

■ l’attacco che è stato ben contenuto dai di- 
. tensori sovietici. E poi gli spagnoli insiste- 
'• vano nei • passaggi laterali o nel dribbling 
. fino alla nausea. Unica eccezione è stato 

Pereda, quasi sèmpre mal controllato, mo¬ 
bile e molto intelligente tatticamente per 
i suoi continui spostamenti, si che appun-' 

' to è stato l’uomo decisivo per la Spa- 
• gna. Mentre infatti la pressione sia pure 
confusa e disordinata delle « furie rosse » 
cominciava a farsi sentire, proprio da Pe¬ 
reda (che già aveva segnato fl primo gol) 
è partito il passaggio che ha costretto Ja¬ 
scin alla capitolazione al 3B’. L’azione è 
’ stata iniziata dalla respinta di un mediano: 
palla a Pereda che si è destreggiato sulla 
destra, traversando poi quasi dalla linea 
di fondo. Marcellino con una impennala 
improvvisa ha sorpreso fl pur bravo She- 
ste rnev riuscendo a spizzare la palla con 
la fronte, ed imprimendole una deviazione 
che ha reso vano fl tentativo di intervento 
di Jascin. - - 


12 miliardi 
di passivi 


Questo goal ha deciso rincontro di finale 
ella seconda edizione della coona Europa: 


Qualsiasi industria presentasse a fine anne 
an disavanzo di dodici miliardi sarebbe ma¬ 
teria di seria preoccupazione per I suoi am¬ 
ministratori e. forse, di « lavoro » per I tribu¬ 
nali che si occupano di faccende fallimentari. 
L’Industria del caldo-spettacolo professionisti¬ 
co. Invece, nonostante I suol dódici miliardi 
e passa di passivo, resiste; peggio non sollecita 
; alcuna seria preoccupazione nel snot amati- 
” muratori che continuano n battere, piè a me¬ 
no clamorosamente, la vecchia strada del -mi- 
, llaal e delle cambiali. Per la verità c’è stata 


della seconda edizione della coppa Europa: 
gli ultimi minuti infatti non hanno avuto 
' più storia sebbene i sovietici si siano bat- 
.tuti sino al 90’ con esemplare coraggio per 
. tentare di riequflibrare le sorti come già 
era riuscito loro nèl primo tempo Infatti 
• erano stati gli spagnoli ad andare in van- 
’ taggio al IT di gioco: Ivanov aveva perso 
un contrasto nei confronti di Suarez che 
ne aveva approfittato per proiettarsi in 
; avanti e traversare sulla sinistra. Anichkin 
aveva mancato l’intervento e la palla era 
pervenuta al « solito » Pereda che da di- 
stanza ravvicinata aveva insaccato impa¬ 
rabilmente. . 


Flavio Gasparini 


(Segue in ultima pagina) 


Non erano passati due minuti che l’URSS 
tornava in parità con una azione esempla¬ 
re: U terzino Mudrik scattava In avanti 
allungando subito in profondità ad Bussi¬ 


ci profitto della rigorosità sche¬ 
matica. E un vantaggio di 30” 
è oggi più importante di un 
vantaggio di S'-lff nel tempo 
appena passato. Anquetil im¬ 
prigiona il gruppo, perché te¬ 
me tutti, o quasi tutti, gli av¬ 
versari : Coppi poteva permet¬ 
tersi fl lusso di concedere me*-' 
s’ora a Marinelli. Il livellamen¬ 
to dei valori impone ai più 
bravi delle misure di pruden¬ 
za E fl « Tour • che scatta da 
Rennes rischia la noia, perchè 
gli architetti deir- Equipe - Io 
hanno costruito con tante, trop¬ 
pe tappe-maratona: undici su¬ 
perano la lunghezza-standard del 
duecento chilometri: una ve n’è, 
poi di trecentodieci chilometri! 
E, sappiamo. Se il rentier deve 
rimanere più di cinque-sei ore 
in sella, misura Io sforzo e tro¬ 
va presto raccordo per andar 
piano. : 

Forse, 0 tratto più interes¬ 
sante del •Tour - sarà quello 
compreso fra Luchon e Bayon- 
ne. con sosta a Peyrehorade. La 
idea di far svolgere immediata¬ 
mente dopo una prova d’alta 
montagna fLuchon- Pam, con il 
Peyresqurde, l’Aspin, il Tourma- 
let è VAubisque) una prova a 
cronometro (Peyrehomde - Ba- 
yòftue. su terreno accidentato) 
è buona perché obbligherà gli 
uomini ad un uso limitato di 
ammainine, considerato che una 
esplosione a Pau sarebbe segui¬ 
ta da un crollo a Bayonne. Op¬ 
pure. è perfetta la chimica dei 
ciclisti? 

Quindi, la tappa-novità: ven¬ 
ticinque chilometri a tic-tac, da 
Versailles a Parigi, per la con¬ 
clusione. 

Pazzia? 

No, anzi. 

Si tratta di un «sperimenta 
ed i tutt'altro che stupido. Poi¬ 
ché gli scarti nelle classifiche 
finali si con sempre più ridite en¬ 
ei o, l'ultima frazione del * Tour • 
promette una violenta lotta fra 
i concorrenti che hanno un ec¬ 
cellente posto da difendere. E, 
finalmente, la folla del Parco dei 
Principi non si dovrà acconten¬ 
tare di applaudire la volata 
trionfale e i giri d’onore: vedrà 
invece, i protagonisti impegnati 
al massimo delle possibilità.. 

E’ abbastanza ovvio che fl 
- Tour • ha un unica grande 

I favorito Anquetil. che conoscia¬ 
mo come maestro delle opera¬ 
zioni d’offesa e di difeso,' e pa- 


FEDERICO BAHAMONTES: 
dm lui Anquetil dovrà guar¬ 
darmi soprattutto nelle toppe 
di montagna. Ha 36 anni e nel 
*64 ha vinto due volte la sca¬ 
lato del Mont Ferva 


RIK VAN LOOT: U «princi¬ 
pe dello sprint • cerea la gran¬ 
de rivincita. Ha 32 anni e 
quest’anne ha vinto alcune 
toppe del Giri di Sardegna del 
Belgio e di Spagna 


i s’impongono al Servette nella Coppa delle Alpi (1-0) 


Con ima rete di Manfredini 


vinte la Rema 


Ultima partita in URSS 



SERVETTE: Farner, Marita¬ 
lo, Kalseraoer; Mocellin. Scbel- 
ier. Pazmandy - Desblolles, 
Bossoli, Henri, Vonlanthrn 
(Nemeth). Sehlndenbolz. 

ROMA; M attrae ci. Fontana 
Ardlzxon; Carpane*!, Malatra- 
•1» Frase «li; orlando, Nardori! 
(Franceserta), Manfredini. An- 
grinta, Leonardi. 

ARBITRO: De Marchi (Jt) 
ANGOLI: S-7 per 11 Servette. 
RETE: nel premo tempo al 
2T Manfredini. . 


La Lazio incontra 
stasera il Donetsk 


Retrocedono Prato 
Udinese e Cosenza 


Padro Olivaira 


(Segue ù» ultime 


Attilio Camoriano 

r , , , , r 

(Segue im uhùma pmgima) 


Coti Ir p r o a otloa e 
in wrie «A» A Va¬ 
rese, Cagliari e Fog¬ 
gia e la retrocessione 
la serie «C» di Co¬ 
utenza Udinese e 
Frate, anche «ni 
campionato cadetti 
è calate ormai la 
tela. Scontate In da 
t e ned ee scorsa le 
premoritemi, tntto 
l’Interesse era pma- 
tate ieri sulla lotta 
a dfcrtaasa tra Udi¬ 
nese, Prato e Monta 
che d sfocavano ani, 


campo le ottime 
chances per la per¬ 
manenza in uB». Ce 
l'ha fatta U Monza 
cogliendo contro lo 
stanco Cosenza urna 
vDtorla che vaie un 
campionato. L’ezpteit 
monaeoe ha reso va¬ 
no il disperate «er¬ 
rate Anale del Prato 
U finale pur ce- 
. gliendo urna netta 
vittoria «ni Catan¬ 
zaro non è ri uscito 
a raggiungere la 


GINEVRA, 21. 

La Roma ha ottenuto ima me¬ 
ri latissima vittoria sulla squa¬ 
dra elvetica del Servette, nella 
prima giornata della Coppa del¬ 
le Alpi, n risultato di 1-0 non 
rispecchia comunque l'anda¬ 
mento della partita che ha visto 
una netta superiorità della Ro¬ 
ma sia per quanto riguarda il 
quintetto di punta che per la 
impostazione tecnica del bloc¬ 
co difensivo. 

La Roma ha fatto esordire in 
questa partita la giovane mez¬ 
zala destra Nardoni, che ha di¬ 
mostrato di possedere ottime 
qualità, anche se si è messo 
in evidenza soltanto a sprazzi. 

La rete della vittoria giallo¬ 
rossa è stata realizzata da Man¬ 
fredini. Leonardi scattava in 
profondità al 26* del primo tem¬ 
po e, dopo aver eluso l’inter¬ 
vento del terzino Mafflolo. ef¬ 
fettuava un passaggio corto ad 
Angelillo. La mezzala gialloros¬ 
sa con una finto, sbilanciava 
Mocellin e passava a «Piedo¬ 
ne» che -saettava imparabile 


I La Lazio, dopo la brillante vittoria ottenuta sulla I 
Dìnamo di Kiev, concluderà questa sera la sua tour- ' 
I née in URSS, incontrando la squadra del Donetsk. I 
I Dovati dovrebbe far scendere in campo la seguente I 

■ formazione: Cei; Zanetti, Garbuglia; Gasperi, Pagni, ■ 
| Governato; ^faraschi, Landoni, Galli, Morrone, Mari. I 
. Dopo questa partita, la Lazio si trasferirà in Ro- 

I mania dove sosterrà altri due incontri a Bucarest e 1 
a Costanza. - I 

I II rientro della comitiva biancazzurra è previsto I 

■ per la fine della settimana. I 

I- i 


totip 


totocalcio 


1» CORSA: 1) Stonai 
2) LlNtaM 


2» CORSA: 1) Dssphta 
2) Cariselo 


l 5 CORSA: I) Bavaglino I 
2) Alare 
. Gallamelata 2 


4 9 CORSA: 1 ) Arami* 
2) Lolalaita 


(Segue im ultima p agi m m )\ 


5° CORSA: I) Goalto 1 

2) Trlger 2 

6° CORSA: 1) Farmentar 1 

2) Carataste 1 

Le qnofe: al «dodici» lira 
1.122S16; agli « ondici » lire 
36.72S; al «diedi- lire 3447. 


Cagllarl-Pro Patria 
Cose osa-Monta 
Foggia-Ventala 
Lerro-Breaela 
Napoll-Padava 
Parma-Alessandria 
Potenza-Pale ritto 
Frale-Catanzaro 
Triestina-Varese 
Verena-Udinese 
Basllea-Genoa 
Servette-Roma 
Zarlgo-Atolanto 


Monto premi L. 16145ÌJ6S. 


Lo qaote al a ranno 
giornata di oggi. 
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r Unità - sport 


Umidì 22 ' giugno 1964 


Motociclismo nel circuito di Ospedaletti 


M ' '< ! 


■ ì 


.v: 




Il Napoli chiude 


i* • 4 


3 DOMINATORI AL TROFEO SAN RE 



I 


con una 


La Coppa delle Alpi 


Uno svizzero, un italiano e un argentino 
hanno dominato $ rispettivamente nelle 
classi 125, 250 e 500 


II Genoa 


domina 


Il Zurigo 
batte 


Pari (2-2) 


faveti. Agostini 


Il Padova passa 


Biel 


il Basilea 


VAtalanta 


e Catania 


e 


al Fuorigrotta 


. - ‘ ■* BASILEA. 21 

Il Genova con quattro reti, di Hean 
ed una di Rlvara ha clamorosamente 
battuto II Basilea che è riuscito tuttavia 
a mettere a segno due reti. Il Genon 
ha fatto valere una maggiore esperien¬ 
za e ha Indovinato 11 sistema difensivo. 
Ecco le formazioni e 11 dettaglio tecnico: 

BASILEA: Btettler, Stocker, Weber; 
Ulumer, porle/za, Decker; Ptlrter. oder- 
matt. Erigerlo, Gabrieli, Moscatelli. 

GENOA: Da pozzo, Bagnasco, Calvant, 
Colombo, Bassi, Rivara; Bicicli, Locatel- 
II, Meronl, Pantaleonl, Bean. 

ARBITRO: D’Agostini (Italia). 

RETI: nel 1. tempo al 39* Rlvara; nel 
secondo tempo al 3’ Odermatt; al 18’ 
Bean; al 23’ Bean; al 30’ Moscatelli; al 
32’ Bean; al 43’ Bean. 


• ’• ZURIGO. 21 

Lo Zurigo ha dominato un’Atalantn, 
apparsa stanca e nervosa, per tutto 
l’arco del novanta minuti. 

Al 35* del primo tempo gli elvetici 
vanno In vantaggio con Ruefli ma la 
rete è sembrata Irregolare, avendo lo 
stesso Ruefli controllato 11 pallone con 
un braccio. Raddoppia 11 Zurigo subito 
dopo con stuermer. 

Nella ripresa l’Atalanta raccorcia le 
distanze al 6’ con un tiro del mezzo- 
sinistro Chrlstenscn che al 43’ colpisce 
anche un palo. 

Ecco 11 dettaglio. 

ZURIGO: Schley, Staehlln, Brodmann; 
Stlerll. Szabo, Kuhn; tlrizzl. Martinelli. 
Ruefli. stuermer, Meyer. 

ATALANTA: Cornetti. Pesentl. Ron¬ 
coli; Colombo, Nielsen, Veneri; Magi* 
strelll, Mereghettl. Calvanese, Chrlsten* 
sen, Nova. 

ARBITRO: Dlenst (Basilea). 

RETI: al 33' Ruefli; al 31* stuermer; 
nella ripresa al 6’ Chrlstensen. 

Spettatori: 7.000. 


BIEL. 21 
Icatosl nei- 


Risultato giusto quello verificatosi nel¬ 
la partita Catania-Biel. Infatti II pari 
(2-2) rispecchia esattamente il valore 


(2-2) rispecchia esattamente 11 valore 
delle squadre in campo e II volume di 
giuoco svolto dalle due compagini., - 


giuoco svolto dalle due compagini.. 

Il Catania è andato In vantaggio nel 

S rimo tempo con una - rete segnata da 
anovà; Gli elvetici hanno pareggiato 
nella ripresa con Rnmbnch. Danovn ha 
raddoppiato al 29' ma 5 minuti dopo il 
Biel ha paleggiato con Ziegler. 


senza rivali 


Dal nostro inviato 


Ecco II dettaglio: 

BIEL: Parller; Rehman. Leu; Kehrli. 
Makay Saxer, Treuthardt; Gnaegl, Zie¬ 
gler, Rossbach. Gatti. 

CATANIA: Branduardt; Lamberti. 

Mlchclottl; Alberti, Maggi. Corti; Da- 
nova, Bianchini, Cineslnho, Cordova. 
Fanello. , .. • 

ARBITRO: Keller (Svizzera). * - ' 

MARCATORI: al 24' Danova; nella 
ripresa: Rossbach al 10’; Danova al 29'; 
Ziegler al 34*. . ... 


Sabato Lopopolo-Campari per il titolo 


Mazzinghi -Austin 


finirà in tribunale ? 


Interessante week-end di boxe a Sanremo e a Torino. Nella città dei fiori (e sugli schermi della TV), 
sabato, Sandro Lopopolo e Giordano Campari si batteranno per il titolo italiano dei « super leggeri » 
(la nuova categoria bloccata a kg. 63 e mezzo): l’uno e l’altro sono pugili che alternano a belle presta¬ 
zioni esibizioni mediocri e pertanto è difficile prevedere come andrà a finire lo scontro. Sulla carta, per 
la verità, Lopopolo si lascia preferire .per la migliore impostazione tecnica e la più viva intelligenza tattica, ma 
Campari, se troverà la serata buona, se cioè riuscirà à disputare tutte le riprese sul filo dell’alto ritmo, senza 
pause e. sbandaménti, ha le carte buone per rovesciare;la previsione, tanto più che picchia più duro e che ha 
dalla SUà il vantaggiò di uria più ricca esperienza. Lòpópolo o Càmpari, allora? Sabato notte sapremo quale,dei. 

due è più meritevole di ve-—-—--;---— „ _ 

stire la cintura tricolore • e, stante le irose bordate defitta- ring.. Il ring è molto per me. «macchia» di Roma. Dovreb- 
inrlirpitampntp minio Hoi Uano. Poi improvvisa la còn- Oggi è la mia vita... Contro be riuscirci per tutta una se- 
due avr? masiflor? oossibi- clusione - Al settimo round un Austin, però non mi sentivo di rie di ragioni: perché Austin è 
“V® 3Vra maggiori possiDi destro di Mazzinghi apri un combattere. Non mi ero ancora un tipo modestissimo, perché la 
Iita di arrivare a battersi taglietto al viso dì ■ Austin; il ritrovato, soprattutto i miei ner- rabbia del K.D. subito a Roma 
per il titolo europeo. Il gior- medico, chiamato con gran sol- vi avevano perduto la carica , dovrebbe spingerlo a dar foh- 
no prima, • Vènerdì, a Tori- lecìtudìne disse però che era la capacità di reagire al dolo- do a tutte le sue energie per 
no, tornerà a battersi Sandro cosa da niente, che Austin po- re : Spossatezza? Non lo so. Cer- cogliere una vittoria clamoro- 
MazzinPhi '• dnnn la facile teva continuare, e Farneticano fo contro Austin la mia carica sa e perché Sconcerti difficil- 
rpntrip Mnralpq e In continuò ma soltanto fino al era artificiale. Ma questo deve mente avrebbe accettato nuo- 

reniree contro iviordies e iu term ine ; de j tempo: per la ri- significare per forza di cose la vamente Austin se non fosse 
amaro scontro con Charley Au- p resa successiva non si pre- bocciatura completa, totale, di sicuro del fatto suo. R match 
sting sul ring dell'EUR. La par- se ntò e cosi Mazzinghi. a sei Mazzinghi pugile? comunque rischia di avere uno 

tita in dieci riprese con l’uo- minuti da una sconfitta ormai A questo punto non resta che strascico in tribunale, perché 

mo dell’Arizona. un tipo dal delineata, si ritrovò inaspetta- prendere atto delle dichiara- l'organizzatore milanese Stru- 

destro saettante ma anche dal- tamente con la vittoria In tasca, 

la mascella fragile assai, dove- Un Mazzinghi tanto fiacco e 
va siglare il rilancio di San- confuso, non si era mai visto, 

dro nella capitale, invece fu Sorsero così i primi interroga- 

un mezzo calvario per 11 cam- tivi Mazzinghi è finito? I dop¬ 
pione del mondo. Ricordate? pi colpi presi alla mascella 

Un destro maligno centrò il hanno distrutto 11 campione dei 

campione alla punta del men- - medi jr. -? 
to: per Sandro fu subito buio. Come stanno le cose ce lo 
mentre il pubblico In piedi lo spiega ora Sandro. Ecco il cam- 
incoraggiava a rialzarsi. E San- pione del mondo: ■•« Mi - sono 
dro si rialzò all*- otto ». ma non buttato a lavorare in palestra 
era più lui: il K.D. aveva - ad- quando ancora il dolore per la 
dormentato » i suoi riflessi e perdita della persona più cara 
soprattutto offuscato le sue mi serrano, mi impediva di re- 
idee: così fu facile per Austin spirare, di muovermi, di vive- 
mantenere U vantaggio nono- re. Certo sono salito ancora sul 


Campionato allievi UISP 


Vince il Casilii 


per la terza volta 


' Per la terza volta consecu¬ 
tiva il Casilina ha conquistato 
il titolo di campione allievi 
dell’ UISP. La partita decisiva, 
disputata ieri con il Kiwi, non 
è stata bella poiché gli uomi¬ 
ni del Kiwi erano irriconosci¬ 
bili: legnosi- opachi, spenti, in 
compieta balla degli avversa¬ 
ri; ma la facilità di questa vit¬ 
toria nulla toglie al merito del 
Casilina. che in effetti ha di¬ 
sputato un campionato coi floc¬ 
chi battendosi con ardore ed 
intelligenza lungo tutto * l’arro 
di queste settimane estenuanti 
Ben undici. - infatti, erano le 
squadre che contendevano il 
successo al Casilina, e tutte ed 
undici erano squadre di buon 
livello. Conquistando il titolo 
dì campione, il Casilina ha da¬ 
to. più e meglio degli ultimi 
due anni, la misura del suo va¬ 
lore. 

La partita di ieri dicevamo, 
non è stata bella dato l’inopi¬ 
nato calo di forma degli uomi¬ 
ni del Kiwi, i quali sono riu¬ 
sciti solo nel primo quarto d’ora 
di gara ad insidiare la porta 
avversaria. Gli stellati hanno 
premuto e ad un certo mo¬ 
mento è parso che potessero 
spuntarla, quando un gran ti¬ 
ro di Riccardo Attili è stato 
prodigiosamente parato da Dì 
Bartolomeo. Ma superato que¬ 
sto breve periodo di grazia, 
la stanchezza ha bloccato 1 mu¬ 
scoli degli atleti del Kiwi, men¬ 
tre al contrario è venuta fuori 
la freschezza e la vigoria dei 
casilini. Pur pervenendo alle 
reti in modo assai fortunoso. 
Il Casilina non ha rubato 11 ri¬ 
sultato finale poiché ha lette¬ 
ralmente dominato il gioco e 
«( 4 permesso di fallire nume¬ 


rosissime favorevoli occasioni 
- Ecco la formazione delle 
squadre in campo: 

CASILINA: Di Bartolomeo 
M„ Mancini, Carpenti, Langia- 
no, Paoletti Scionte, Sabatini, 
ICocaina. DI • Bartolomeo R. 
Triggiano. PasquonL (Allena- 
tore : Do nati). 

KIWI: Saraga. Guaschino. 
Tettoni, Spinosi. Milano, D’Uf- 
fizzi. Meli, Nlsati, Attili R„ Di 
Carlo, Attili C. (All. Porrozzi). 

Arbitro: signor Lisa. 

Marcatori; nel I. tempo al 18' 
Di Bartolomeo; nel 2. tempo al 
9’ PasquonL 



SANREMO, 21. 

Luigi Taveri, uno svizzero, il nostro Agostini « 
l’argentino Benedillo Caldaretla non hanno trovato 
rivali nella quattordicesima edizione del Gran Trofeo 
di Sanremo, disputato in una splendida giornata sul 

tormentato e famoso anello di -- 

Ospedaletti. Taveri ha det- Bertarelll (Rlotobi), Giovannar- 
tato legge nella classe 125. di (Morini) e Moro (Morini). 
Agostini ha conquistato a Baroncinl: u prlm0 K se i a cava 
sesta vittoria stagionale nella con qualche graffiatura e U se- 
classe 250 e Caldarella si è im- condo finisce all’ospedale per 
posto nelle maggiori cilindrate, ferite ed escoriazioni: niente 
favorito da un Venturi che è di g raV e, comunque, 
sceso in gara con un mezzo Intanto circa 40 mila persone 
meccanico insufficiente alla bi- hanno preso posto attorno al 

sogna. .. pittoresco anello sul quale, al- 

Taveri è un campione, L’uo- le 15 in puntò, entrano In sce¬ 
mo più in forma del momento m i seniores della classe 125. 
e della sua categoria è lo s ha E* Uà pomeriggio càl(lo, ma ven- 
dimostrato la media sulla di- filato. I fratelli Villa (Mondiali 
stanza complessiva, una media é Spaggiari (MV) sono i più 
che migliora di ben sette chi- veloci in partenza, però Taveri 
lometri il record dello «sorso (Honda) recupera subito e al 
anno. Tuttavia ci aspettavamo quarto giro è già al comando, 
qualcosa di più dai due Villa Nel frattempo deve fermarsi 
e da Spaggiari, battuti senza uno dei Villa, Francesco, il 
scusanti e senza onore e prece- quale più avanti, (nel tentativo 
duti da Giuseppe Mandolini, di recuperare) cade e si. rovi- 
figlio di Adelmo il non dimen- na una spalla. Il favorito Taveri 
ticato conduttore della Guzzi, guida il carosello con 10’’ su 
Giuseppe Mandolini è giunto Walter Villa che è tallonato da 
secondo anche nella classe 500 Spaggiari. Più indiètro Torras. 
e siccóme i due piazzamenti so- Visenzi. Mandolini e Thomas, 
no stati conquistati dopo lun- Il vantaggio, di Taveri sale a 20”. 
ghi Inseguimenti, la folla gli ha Spaggiari si fa soffiare la ter- 
giustamente tributato un nu- za posizione da Mandolini e 
mero di applausi e di evviva poi la corsa non ha più storia, 
non inferiori a quello riservato II dominatore dei - T.T. », Tel¬ 
ai vincitori vetico Taveri impone la sua 

Giacomo Agostini ha cancel, f la £® «S* 
lato ogni timore. Trionfatore a 

dito oggi il . suo stile, la sua v ,_. : 

tecnica, il syo temperamento * Taveri sù tanp 0 **? 

di combattente anche : quando hpUn Hmnnta^avnn^ 

T. ? r"'?! 810 ' *»»»*:*• U còn “a 

Il talento del vero campione (Morini) corre con la mano si- 

ed è un peccato che per la pi- : nistra fasciata' per il capitom- 
grizia .del suo « patron » debba bolo di Valle!unga, ma ciò non 
accontentar»! delle sfide pae- gli impedisce di balzare imme- 
sane, mentre potrebbe farsi ono- alatamente in testa , davanti a 
re (e • acquistare esperienza) Gilberto_ Milani (Aermacchi), 
nelle prove - del campionato Torras (Bultaco) e Taveri (Hon- 
mondlale - da). Agostini è un fulmine; 15 

. ‘ di Vantaggio, al quarto passag¬ 
li i a gio.-mezzo minuto al decimo 

ito’ S* 10 ' idem a metà 6 ara Ta- 

darella 1 unico che poteva te- ver ^ c f, e è nettamente secondo 
tv“” a davanti a Milani. Latini e Par- 

1 rivali di Agostini devo- 
n0 acéOntentarsi dei piazzamen- 
tì: il giovane asso della Morini 
P ot ^|? *tr, a 0n ai^rfaSd prosegue in bellezza e si affer- 

e ««ili ma, stravince, precedendo Ta- 

l a winn P » veri di oltre un minuto. E’ ca- 
loti che tenevano U cartello e ^ uto j 0 spagnolo Thomas, che 

ha, »n 0 viene medicato all’ospedale e 

culto migliaia di appassionati. subUo d i meS so. 

Ed e«:o 1 particolari del po- Andiamo per le lunghe, c’è 
meriggio motociclistico. Giusto confusione, non sì rispetta il 
come volevano le previsioni, programma e così l’ultima cor- 
Amilcare Ballestreri è il vln- ga, quella riservata alla classe 
citore della gara di apertura 500 , prende ravvio con un’ora 
riservata agli juniores della e venti minuti di ritardo. Si 
classe 175. Il giovane campione lancia Caldarella e insegue Ven- 
della Motobi prende subito il turi, che poco prima della par- 
largo e conclude in bellezza da- tenza ci aveva confidato di es- 
vanti a Pasolini (Aermacchi), sere costretto a cavalcare la 

macchina d’allenamento, essen- 



N A POLI: Pisciteli), Emoll, Ml- 
stone, Rlmbalilo, Gatti, Monte- 
rusco, Jultano, Ronzon, Canè, 
Fraschlnl, Gllardont. 

PADOVA: Uonollo, Curvato, 
Harblero, Giovi, BarbollnL Se¬ 
reni, Carminati, Mozzanti, Ca¬ 
vicchia, Pestrln, Abbatini. 

ARBITRO: 8I(. Acernese. 

MARCATORI: Nel primo tem¬ 
po al 3' Pestrln. 


Dalla nostra redazione" 


CAGLIARI-PRO PATRIA 3-1, Al giocatore Cappellaro 
viene tolta la maglia dai tifosi cagliaritani 

(Telefoto all’<Unità») 


Le altre di Serie B 


Il Schioma 


ce l'ha fatta 


Coppa Città 
di Torino 


Torino- 

Dukla 

3-1 ( 1 - 1 ) 


do venuta a mancare all'ultimo 
momento la Bianchi ufficiale. 
E perciò la folla perde il duel¬ 
lo più atteso. Infatti al settimo 
giro. Venturi è fermo al boxes, 
e quando riprende Caldarella 
ha già partita vinta. L’argenti¬ 
no della Gilera conduce senza 
forzare, inseguito a distanza da 
GUberto Milani (Aermacchi), 
Pagani (Bianchi), Dardanello 
(Northon) e Mandolini (Guzzi). 

Non c’è gusto, o meglio, re¬ 
sta solo da vedere chi riuscirà 
a conquistare il secondo posto. 
Vediamo Mandolini, che pare 
divertirsi alle partenze lente, 
guadagnare terreno e dall’ul¬ 
tima posizione scavalcare un ri¬ 
vale dopo l’altro. AI settimo gi¬ 
ro è quinto, poi supera Darda¬ 
nello, supera Pagani, attacca 
Milani e conquista la seconda 
posizione, che mantiene sino al 
fermine alle spalle di Caldarel¬ 
la, al quale ben diffìcilmente 
capiterà ancora di vincere con 
tanta facilità. 


Il Simmenthal Monza ce l’ha 
fatta: ha battuto il Cosenza co-, 
giiendo una vittoria che gli 
permette la permanenza In Se¬ 
rie B La .vittoria dei Monza 
ha reso vano il successo colto 
dal Prato sul Catanzaro: 1 to- < 
scani retrocedono in ■ C » as- j 
sleme a Cosenza ed Udinese. 
In < A » salgono Varese, Ca¬ 
gliari e Foggia. • 

Ecco il dettaglio deU'uItima 
giornata di Serie B. 


Potenza-Palermo 2-0 


POTENZA: Masiero; Ipan*, 
Casati; Viacava, Merkuza. Del¬ 
la Giovanna; Gareffa, Rubino 
Jr., Alessl, Lodi, Terulli. 

PALERMO: Morano; Potetti, 
Giorgi; Benedetti. Adorai, Meg¬ 
gioni; Deastl. Castellassi. Bu- 
setta, Vlappanl, Cattaneo. 

. ARBITRO: Fimi, di Crema. 

MARCATORI; nella ripresa 
al 13’ Garelfa. al 33’ Casati. 


Prato-Catanzaro 2-0 


Lecco-Brescia 1-0 


PRATO: Grldelll, De Darà, 
Bullinl. Mazzoni. Rizza. Prinl, 
Veneranda, Taccola. Bonlnse- 
gna, A zzali, Ruggero (a!l. Be- 
chelll). 

CATANZARO: Innocenti, Nar- 
dln, Ralse. Mecozzi. Tonanl. 
Maccacaro, Vanlnl. Bagnoli. Za- 
vagllo, Gasparfnl, Martino (all. 

Remondini). 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

RETI: 1. tempo al T e al T 
Taccola. 


LECCO: Meraviglia; Pacca, 
Bravi; Rigato. Pasinato, Sac¬ 
elli: Bagatti, Lindskog, Inno¬ 
centi. Schiavo, Clerici. 

BRESCIA: Bratto; Fumagalli, 
Mangili; Rlzzolinl, DI Bari, 
Bianchi; Baiti Vicini, Rattin. 
Salvi. Pagani. 

ARBITRO: Polltano. 

MARCATORE : Innocenti al 
IT della ripresa. 


Parma-Alessandria 0-0 


NAPOLI, 21 

Il Napoli ha deluso ancora 
e non è una novità. Per fortu¬ 
na questo tormentato torneo di 
serie B ha chiuso la sua storia, 
una storia che. per li Napoli, 
si è rivelata colma di capitoli 
scabrosi, ogni tanto Interval¬ 
lati da qualche sprazzo di luce, 
peraltro troppo fioca per ali¬ 
mentare le speranze dell'Incom¬ 
parabile massa di sportivi aa- 
poletanL 

E veniamo alla gara di oggi, 
giocata tra due squadre che 
null’altro avevano da aggiun¬ 
gere alla loro tranquilla posi¬ 
zione in classifica e che, per lo 
meno nelle intenzioni, cerca¬ 
vano il risultato a sensazione, 
che potesse permettere loro di 
chiudere in bellezza. 

Invece subito in apertura di 
gioco c'è stato un gol a fred¬ 
do del Padova che ba scon¬ 
volto tutti 1 plani orchestrati 
dal Napoli. Ve lo descriviamo: 
fallo di Mistone su Carminati, 
poco fuori dell'area. Punizione 
di prima In favore del Pado¬ 
va: batte Pestrln e U suo tiro, 
a mezza altezza, non troppo 
angolato, supera Piscitello an¬ 
cora alla ricerca della posizione. 

Quindi la solita cavalcata ar¬ 
ruffona. il solito arrembaggio 
senza idee chiare. Il noto «tira 
tu che tiro anch’io •: la partita 
è divenuta noiosa, monotona, 
indecisa. Il pubblico l'ha ca¬ 
pita e ha cominciato a sfollare. 

I «fedelissimi» invece, al lo¬ 
ro posto, con imprecazioni e 
speranze. Hanno atteso un tem¬ 
po intero e proprio allo scoc¬ 
care del 45’ del primo tempo 
c'è stata una bella azione del 
Napoli: Juliano . batte una pu¬ 
nizione e «pesca» Ronzon 
smarcato. L’Interno destro del 
Napoli si gira su se stesso e 
lascia partire un potente tiro 
che picchia in pieno sul mon¬ 
tante a portiere battuto. 

Nella ripresa stessa fisiono¬ 
mia di gioco, con il Napoli che 
si produce In una sterile su¬ 
premazia e con U Padova che 
gioca di rimessa. Al ff Carmi¬ 
nati dopr aver driblato un paio 
di avversari scaglia verso la re¬ 
te: EmolL In spaccata, rinvia 
aU'ultirao Istante. Al 9* è Sere¬ 
ni che si salva sulla linea da un 
tiro di Fraschlnl, mentre un 
minuto dopo Pisciteli! si riabi¬ 
lita bloccando un’Inafferrabile 
saetta di Cavicchia. Al 18’ il 
Napoli va di nuovo vicino al 
pareggio con Juliano che con¬ 
clude sul palo una azione in¬ 
gaggiata da Ronzon. 

Dopo un tiro a lato di Fra- 
schini, al 26’. assistiamo tre 
minuti dopo ad un intervento 
volante di Bonollo su un « cam¬ 
panile » di Cané. Tra batti e ri¬ 
batti si giunge alla fine, col 
pubblico rimasto, tutto In pie¬ 
di. proteso a fischiare questa 
ennesima deludente prestazio¬ 
ne degli « azzurri ». 

Del Padova si è detto: ha gio¬ 
cato la sua onesta partita, si è 
trovato improvvisamente in 
vantaggio e non se l’è sentita 
di rischiare altro. La sua con¬ 
dotta. pur senza salire a ver¬ 
tici di entusiasmo, è risultata 
salda ed è quanto basta in una 
gara di fine campionato, fi Na¬ 
poli Invece ha avvertito più de¬ 
gli avversari la vicinanza delle 
vacanze. 

Dispiace fare dell’ironia, ma 
è meritata per una squadra co¬ 
stituita da una larva di società, 
senza capo nè coda, che si av¬ 
vale di giocatori i quali per 
buona parte hanno fatto fi loro 
tempo c che trovano nella no¬ 
stra città un momento di ripo¬ 
so, un momento per distender¬ 
si dagli acciacchi e per poi ri¬ 
salutarci e per dare per le al¬ 
tre squadre quello che hanno 
risparmiato a Napoli. 


, TORINO. 21 1311X3 Iacu,w - 

n Torino si è qualificato per 1 fi;» c-|_| 

la finale del torneo per la c •• • *•••1 

-Coope città di Torino - con la 

Juventus, battendo per 3 a 1 I» elaaflifirhè 

(1-1) Il Dukla di Praga. Hanno w Classinone 

segnato nel primo tempo, aU’ll*. cLAftflK ÌZS: i> Luigi Taveri 
Hitchens e al 40* Pluskal; nella (fionda) km HM In S7*J4“«. 
ripresa al 41* Puja e al 46* media-record M,CI4; 2) Mando- 
Hitchens. Uni (Mondi*!) S7'5J’t; J) Spag- 

Le squadre sono scese in cam- fjf 1 * ?? 


Venezia-*Foggia 1-0 


Le classifiche 


FOGGIA: Moschlonl; Belino¬ 
lo. Valadè; Beftonl. Rinaldi, ra¬ 
teo; Oltramari. Gort. Noterà. 
Lazzottl. Gbedlnl. • 


CLAMI 1U: 1) Luigi Taveri 


Concluso dull’UISP Sandro Mazzinghi 


il Tomeo 


intemazionale 


Coppa Cicchetti » 


La compagine UISP ha ter¬ 
minato il Torneo internazionale 
Coppa Cicchetti. Pur rimanen¬ 
do sconfitta in tutte le occa¬ 
sioni. la squadra UISP si è di¬ 
mostrata molto volitiva e tec¬ 
nicamente brillante. D’altronde 
il valore nettamente superiore 
delle avversarie non dava adi¬ 
to ad ambizioni di sorta. Assai 
sfortunata è stata la compagi¬ 
ne UISP nelle prime due gare 
In cui avrebbe potuto strappare 
risultati utili se sfortunate cir¬ 
costanze non avessero frenato 
lo - slancio degli encomiabili 
atleti. 


zioni del campione e attender¬ 
lo alla prova del nove, venerdì 
contro lo stesso Austin e poi 
contro qualche altro avversa¬ 
rio più impegnativo. Allora sa¬ 
premo se davvero la parabola 
di Sandro ha cominciato la sua 
fase discendente o se quello 
di Roma è stato solo un infor¬ 
tunio destinato ad essere pre¬ 
sto dimenticato. Sandro pren¬ 
de molti colpì per U suo tipo 
di boxe aggressiva ed aperta, 
e se non si - sente » d; combat¬ 
tere non deve salire sul ring, 
non deve farlo nemmeno se i 
suoi - secondi ». U fratello Gui¬ 
do e Sconcerti, glielo chiedo¬ 
no, perché 11 quadrato è un 
terreno minato, pericolosissi¬ 
mo quando non si i in piena 
forma. 

Dunque, venerdì notte San¬ 
dro cercherà di cancellare la 


molo che ha un ■ contratto di 
esclusiva con Mazzinghi. e che 
poche settimane fa ha ottenu¬ 
to un rifiuto alla proposta di 
opporre Sandro ad Austin sul 
ring di Milano, si ritiene dan¬ 
neggiato nel suoi interessi Que¬ 
sta delle - esclusive » sta di¬ 
ventando • un'altra paga • della 
boxe di casa nostra anche se 
la Federboxe finge di ignorarli 
perché non previsti dai regola¬ 
menti In vigore. Contratti di 
esclusiva ormai 11 firmano tut¬ 
ti da Rinaldi a Benvenuti da 
Mazz.nghi a De Piccoli e cosi 
via. ed è giunto U momento 
per la Federboxe di regolarli 
o di vietarli, ma in quest’ultimo 
caso deve anche decidere di ri¬ 
tirare la tessera a chi ti firma. 


Hitchens. Uni (Mondial) 57*5J’-«; J) Spag- 

Le squadre sono scese in cam- iì 

po con le seguenti formazioni- #ssra^z.* 5 — 5) oira**niù 
TORINO: Vferi, Scesa, Te- 

neggr. Cella. Lanc-.om. Ferrett:; villa (Mondiali in i'*4”t; ne- 
Al bri si, Puia. Hitchens. Peirò, dia-record insiti. 

Mcachino. . ...» ,... ... »_ 


VENEZIA; Bnbaceo; Spasilo 
Tarantino; De Marchi, Grossi, 
Neri; Vascotto, Santon, Salve- 
mini, Sartore, Dori. 

ARBITRO: Carminali di Mi¬ 
lano. 

MARCATORE: nel primo tem¬ 
po all’»’ Salvemini. 


PARMA; Vincenzi; Versoiat¬ 
to, Silvagna; Znrtlnl. Fontana. 
Ferragurl; Ferrarmi, Spanto, 
Cavillilo. Rancati. Bnischettlnl. 

ALESSANDRIA: Nobili; Me- 
lldeo. Variar»; Carlini. Tenen¬ 
te. Vitali; Sognano. Fara. Bet- 
Unl IL, Sonclnl. Bellini S. 

, ARBITRO: Oe «obbln. 

NOTE: spettatori I5M circa. 
Giornata afosa. Calci d'ango¬ 
lo 9-0 


Aldo Capobianco 


I risultati 


Triestina-Varese 1-1 


S. Monza-*Cosenza 2-0 


i>f riFT a . VaiiKt ntrAfnV ir* I CLASSE 1) Giacomo A jo- 
? %LA ; .Kwitav Dvorak. Ka-I tuoi otorini!, km 1SI.4SS «n 


dek; Novak, Pluskal Geleta; M l*** 

Brumowsky, Pospichal. Maso- veri (Honda) Miri; 3) Gll- 
pusl Boeder, Yelinnek. Seno Milani (Aermacck!) sr 

ARBITRO: Ferrari di Mila- **"4; 4) Latini (AcnuccUt a 
no, settatori 6 mila circa, il ■" * ,x ?L v 5) xl „,i 

ha Slocato in maglia 3 A ?^?,n? (Morim> 

bianca per dovere di ospitalità (n j|--g ; ne din tua «32. 
con 11 lutto al braccio per 1* . __ ^ 

morte dei dirigente CUIario. V 

Prima deti'incontro il presi- * ya'r^mrai? i«s* 4 s^ 

dente_ del Torino_ Pianella il Mandolini (Guzzi) lA-ZTT; 


f» g. 


morte dei dirigente CUIario. V 

Prima deti'incontro il presi- , t L“ 1 1 d * r I Ì * ya'r^mrai? i«s* 4 s^ 
dente del Tonno Pianella il t) Mandolini (Guzzi) IA-ZTT; 
presidente della Juventus on. s> Pagani (Blancki) a un gira: 
Catella, ed il giornalista To- 4) Dardanello (Norton) n nn 
niolo hanno consegnato al gio- giro; 3) Loro (Norton) a un 
calore del Torino. Vieti, U pre- Uro "i. < 5S r S. pl *.. ,r ^S5S 

mlo Combi quale miglior por- < i 1 u**nìrms tn 

tiere_per la stagione 1962-63. » « k alla media di iiiaj*. 

fi Torino disputerà mercoledì CL. 17» junior*»: l) Sal¬ 
se ra contro la Juventus la fi- •entrlerl (MoinM) km «UA40 In 
naie della prima « Coppa città 

di Torino-, mentre in prece- *j ^rrureiii (Mot*»i> mnì 
denza si batteranno Stella Kos- 4) qiovanardl (Morini) srit”»; 
sa n Dukla per il terzo posto. 5) More (Mortai) la HMT. 


MONZA: Rlgamontl; Baci». 
Melonaii; Bernini, Gkfonl, Pra¬ 
to; Sacchetta Campagnoli, Vi¬ 
vaceli 1, Berselilnl. Vigni. 

COSENZA: Bavera; Gettando. 
Fontana; Mtllca. Orlando. Ippo¬ 
lito; Dalla Pietra. Marmimi!. 
Calzolari. Camone, Meregalll. 
■ ARBITRO: Sbardella di Roma. 

MARCATORI: nella ripresa 
al » Vigni e al 4V Sacchetta. 


TRIESTINA: Miniassi; Fri gerì, 
Ferrara; Pez, Cattonar. Palclnl; 
Mantovani. Novelli. Orlando. 
Rancati. Scala. 

VARESE: Lonardl: Marcoltnl. 
Maroso; Ossola. Beltraml. Soldo; 
Spelta, Cucchi. Traspedlnl. Pa- 
sqalna. Vetrano. 

ARBITRO: Fonnl. 
MARCATORI: Frìgerl al 3F del 
primo tempo; nella ripresa al 14’ 
Traspedlnl 

NOTE: pomeriggio afoso; ter¬ 
reno in ottime condizioni. Nes¬ 
sun Incidente. 


CAGLIARI-PRO PATRIA S-l 

COSENZA - 9. MONZA 0-2 

FOGGI A-VENEZIA . »-l 

LECCO-BRESCIA ‘ 1-0 

NAPOLI-PADOVA »-I 

PARMA-ALESSANDRIA M 

POTENZA-PALERMO I-» 

PRATO-CATANZARO 3-0 

TRIESTINA-VARESE 1-1 

VERONA-UDINESE 4-2 


Classifica finale 


Cagliari-Pro Patria 3-1 Verona-Udinese 4-2 


CL. 17» JUNIORES: 1) Bai- 


More (Motini) In HM"t 


CAGLIARI: Colombo; Martl- 
rndonna, Tlddla; Mazzocchi. Spi¬ 
nosi, Longo: Rizzo, cappellaro, 
Torrlglla, Greatfl, Riva. 

PRO PATRIA: Provasi; Ani- 
deo. Tagli irei il; Rondanlal 81- 
gnorelll Lombardi; Geroan, tal¬ 
loni, Mallo, Crespi, Pernceonl. 

ARBITRO: DI Tonno di l^ece. 

MARCATORI: Nrt primo tem¬ 
po al 3P Cappellaro; nella ripre¬ 
sa al ir Greatil al 3»’ Peracco- 
ai al 42* Risso. 


VERONA: Paollcchl; Cari et¬ 
ti, Cappellino: Ssvola. Siluro- 
ni. Zeno; Maschietto. Radaell! 
Tomirt. Joan, Maloll. 

UDINESE: Galassl: Pln, Va. 
lenti; Del Negro, Rurelll. Ta¬ 
gliavini; Selmnsson. Del Zollo, 
il Andrrssnn De Cecco. Sestili 
MAECATORI: Zeno al 2T. To¬ 
sale!: al 41' del primo tempo. 
Sestili al 4*. Maschietto si ir 
Selmosson al 24' e Tomi et ai 
33’ Orila ripresa. 

ARBITRO: Righetti, 


Varese 
Cagliari 
Foggia 
Padova 
Verona 
Lecco 
Brescia* 
Napoli 
Potenza 
Catanzaro 
Triestina 
Palermo 
Pro Patria 
Venezia 
Parma 
Alessandria 
S. Monza 
Prato 
Udinese 
Cosenza 


44 2» 31 
44 ZI 49 

42 27 44 

43 27 43 

44 31 «4 

38 2* 44 
55 » 40 

39 33 39 

31 re 3» 
3» 47 37 
29 33 37 
23 » 33 
33 42 33 

32 44 33 

31 45 32 

27 42 32 

32 4« 32 
31 44 31 

28 4» 29 
23 44 a 


* Penalizzato di 7 punti 
VARESE, CAGLIARI e POG¬ 
GIA ' sono promosse In serie 
« A ». Retrocedono in serie «c>: 
i Udinese, Cosenza e HM, 
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ORGANO : DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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I comunisti celebrano la Resistenza nel segno 
di una nuova unità popolare e democratica 


e per gli aumenti salariali 

Un milione di 
edili domani 
in sciopero 


Sfilano le band iere rosse 

leggio Emilia . 

Scontro con là Resistenza Ir** 

ei giovani del luglio 60 a Bologna 


dei giovani del luglio 60 


Oltre un milione di la* 
voratori dell'edilizia scio¬ 
pera domani per chiedere 
accordi contrattuali e mi¬ 
sure legislative capaci di 
assicurare la piena occu¬ 
pazione e livelli salariali 
adeguati. La crisi edili¬ 
zia. effettiva o provocata 
dai ricatti del padronato 
per ottenere misure a 
suo favore, ha gii pro¬ 
dotto in alcune zone 
migliala - di disoccupati. 
Inoltre, numerosi accor- 
di integrativi provinciali 
vengono rifiutati col pre¬ 
testo delle difficoltà eco¬ 
nomiche e non .mancano 
tentativi di ritirare I mi¬ 
glioramenti concessi in 
passato. 

Lo sciopero indetto dal¬ 
la FILLEA-CGIL pone 
l'esigenza di arrestare 
questa Involuzione. Le ri¬ 
chieste sono le stesse ap¬ 
provate dalla assemblea 
nazionale degli edili del 
1° giugno scorso: sul pia¬ 
no contrattuale, la con¬ 
clusione di tutti gli ac¬ 
cordi provinciali e l’esa¬ 
me — a livello delle Im¬ 
prese medie e grandi — 
del programmi di costru¬ 
zione per I prossimi mesi 


In modo da garantire la 
occupazione. 

Al governo si chiede: 
1) l’urgente approvazione 
di una legge urbanistica 
che stronchi le specula¬ 
zioni attraverso l’espro¬ 
prio generalizzato; 2) una 
generale applicazione del¬ 
la legge «167» sulle aree; 
3) Immediata utilizzazio¬ 
ne degli stanziamenti per 
l’edilizia economica e po¬ 
polare ed esecuzione del¬ 
le opere pubbliche pro¬ 
grammate; 4) nuova leg- 
ge organica per l’edilizia 
• economica che risolva SI 
problema della casa; 51 
rinnovamento della legi¬ 
slazione sugli appalti In 
modo da colpire il sabo¬ 
taggio degli appaltatori; 
6) Intervento dell’indu¬ 
stria statale nella pre¬ 
fabbricazione (oggi limi¬ 
tatissimo) In modo da 
avere una produzione di 
massa a bassi prezzi. 

Nel corso dello sciope¬ 
ro avranno luogo centi¬ 
naia di manifestazioni. A 
Roma, alle ore 14 di do¬ 
mani. gli edili terranno 
un grande comizio a Por¬ 
ta San Paolo, nel Parco 
della Resistenza. 


I a manifestazione in 
iazza della Libertà, do- 
e fu consumato l’ecci- 
io - Rappresentate tut* 
ì le regioni d'Italia 
In commosso discorso 
uel fratello di Ovidio 
Franchi, uno dei cinque 
caduti di Reggio 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 21 
Sotto • i vecchi alberi di 
i tazza della Libertà i gio- 
ani del c Luglio ’60 » si so- 
o incontrati stamani con i 
aribaldini della Resistenza, 
on i gloriosi comandanti par¬ 
ipiani di tante città e rc- 
fioni, con i familiari degli 
roi caduti nella guerra di 
iberazione. Un incontro tra 
;omunisti di due generazioni 
thè forse, come diceva Ca- 
amandrei, si vedevano in 
àccia per la prima volta an- 
:he se si conoscevano da 
empo nelle idee e nei fatti. 

Stamani, nell’ombra verde 
lei parco, è stato come rivi¬ 
vere giorni passati, alcuni 
ìiù lontani, altri più recenti, 
na tutti estremamente vivi. 
Itomi pieni di episodi, di 
unghe storie, di personaggi 
thè tornano davanti a noi, 
impegnati oggi come ieri a 
wlere, a costruire un mondo 
movo. C’è €Armando», Giu~ 
eppe Ricci, medaglia d’oro, 
tomandante di divisione ga- 
ibaldina, primo sindaco del¬ 
ti repubblica di Montefiorìno, 
t, accanto a lui, una ragazza 
i poco più di vent’anni, la 
glia di Gabriella Degli Espo- 
ti, medaglia d’oro alla me- 
noria, la partigiano di Ca- 
telfranco uccisa con orrende 
orture dai nazifascisti. 

Da Firenze è arrivata la 
nadre di « Potente », una fi- 
tura partigiano da leggenda, 
nedaglia d’oro alla memoria, 
t la sorella di un altro com¬ 
pagno medaglia d’oro alla 
nemoria. Bruno Fanciullacct: 
•’è la moglie di Chianesi, an- 
the lui medaglia d’oro alla 
nemoria, e il marito di Mo- 
esta Rossi, una partigiano 
i Arezzo morta sotto le se - 
ùrie dei nemici. Firenze ha 
nandato anche i rappresen- 
anti delle divisioni garibal- 
line Lanciotto, Sinigaglm, 
Caiani, Lavagnini, Fanciul- 
acci, Buozzi. Ci sono compa¬ 
ini partigiani decorati venuti 
la tutta l’Emilia, da Milano, 
la Genova, dal Veneto, da 
Forino, da Roma, da Paler¬ 
mo, da Catania. Un gruppo 
li donne anziane ha appun - 
àte sul vestito le medaglie 
lei figli, mariti, fratelli: so¬ 
lo i partigiani caduti di Ca¬ 
lale Monferrato. Cè la ve¬ 
lo va di Poldo Gasparotto. il 
:ompagno Montagnani Ma- 
elli, medaglia d’argento, e 
anti, tanti altri, più dì due¬ 
mila persone strette intorno 
ille bandiere rosse, in un 
ncontro che è festa. ricordo, 
t impegno, al tempo stesso 
La banda di Albinea suona 
un inno p artigiano mentre 
arriva lungo il viale, tra gli 
applausi, un gruppo di tran¬ 
vieri di Milano. Danno uno 
striscione: « Luglio I960: Mi- 
àno operaia e democratica 
scende in piazza contro il go¬ 
verno Tambroni. Viva la Re¬ 
sistenza ». I giovani di Reg¬ 
gio hanno appuntata sulle 
maglie rosse una piccola foto¬ 
cartolina che ricorda i fune¬ 
rali dei cinque caduti su que¬ 
sta piazza il 7 luglio. .Arri¬ 
vano i giovani di Sampierda- 
rena e di altri quartieri ope¬ 
rai di Genova con le. ban¬ 
diere delle sezioni di partito. 

Lina Anglici 

(Segue m pag. 6) 







Amendola e Occhetto parlano a oltre 100 mila 
partigiani e lavoratori * Papà Cervi neirintermi- 
nabile corteo * Un parroco che combattè con 
i garibaldini alia testa della delegazione torinese 
Una indimenticabile manifestazione 




“ ■"SSZoSKa. | / discorsi ' OIIW ‘ 

Eccolo lì, il contributo dei - M ' _ _ ■ ™ 

comunisti alla Resistenza, nel afa A rtf Alt/f Al#f a 

primo cartello, quello che fWICTUIvW K 

apriva la sfilata: 575 brigate J» a A 

sSwM e Occhetto gQ xFQnTgQ 

18.416 mutilati e invalidi, a WS 

120 medaglie d’oro, 276 me- Dalla nostra redazione 
daghe d’argento. Ma queste 

sono soltanto cifre— elo- BOLOGNA, 21 gj Ofa OHb 

quenti, significative, impres- Centomila persone, assiepa- £ _ __ 

Sonanti persino - ma non te nella piazza Maggiore per f||||Ì|||f Alf 
bastano: il contributo non è celebrare nella ricorrenza |f||||l||| I|*r i 
stato solo quello di uomini del ventennale, la partecipa- M mMMM |#f| jf A 

che impugnavano un fucile, **°? e ed il contributo comu- ^ : 

che morivano combattendo; vista alla Resistenza, hanno .. ™ v 

è stato ancora più importan- ascoltato oggi il compagno ? .. .* . J.| nyry l. 

te: è stato quello di dare Giorgio Amendola, che ha SUI reati piU gWVI I CX Segretario del CNEN ha 

che iKm^s^e^urisc^nel'mtH i)io commosso ai P compagni la risposta pronta: Colombo, Focaccia, An- 

po^viene'relegato ZT'ZZ “‘da! "comprano Boldn"?, ! drBOtti, Folcili, CeiYOne, gli « UOmilli di MOIO» 
bili ricordi delia storia pa- {*£»« tortati ^comprano E RMSMN IO I» Smentito ' 

In questi mesi si celebra- ^ a . nt S Y^S,^ ^ e ‘ 

no in varie località, in vari Fsi), Ltmgni (del rsiup) e & ancora la volta di Felice riguarda i pretesi sperperi di 

modi i venti anni della Re- dopo il discorso pronunciato Ippolito. L’ex segretario gene- miliardi la sua responsabilità è 

sistenza: cerimonie ufficiali dal compagno Achille Oc- rale del CNEN ha tenuto banco inesistente 

rnn sindaco il Drefetto il chetto. per quasi quattro udienze e per E* difficile prevedere se oggi 

COn _* S,n -ì La lotta del PCI durante la un giorno e mezzo ba risposto 11 pubblico ministero entrerà fi- 

questore, il generale coman- jf esis * cnz(l ver i’ un ità delle aUe contestazioni del pubblico nalmente nel vivo della causa 

dante del corpo d armata, il antifasciste ha iniziato ministero, dottor Pietroni. Oggi o se preferirà attendere che i 

vescovo. E* giusto che ci sia- Torse anujascisie, na inizialo , a -botta e risposta- fra l’ac- vari ministri, sottosegretari e 

no, queste cerimonie, con nmenaoia, non ju uria lotta cusa e i'i mpu tato continua. deputati dei quali Ippolito ha 

tanto di protocollo e di pre- 11 Pubblico ministero, nel cor- fatto i nomi vengano in aula a 

cedenze: ma hanno un sapo- &er ° se 4 nz ? contrasti. Ma, no- ^ di cinque ore di interroga- rispondere alla chiamata in cau- 
re di museo. Qui a Bologna, nostante tutto, l impegno uni- torio, non ha finora toccato uno sa “"potato. Ma va detto 
la Resistenza è tornata ad Iart ° rtmase alla base dei no- s oio dei punti essenziali del ca- c | ie ’ nnche attendendo, la situa- 
essere viva, attuale e ope- stri obbiettivi. Biscpnavasal- po d’accusa preferendo colpire ^ebbrm^liir^re è infaSrsffil 
rante: la Resistenza degli uo- ™ r „ e J* U ™J anlit iF&soweT sosneUo Ile romaUcocbèfino adoggi 1 n«- 
mini che l’hanno veramente tTcon\xitta la nostra ca ^imputato sia responsabile di s " no a . bbia av " to ,a pre ^ u P?' 
combattuta e di quelli i ... Tnn h:i:f (1 -i OTÌP p r i: altri episodi che non sono con- z < ì n ® 1 , { V sm ?ut ,re uaa S0 |?P®" 
giovani— che la vogliono te- P oclfa di mobilitazione e di testati F e sul quali non esiste lai r ?l a di Ippolito, avvalorando co¬ 
nere viva, finché non avrà lTn P c 9£o unitario. Entrammo m^ima pr0 va (vedi, ad esem- Ì e dichiarazioni dell imputato, 
raggiunto i suoi obiettivi. nella Resistenza come un pie- p j 0 u fatto deH’assicurazione completa assenza di smen- 
Ed è to qUStl dMèrenza ™lo pori,.», ma quando Vita- . INA). « m 

tra una cerimonia-ricordo, ed hf I* dottor Pietroni si è dunque co | tó i* accusfl- che sembra non 

un momento reale, che si p L p s * e f '^JFnhiiiinYn r^ aS fY § uarda *° bene dal formulare avere prove sufficienti per so- 
comprendono ; le cause del ch f aV . e , Va mobilitato il po- domande sulle accuse maggiori. st enere 1 reati più gravi del c- 

successo della manifestalo- S °n S^glia^o Sché ii^fdo avret^ ^ di imputazione. Ma il fatto 
np flwpniita mipctn nornerip- 1 esempio e il sacrificio, ma sDaguaio. percne ippomo avren- c j, e nessuno s i S i a risentito per 

anche con un a giusta politi- !» avuto la risposta pronta: lo quanto l’imputato ha detto è in- 
“a It ca che mirò a saldare le imputato infatti ha già spiegato dicativo ar T che gotto un altro 
stazione che non si può as- Ce per di piu in modo abbastan- aspetto. Sta a significare che 

solutamente descrivere e che (Segue a pag. o) za esauriente) che per quanto nessuno ha la forza di smentire 
sarà difficile dimenticare: la l’impressionante quadro che Ip- 

sfilata è cominciata alle cin- r* ““ ““ ** —— — — — — —• “—i polito ha fatto non solo dei di- 

que : del 'pomeriggio dalla | . • ' | rigenti, ma dell’intero regime 

Montagnola, snodandosi poi . ,■ democristiano, 

per Corso Indipendenza fino I LFX M wVO l/d I Smentite non sono venute dal 

a piazza Maggiore; è comin- , . ministro Emilio Colombo, ex 

ciata alle cinque del pome- I • I P res Y?. ent 5 . al 

ri ff i0 e ,^£^ ncl ^r3!!? e ffil no 1 M>: a m a a , S b o U r H ^ P S55i 

sette e un quarto. Per due | ■ ep i Sod j C h e gij sono stati con¬ 
ore e un quarto, ininter- | neriìnnern- '• tiri Hi nrnfocfn « __ „ I testati come peculato. Non ha 

rottamente, ‘ decine di mi- ««,:„ LA anU * ^donerà. tivi di protesta ce ne sa- smentito il senatore Focaccia, 


Oggi l'accusa entrerà nel vivo 

Riprende 
lo scontro 




Sui reati più gravi l’ex segretario del CNEN ha 
la risposta pronta: Colombo, Focaccia, An- 
dreotti, Folcili, Cervone, gli « uomini di Moro» 

E nessuno lo ha smentito 

ET ancora la volta di Felice| riguarda i pretesi sperperi di 


BOLOGNA — Uno scorcio di Piazza Maggiore, già gremita di folla, mentre da tutte le strade continuano ad 
affluire i compagni e i democratici che hanno partecipato alla grande manifestazione del nostro partito (Telefoto) . 


Dopo le pressioni dell'inviato del MEC 


Moro confermai «sacrifici» 
e il rinvio delle riforme 

Il 3 agosto il presidente del Consiglio sarà negli Stati Uniti - Pole¬ 
miche nel centrosinistra sulla «missione» di Marjolin 


La settimana che si apre ve¬ 
drà il dibattito della Camera 
sui Bilanci concludersi (il 25) 
e, con ogni probabilità, spo¬ 
starsi su un altro grande te¬ 
ma politico: la discussione sul¬ 
le leggi agrarie. Non è certo, 
invece, se i provvedimenti eco¬ 
nomici, maturati dopo la visi¬ 
ta di Marjolin, vedranno la 
luce negli immediati prossi¬ 
mi giorni. La data del Consi¬ 
glio dei ministri non è stata 
ancora fissata, anche se pare 
certo che esso si terrà entro 
il 30. Dopo i Bilanci, quindi; 
e ciò per preciso desiderio di 
Moro il quale desidera sfug¬ 
gire alla possibilità che i 
« provvedimenti » anticongiun¬ 
turali trovino un'eco imme¬ 
diata alla Camera. 

Anche Fattività politica dei 
partiti nei prossimi giorni si 
intensificherà. Il 24 avrà inizio 
il C. C. dei PCI, il 27 la Con¬ 
ferenza organizzativa del PSI. 
In campo d.c. si vivranno in¬ 
vece le ultime schermaglie pre 
congressuali che — ancora ie¬ 
ri nei discorsi domenicali — 
hanno registrato un prosegui¬ 
mento delle battute polemiche, 
sul terreno ormai noto, fra i 
rappresentanti delle quattro 
« mozioni • che al Congresso 
verranno a confronto. In rap¬ 
porto alla data del Congres¬ 
so — e ai suoi sviluppi even¬ 
tuali — è stata ieri stabilita 


ufficialmente la data del viag¬ 
gio di Moro negli Stati Uniti. 

Il viaggio, dice un dispac¬ 
cio ANSA, « è stato fissato al 
3 e 4 agosto. La nuova data è 
stata concordata in relazione 
alla prevedibile durata dei la¬ 
vori del Congresso nazionale 
della DC *. Tale piuttosto si¬ 
billina informazione lascia ar¬ 
guire che — svolgendosi il 
Congresso d.c. un mese prima 
— Moro ritenga necessaria 
una trentina di giorni per la¬ 
sciarne « depositare » ì risulta¬ 
ti. Va da sé che l’aver fissa¬ 
to la data del viaggio in Ame¬ 
rica rientra fra le misure • an¬ 
ticrisi » disposte dal governo, 
il quale di fronte a eventualità 
pericolose, potrà far giuoco sul 
noto argomento (già usato in 
altre circostanze) dell’* impe¬ 
gno internazionale» della vi¬ 
sita a Washington. 

' La visita di Marjolin lungi 
dal chetarle ba ancora di più 
agitato le acque della maggio¬ 
ranza. Sìntomi precisi sono sta¬ 
ti ieri, un discorso di Moro, 
un editoriale del Messaggero, 
il « fondo » di Lombardi sul- 
l’Acanti/, un discorso di Preti. 

IL DISCORSO DI MORO Par¬ 
lando ad Ancona, Moro ha nel¬ 
la aostanza, confermato e ap¬ 
pesantito l’appello al « sacrifi¬ 
cio» e l’invito ai sindacati a 
« colla tarare » nel chiedere sa¬ 


crifici ai lavoratori. Moro, sen- 
za molte perifrasi, ha 1 anche 
annunciato il • rinvio » delle 
riforme. Dopo aver detto ri¬ 
spondendo alle più smaccate 
pressioni rivoltegli da destra 
in questi giorni, che • non ci si 
può chiedere di rinunciare al 
rinnovamento economico e so¬ 
dale del Paese», il presiden¬ 
te del Consiglio, venendo al 
nocciolo, ha confermato da do¬ 
ve tale « rinnovamento » deve 
partire. 

Cominciando con l’annun¬ 
ciare che le riforme devono 
essere rinviate, egli ha detto 
che « non è piacevole indica¬ 
re come più lontane le rea¬ 
lizzazioni perseguite per lun¬ 
go tempo. Sarebbe preferibile 
poter dire che siamo vicini 
agli obiettivi cui abbiamo sem¬ 
pre guardato. ET responsabilità 
del governo, invece, enuncia¬ 
re le condizioni indispensabi¬ 
li per acquisire davvero una 
solida responsabilità ». 

Passando al tema • sacrifi¬ 
ci > Moro ha detto che in par¬ 
ticolare • sacrifiri li chiedia¬ 
mo a] senso di responsabilità 
delle masse popolari ». Ai sin¬ 
dacati, egli ha aggiunto * pro¬ 
poniamo con piena fiducia dì 
essere essi stessi pronti a cal¬ 
colare le incidenze di deter¬ 
minati fenomeni nella vita eco¬ 
nomica e a valutare gli inte¬ 
ressi generali dei lavoratori e 


del paese ». Ponendosi sulla 
difensiva. Moro ha poi affer¬ 
mato che ciò che si chiede ai 
sindacati è < una collaborazio¬ 
ne responsabile », che < non 
vuol dira introdurli in strani 
organi corporativi o far appel¬ 
lo a questo o quel partito che 
sarebbe dietro i sindacati. 

Vuol dire ritenere che j sin¬ 
dacati siano in grado di pren¬ 
dere essi le loro libere deci¬ 
sioni nel quadro di un pro¬ 
gramma organico ed in condi¬ 
zioni di chiarezza ». Venendo 
a parlare del - prossimo con¬ 
gresso d.c., egli lo ha pratica- 
mente svuotato di senso, affer¬ 
mando che il fatto che esso 
dovrà confermare la unica po¬ 
litica possibile per la D.C., 
« non vuol dire che si tratti di 
un congresso inutile ». 1 

I fanfaniani, in vista del 
congresso, stanno tentando 
qualche correzione della linea 
raoro-dorotea, come dimostra 
un editoriale del ministro Bo¬ 
sco (portavoce di Fanfani) sul 
prossimo : numero di Nuove 
Cronache, Bosco scrive che i 
fanfaniani faranno in modo 
che la lìnea di centro-sinistra 
non abbia il significato di una 
semplice ratifica delle « pat¬ 
tuizioni della Camilluccia» e 

• m. f. j 

(Segue a pag. 6) I 


sfilata è cominciata alle cin- r— 
que : del ' pomeriggio dalla | . 
Montagnola, snodandosi poi . 
per Corso Indipendenza fino I 
a piazza Maggiore; è comin¬ 
ciata alle cinque del pome- I 
riggio e si è conclusa alle * 
sette e un quarto. Per due i 
ore e un quarto, ininter- I 
rottamente, 1 decine di mi- .. -. 
gliaia di uomini hanno at- | 
traversato il centro della w 
città, recando centinaia e 9 
centinaia di bandiere rosse, 1 
di ^ sbiadite • bandiere delle I -SS 
vecchie formazioni di txxm- I ** 
tagna, recando. enormi fo- ■ 
tografie, di caduti, cartelli, | * 
grafici 

Due * ore e un ' quarto: | 
e dopo un’ora e mezza già st 
gli * altoparlanti avvertivano I p< 
quelli - che ■ sopravvenivano, * 
che nella grandissima piazza | ™ 
Maggiore non c’era più po- I 1 
sto, che dovevano • portarsi . s£ 
in piazza Nettuno, sotto la | 0i 
torre dell’orologio. nelle m 
piazze e nelle strade adia- I r< 
centi. Dispiace per i compa- * 771 
gni di Bologna che, come | 
ospiti, dovevano sfilare per I K 
ultimi: non sono riusciti a ■ m 
passare come gli altri, davan. | 
ti al podio sul quale avevano 51 
preso posto i membri del Co- I cl 
mitato centrale del partito: * 
hanno dovuto fermarsi molto I P* 
prima, a metà strada, con le I m 
loro bandiere, i loro cartelli, i ( 
il loro entusiasmo. Su non | °l 
c’era più posto: 100 mila per- ei 
sone sono troppe anche per I P * 
piazza Maggiore. 1 

Ma dire centomila perso- I P> 
ne, dire una sfilata che è I 
durata due ore e un quarto ■ tr 

Kino Marmilo I vt 


(Segue • pag. 6) 


Chi protesta 


■“ d perdonerà:,; lividi protesta ce ne sa- Si toU sfStóre FoSSscla, 

mn rr - remmo che ci aiu- . rebbero — dall epist ano I vice-presidente del CNEN, il 

tasse a capire dove mai ha , di Colombo agli oboli di I quale andava in ufficio mezz’ora 

scoperto Faggettivo « prò- Gui per le scuole di preti la» leggere il giornale ». Non ba 

testatalo », perchè ne fa — ma che protestare non | smentito l’ex ministro Togni, il 

si largo uso, quali virtù sta bene o non serve: chi . Quale sospese l’imputato - per 

polemiche gli attribuisce. ci si prova, come Fon. Co- \ la campagna di stampa -, s«Ma 
Protestatari. sa, sono dignola o il direttore del- mucivergli » alcuno contcxùi^- 

> nostri otto milioni di vo- rAvan U!, spreca il fiato. I rio 'c?r£>né, Alberto ì&IdM^ 
ti (che pure non sono da Ma noi adoperiamo un * ministri* sottosegretari* ex mini* 

buttar via, ci par » Prole- altro metro. E quando ap- | stri — gli uomini che rendeva- 

stataria è anche la nostra punto vediamo FA vanti! — | no « difficile » la vita a Ippolito. 

politù - (che neppure è che vanta qualche decen- . tempestandolo di « raccomanda- 

bvttar via, almeno per otto nio di spirito protestatario \ z }°. ni nonostante le - risposte 

milioni di persone). ■ Ora — }:> uo questo linnuag- cl .?., ostdotg T-'t At |£ he da . Ior Sr P f s ~ 


scoperto Faggettivo « pro¬ 
testatario », perchè ne fa 
si largo uso, quali virtù 
polemiche gli attribuisce. 

Protestatari. sa, sono 
t nostri otto milioni di vo¬ 
ti (che pure non sono da 
buttar via, ci par * Prote¬ 
stataria è anche la nostra 
politn. (che neppure è J n 
buttar via, almeno per otto 
milioni di persone). ■ Ora 
l’Avanti! ci informa che 
sono protestatarie — l’ag¬ 
gettivazione è ormai auto¬ 
ma!' i, di cronaca, neppu¬ 
re polemica — anche le 
manifestazioni operaie e 
contadine da noi indette a 
Roma e Torino per i pri¬ 
mi di luglio. 

Ci spieghi l’Avantil il 
suo punto di vista: pensa 
che non ci siano motivi 
oggi di protesta? Oppure 
pensa che ce ne siano 
ma che y> ^testare non i 
enei Oppure pensa che 
ogni manifestazione, * per 


— ..-"««ir suna smentita. Come da Piatro 

gio conformista e bandire I CampillL come Nicola Lettlari. 
la protesta (ossia la lotta) e come daU'interminabile teoria 
quasi per principio, noi in- I di democristiani, tutti » molto 
correggibilmente protestia- * vicini all’onorevole Moro», tut- 
T 7 jo. | ti beneficati dal CNEN. Che di- 

Infine, perchè bistrattare | re poi di SaragaL il quale non è 

IVionZ I ^*0 £ntlfS!h£ 

tono non st dice, non est- | con le quali Ippolito ba fatto ri- 
ste: st dice protestatono. dere tutta lltalia? 

E noi appunto, a Roma e I - Oggi si riprende. Diffidimeli» 
Tonno e anche altrove, ter- * te le domande del pubblico mi- 
remo manifestazioni prò- I nistero autorizzeranno Ippolito 
testatorie, per esigere per ■ I ad altre rivelazioni, perché — 
esempio quelle riforme ut- . si è già detto — il dottor Pie» 
banistica e regionale che \ tron i- B quale finora non ba 

anch’egli con toni vaga■ ?. ato dl «»: 

....... "' • I Iessenziale (a meno che non si 

mente protestatori in oen- | sla pr0 posto di arrivarci per vie 
la , */. compagno Lombardi traverse) Ma il p.m. dovrà pur 
sull Avanti! di ieri a ■ sua I finire e allora ■ l’ex ‘ segretario 
volta sollecitava, mir sa- I venerale, risnondendo alle do- 


esempio per le riforme, sui to il compagno Lombardi traverse) Ma il p.m dovrà pur 
per sua natura inutile, e suU’Avanti! di ieri a stia I finire e allora. l*ex * segretario 

.-ne perciò non bisogna nè volta sollecitava, pur sa- • generale, rispondendo alle do- 

p rotestare nè manifestare? . pendo che nè Marjolin, nè i mande dei suoi difensori e di 

Se ci regoliamo sul me- Moro, ni Colombo, nè Sa- | Q ue,,i de#' a,tri accusati, avrà 

tro di comportamento della rogai e neppure la delega • . nuovo via libera. E si jxiò 

delegazione socialista al go- zione socialista al governo I Sfe^TiS^^eììte^^ pU ‘ 

cerno, arriviamo facilmen- lo ascolteranno ., \ 1 cere ** T cert * gente ’ 

U olla cmicliuiowch* mo-__* | And™ Batteri 
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Lavorano giorno e notte per riparare il guasto nella centrale di 
Salisano ma quasi tutta la settimana, secondo TAcea, sarà ‘ 
necessaria per riparare la conduttura esplosa e ora del tutto 
inutilizzata. L'acqua in questpgiorni viene convogliata nel¬ 
l'acquedotto generale del Peschiera da una sola conduttura: 

invece di 6 metri cubi al secondo tre metri... 

1 *, * 

flusso 

t 

I • 1 

dimezzato 

Enormi disagi anche ieri - Una lamiera dalle acciaierie 
di Terni per riattivare l'acquedotto - le ione maggior¬ 
mente colpite oggi e domani 

Sino alla fine della settimana, se tutto andrà bene, i romani reste¬ 
ranno * agli sgoccioli: il guasto verificatosi venerdì scorso nella Centrale 
idroelettrica di Salisano è « enorme », come ha precisato un funzionario 
dell’ACEA. Squadre di operai lavorano a pieno ritmo, ventiquattr’ore su 
ventiquattro, > per riparare le condutture, gli impianti elettrici e le attrezzature di 
comando semidistrutte dallo scoppio di quello che, in termini tecnici, l’ACEA 
chiama 'lo c scarico sincrono della turbina del gruppo numero uno della Centrale ». 
Per avere una idea del guasto verificatosi nell’impianto, si deve pensare che la 

Centrale si trova in una -- _. . — . . 

caverna dove l’acqua pre- paragonare all’esplosione di 250 metri d’altezza viene 
cipita sulle pareti della di- una grossa mina. Poteva ac- convogliata su due scarichi, 
namo, da un’altezza di 250 cadere un disastro di note- uno dei quali raggiunge la 

metri con una pendenza voli proporzioni, con perdite turbina. Per necessita della 
nieui, con u.ia pendenza . di vi , uman e Sol- centrale questo scarico era 

del novanta per cento. Le f™"® u dl per for- chiuso. Ma il corpo d’acciaio 

tubature, per contenere tuna a rimasto ferito e in di chiusura non ha retto: e 
una pressione di 25 atmo- modo leggero. esploso con ■ gran fragore. 


Tutta Roma legata 

al filo di 

un solo acquedotto 


COL FOGLIO ROSA 
GUIDAVA LA 600 ! 


sfere, hanno uno spessore 
di circa sei centimetri. 

Lo scoppio avvenuto ve- 


modo leggero. esploso con -gran fragore. 

Mancavano pochi minuti L’acqua, come una gigante- 
alle 17 quando è avvenuto sc ® ondata (500 metri cubi 


nerdl pomeriggio lo si può 1 sa d’acqua che precipita da 





Le zone di periferia, come al solito, hanno sofferto più 
delle altre della mancanza di acqua. 


Il giorno f 

I Oggl, lunedi 22 Blu- 
no (174-192). Ono- I 
mastico: - Flavio. Il 

I sole sorge alle 4,36 e . 
tramonta alle 20,14. | 
Luna piena II 23. 

I__I 


Cifre della città 

Ieri sono nati 131 maschi e 
122 femmine. Sono morti 27 ma¬ 
schi e 14 femmine, del quali tre 
minori di sette anni. Le tem¬ 
perature: minima 15 e massima 
30. I metcoroioghi prevedono 
un aumento della temperatura 
e ritengono possibili temporali 
sul Lazio. Abruzzi c regioni 
meridionali. 


10 scoppio. L’imponente mas- spinti alla violenza di 25 
sa d’acqua che precipita da atmosfere), e saltata dalla 

condotta forzata, invadendo 
la sala macchine della cen¬ 
trale. Un operaio è stato 
travolto. Con l’acqua alla 
gola egli è riuscito a pre¬ 
mere il bottone - della val¬ 
vola di sicurezza, che tutta¬ 
via era già scattata auto¬ 
maticamente. 

Ora, come abbiamo detto, 
si sta lavorando giorno e 
notte per riparare il guasto 
alla conduttura dell’acqua, 
poi verrà riparato anche il 
gruppo elettrogeno. Per la 
riparazione è stata ordinata 
alle acciaierie di Terni una 
lamiera di 7-8 millimetri di 
spessore. Mentre procedono 
i lavori, l’acqua affluisce nel¬ 
l’acquedotto generale del Pe¬ 
schiera, attraverso la con¬ 
duttura gemella di quella 
danneggiata dallo scoppio. 
Tutti gli impianti del Pe¬ 
schiera. sia idrici che elet¬ 
trici, sono doppi: tre metri 
cubi al secondo confluivano 
nella conduttura ora chiusa 
e altri tre metri cubi al se¬ 
condo nell’altra rimasta ora 
sola in funzione. La quantità 
d’acqua convogliata nell’ac¬ 
quedotto è diminuita quindi 
della metà. 

I lavori di riparazione al¬ 
l’impianto dureranno proba¬ 
bilmente sino a sabato. La 
ACEA in un suo comunicato 
avverte che i lavori non po¬ 
tranno essere portati a ter¬ 
mine prima di una settima¬ 
na, quindi esorta gli utenti 
a < limitare al massimo in 
tale periodo i consumi, onde 
consentire 11 regolare servi¬ 
zio di emergenza predispo- 
I solito, hanno sofferto più sto >. 

11 acqua. La popolazione, intanto, 

colta dapprima alla sprovvi- 
^^ sta (nella redazione dei gior- 

na li s j seppe del guasto solo 
alle 22) ha ormai preso prov¬ 
vedimenti: vasche, recipien- 
__ 5 *1 ti. bottiglie sono state riem- 

f_B ■ ■ g I pite in previsione (stando ai 

ÌT m turni per zone, predisposti 

dall’ACEA) del perìodo di 
secca. Ieri all asciutto sono 
l. Il 11 l/Xl rimasti, e lo saranno sino a 

questa mattina alle 6, i cit¬ 
tadini del Portuense, Giani- 
colense, Magliana, Ponte Ga- 
“ ™ ^ ™ lerìa. Ostiense. 

Le richieste al servizio del 
” * pronto intervento dell’ACEA 

non sono state eccessive, 

n a • a grazie alla giornata festiva, 

1 estremamente calda, duran- 

te j a quale il numero dei gi- 
__ . , __ __ _ tanti ha raggiunto cifre mol¬ 

to elevate. I«e richieste, oltre 

rr„_ t _• che da qualche privato, sono 

ijCQÌ CtClì l giunte soprattutto dall’ospe- 

,, , # dale San Camillo e da qual- 

OSRl alle ore 1», nel teatro . «liniea Tzì stese;,-. San 
di \la del Frentani. a\ rà luo- £." e Clinica. LO Siesso &an 


piccola 

cronaca 


il partito 


Segretari 


M v • «ri riempili, «tia iuu- ... . « > 

Provincia *o U riunione dei segretari di Camillo, ed il vicino Feria- 

li Consiglio provinciale è sezione, segretari di zona, se- ? in ì* h an . n o potuto limitare 

convocato a palazzo Valentlni gretari delle sezioni e cellule loro richieste avendo g!a 
per le ore 21 aziendali e del Comiuti po- prowedut° due ^giorni fa a 


ENS 


Martedì alle 11.30 a Palazzet- gerà a piazza Navoni 
lo Venezia, piazza San Marco re Piero Della Seta. 

51. avrà luogo la cerimonia di 
chiusura del coreo per in*e- 

ffr.aaii - educatori degli mi- L OTIVOCttZIOIll 

tuti ENS. nel coreo della qua¬ 
le sarà consegnata una perga- TIBURTINO III or* 
meno al fondatore dell’ENS. tinuazlone assemblea 
Antonio Magarotto, per i suoi ri LEO-ICAR con 
SO anni d’insegnamento. Giuliana Gloggl e 


litici, per discutere sulla ma- fornirsi di ingenti riserve di 
nlfestazione operala e conta- acqua. 

dina del 3 luglio che si svol- Nella aiornata di ossi l’ac- 

gerà a piazza Navona. Relato- «eua giornata ai oggi i ac 

re Piero Della Seta. Qua dovrebbe mancare, sino 

alle 6 di domattina, alla Giu- 
stiniana. alla Tomba di Ne- 
IsOnVOCttZlOm rone, ai Casalotti, a Prima- 

TIBCRTINO III ore 1S. con- £ all % a * U Ì! 

tinuazlone assemblea lavorato- Canrulluccia ed adiacenze, a 
ri LEO-ICAR con Ascionl. Torrevecchia, al Trionfale 
Giuliana Gloggl e Nannuzzt. Alto (Montemarìo). a Boc- 


TIBCRTINO III ore 1S. con¬ 
tinuazione assemblea lavorato¬ 
ri LEO-ICAR con Asdonl. 
Giuliana Gloggl r Nannuzzi. 


Mostra del Belli 


ardea ore 194*. C.D. con cea a j] a Madonna del Ri- 
Cochl. GENZANO ore '®.3« poso, al suburbio Cianico- 
Cotti liuti direttili con i ProvAtf o o Piceno i 

ron«. movteverde nuovo, lcnse fBra\ctta c Pisana). 


L'Assessorato alle Antichità e ronl MONTEVERDE NUOVO. --- rVeVnrin Vi r Gli àbi 
Belle Arti sta predisponendo ore 2<M« apertura della cam- in Via Gregono VII. Gli aoi 

la nistemazione a carattere per- p*gna della stampa, con Edoar- tanti della Giustmiana e del- 

mancnte nelle sale di Palazzo do D* Onofrio. ALOMBARA, ] a Tomba di Nerone, però. 

Braschi. della mostra « Belli e ore 2* assemblea con Nando {er j <j a ij e 15 a p e 17 hanno 

la Roma del suo tempo ». Agostinelli. avuto la hmfta «omresa di 



TESSUTI - V. RIPETTA, 118 

DA OGGI 

STRAORDINARIA 

rendita a prezzi di 

liquidazione 

PER FINE STAGIONE 


avuto la brutta sorpresa di 
rimanere privi d’acqua: la 
ACEA spiegava ai numerosi 
cittadini che hanno telefonato 
allarmati che sì era verifi¬ 
cata un’improvvisa diminu¬ 
zione dell’energia elettrica 
necessaria per l’erogazione 
dell’acqua. 

Per quanto riguarda le zo¬ 
ne dove l'acqua dovrebbe 
mancare nei prossimi giorni, 
non è facile stabilirlo: in me¬ 
rito ai turni i comunicati 
dell’ACEA non sono affatto 
chiari e, a quanto si è ca¬ 
pito. martedì l’erogazione do¬ 
vrebbe essere sospesa nelle 
zone dove l’acqua è mancata 
sabato (Trionfale. Delle Vit¬ 
torie, Prati. Borgo, Flami¬ 
nio. Trastevere, Ripa, Te¬ 
stacelo, S. Saba, Aventino, 
EUR, Cecchignola, Cristoforo 
Colombo, Ardeatina). 


I Due settimane fa i rubinetti delle no¬ 
stre case sono rimasti all’asciutto per un 
I guasto in una conduttura dell*Acqua Mar¬ 
cia. Il disagio durò tre giorni. Ora è la 
I volta 'dell’ACEA: c’è stato uno scoppio 
nella centrale del Salisano. Un milione 
I e più di abitanti rimarrà senz’acqua per 
piti giorni, almeno sino a sabato, che vada 
I bene. L’ACEA, è vero, la poca acqua che 
1 le è rimasta la distribuirà oggi qua, do- 
1 mani là. Ha fatto tre turni di erogazione. 
1 Ma, è certo, che non potremo lavarci 
I la faccia e mettere la pentola al fuoco 
1 ogni tre giorni. Il disagio è sempre più 
I insopportabile. Le proteste non si con- 
1 fano. / , 

I Due guasti, due guasti grossi ma non 
1 eccezionali, che accadono ogni tanto in 
I tutti gli acquedotti, hanno dunque ripor- 
1 tato alla ribalta, drammaticamente , il pro- 
I blema dell’acqua, un problema vecchio, 
che si trascina da anni. La città k rifor- 

■ nita dell’unico filo esile d’acqua (ACEA 
I e Acqua Marcia) e basta un nulla perché 
. questi rigagnoli si perdano, non giungano 
I alle nostre case. 

Il prossimo anno 
I acqua razionata 

1 Nel 1962 l’Acqua Marcia ha erogato 
I 5.051 litri al secondo, l’ACEA 6.777, gli 

* altri piccoli acquedotti 1.397. In totale, 
| dunque, poco più di 12.000 litri al se- 
I condo. Questo quantitativo non ha subito 
I modifiche lo scorso anno e non ne subirà 
i in questo, perché nulla è cambiato, Ep- 
I pure, da anni, la capitale d’Italia nei mesi 
I estivi ha sete. La necessità d’acqua sì può 
| dire che è il doppio della disponibilità 
I attuale. 

■ Vogliamo ripeterci: sono anni che si 
I parla di potenziare gli attuali impianti 

• idrici. Ma, per ora, tutto è rimasto fermo 
I alle parole agli studi, ai progetti, come 

se il problema non fosse urgente e la 
I popolazione potesse ancora attendere. 

Non è così, assolutamente non è così. 
1 Si son 0 perduti troppi anni, ora la situa- 
1 zione sta per precipitare. * Se continua 
| di questo passo, nel prossimo anno, do- 
I vremo razionare l’acqua, erogarla soltan¬ 


to poche ore al giorno e assumere misure 
di emergenza, come chiudere le fonta¬ 
nelle e altro ancora... », sono queste le 
parole di un tecnico dell’azienda munici¬ 
palizzata, a commento dei guasti e del 
disagio di questi giorni. ; v 

« Tutto è legato 
alla legge...» 

In Campidoglio hanno presente questa 
situazione? C‘è un progetto per risolvere 
il problema idrico della città, un proget¬ 
to che ha una lunga storia. E’ il momento 
del capitolo finale. E‘ ora che si dia ma¬ 
no, finalmente ai lavori, che si passi dal¬ 
le promesse ai fatti, perché nei prossimi 
anni ci sia acqua per tutti e non si ripeta, 
in modo ancora più drammatico, quello 
che sta accadendo in questi giorni. 

Il progetto in parola è stato finito di 
elaborare dai tecnici dell’ACEA all’inizio 
del corrente anno, dopo che uno prece¬ 
dente iion aveva avuto molta fortuna ne¬ 
gli uffici ministeriali. Lo studio ripro¬ 
pone il raddoppio dell’attuale acquedotto 
del Peschiera e lo utilizzazione delle ac¬ 
que del lago di Bracciano. 

Con la realizzazione dei nuovi impianti 
l'erogazione giornaliera di 18 metri cubi 
al secondo salirebbe a 28 metri cubi. Per 
vent’anni il problema sarebbe risolto, na¬ 
turalmente tenendo anche conto che nel 
frattempo la popolazione sarà di oltre 
tre milioni e mezzo di abitanti. In una 
seduta del marzo scorso il progetto ha 
ricevuto la approvazióne della commis¬ 
sione amministratrice dell’azienda e ora 
è all’esame della Giunta comunale. O me¬ 
glio è in un cassetto di qualche asses¬ 
sore, perché non risulta che la Giunta 
lo abbia discusso e approvato. Dovrà 
quindi essere presentato al Consiglio co¬ 
munale e poi trasmesso ai vari ministeri. 
La spesa totale è di 95 miliardi, di cui 
quaranta da utilizzare nei primi quattro 
anni per eseguire quelle opere necessa¬ 
rie a fronteggiare la attuale situazione. 

Nelle loro relazioni al bilancio il sin¬ 
daco e l’assessore Santini hanno accen¬ 
nato al progetto dell’ACEA: < Tutto è le¬ 
gato alla legge speciale... ». Ma legge spe¬ 
ciale o no, il problema dell’acqua non 
può più attendere. 

c. r. 



La «1300» della vìttima... 


\ Le due giovani 
donne che innestan-' 
do la retromarcia 
hanno provocato * il 
sinistro che ha coin¬ 
volto in un pauroso 
groviglio tre auto, 
saranno denunciate 
a piede libero per 
omicidio colposo. La 
pazzesca manovra è 
stata eseguita per re¬ 
cuperare, sembra, 
un " foulard " vola¬ 
to via da un fine¬ 
strino. 



... e la 600 « tamponata » 


Esplode l'estate f I I ff f f f 

——r Carambola sulla Colombo: 

Sulle spiagge —-;--—— 

:ome formiche ® motto 6 (mt/UG fonti 


i ;• ' '*• /v/ 



La vittima: un ingegnere del- 
l'Agip mineraria - 2 donne ferite 

L’imperi/.ia di due giovani donne al volante di una 
600 ha ieri causato una mortale sciagura sulla fre¬ 
quentatissima via Cristoforo Colombo. Un automobilista 
è morto, i feriti sono cinque. Le due donne sono state 
denunciate a piede libero per omicidio colposo. Erano circa 
le 14 di ieri. Sulla Cristoforo Colombo, all'altezza della cir¬ 
convallazione Ostiense, e più precisamente là dove sorge il 
cosiddetto palazzo dei senatori, una 600 targata Roma 435093 
si dirige Mia volta di piazza -- r f 


Metallurgici 


Numa Pompilio. Al volante 
si trova la trentaduenne Sil¬ 
vana Prosperi, abitante in 
via del Peperino 32. La gui- 
datrice però non è ancora in 
possesso della patente, è solo 
munita del - foglio rosa Al 
suo fianco si « trova Lina 
Guerrini. di 26 anni, abitante 
in via Silvano, ai lotto 20 
Costei è regolarmente muni¬ 
ta di patente, ma l'ha con¬ 
seguita solo 1*8 giugno scorso. 

La - seicento -, a causa del¬ 
la gran calura, marciava con 
ì finestrini aperti. Ad un 
tratto, forse a causa della 
corrente d'aria, qualcosa e 
volato dal finestrino: non si 
è ancora capito bene se si 
trattava di un foulard, di un 
rossetto, o addirittura di una 
rivista. 

L'inesperta automobilista, 
senza tenere assolutamente 


mobilisti di passaggio men¬ 
tre si provvedeva a fermare 
il traffico. Le condizioni del 
Ruzzeddu apparivano imme¬ 
diatamente gravissime. L'in¬ 
gegnere veniva avviato a 
bordo di un'auto verso - il 
Sant'Eugenio ma cessava di 
vivere durante il tragitto. La 
sorella Giovanna invece ve¬ 
niva nco\erata al San Gio¬ 
vanni dove i sanitari la giu¬ 
dicavano guaribile m 30 gior¬ 
ni. Nello stesso ospedale ve¬ 
nivano ricoverati anche gli 
altri feriti. Silvana Prosperi 
guarirà in 6 giorni, la sua 
amica Lina Guerrini in 10 
giorni. Crescenzio Olivieri ne 
avrà invece per 7 giorni e il 
suo amico Valentini per 4 
giorni. 

La Stradale accorsa sul po¬ 
sto non ha avuto alcun dub¬ 
bio sulle responsabilità dei- 


conto dell’intensità e della l’incidente: è stata decisa, co- 


1,'inizio officiale dell'estate è stato - festeggiato » ieri dai 
romani affollando le spiagge del litorale rame nelle grandi 
cerssioni. Un vero e proprio « formicaio • Ir spiagge di Ostia 
nonostante che il mare continui ad essere In « gabbia ». 

La foga terso il mare nelle ore di punta ha rau&ate i 
soliti Ingorghi del traffico; i trenini della Stefer e della me¬ 
tropolitana sono stati presi d'assalto fin dalle sette del 
mattino. 


Un bimbo di tre anni 

Cadendo sulle forbici 

♦ * < 

si trafigge un occhio 

Massimo Longo. un bimbo di tre anni, abitante in via dei 
Fari 8, si è trafitto un occhio con una forbice. L'orribile Inci¬ 
dente si è verificato quando il piccolo è scivolato nella sala da 
pranzo mentre teneva in mano un paio di forbici Soccorso Im¬ 
mediatamente dalla madre e trasportato al S. Giovanni. 11 bim¬ 
bo è stato sottoposto alle cure del caso I medici purtroppo di¬ 
sperano di salvare l’occhio del piccolo Massimo. 


pericolosità del traffico sul¬ 
la Colombo, frena e ingrana 
all'istante la retromarcia. 

I.a manovra è improvvisa 
ed è eseguita abbastanza mal¬ 
destramente: per cui la 1300 
targata Roma < che so¬ 

pravviene a selocità molto 
sostenuta non può evitare il 
violento tamponamento. Alla 
guida di questa seconda mac¬ 
china si trova il signor Lo¬ 
renzo Ruzzeddu. un ingegne¬ 
re dell'Agip mineraria resi¬ 
dente in via Lucrino 4L Ac¬ 
canto a lui siede la sorella 
Giovanna, di 35 anni. 

La gravità dell’incidente si¬ 
no a questo momento sareb- 


me si e già detto all'inizio, 
la denuncia delle due donne 
per omicidio colposo. A pie¬ 
de libero perché le due, e 
la cosa si spiega anche per 
le ferite riportate nel vio¬ 
lento scontro, non si sono 
allontanate dal luogo del¬ 
l'incidente. 

Una intera famigi.a d: 
quattro persone che si tro¬ 
vava a bordo d'una moto è 
fln.ta ieri all'ospedale per le 
ferite riportate m un inci¬ 
dente stradale 

In via Prenestina. un chi¬ 
lometro pnma di Tor Sa¬ 
pienza, la moto con la quale 
genitori e due figli stavano 


da oggi 


be relativa se sul groviglio raggiungendo il centro citta 


delle ' due macchine non 
piombasse a tutta velocità 
una 1100 targata Roma 273016 
guidata da Crescienzo Olivie¬ 
ri, di 19 anni, abitante in 
via della Caffarelletta 44, as¬ 
sieme al quale viaggiava an¬ 
che il diciottenne Tonino Va¬ 
lentini. residente in via Ce¬ 
sena 40. 

L'urto è stato - violentissi¬ 
mo Le tre auto si - sono ag¬ 
grovigliate inestricabilmente, 
impennandosi con le ruote 
verso il cielo. 

Accorrevano alcuni auto- 


dino è stata tamponata dalia 
auto guidata da Silvano Dal¬ 
la Pozza. I quattro «motoci¬ 
clisti » sono finiti in terra ri¬ 
portando lievi ferite. Pasqua¬ 
le Bellini, di 30 «nni. abi¬ 
tante in via Alessi 226. è sta¬ 
to giudicato guaribile in set¬ 
te giorni; i due bimbi — 
Franco di 5 anni e Alberti¬ 
no di 4 — guariranno ri¬ 
spettivamente in otto e sei 
giorni; la moglie, la ventot¬ 
tenne Maria Ragaglini, ha ri¬ 
portato escoriazioni guaribi¬ 
li in ima settimana. 


Ariston 

al Corso 

Scampoli 


Nuove lotte 
per il premio 


Prosegue l'agitazione dei metallurgici per ottener» 11 
premio di produzione. In alcune aziende sono stati rag- 
g.unt; accordi che la Fiom provinciale considera positivi 
e in altre sono in corso scioperi articolati. All'OMI e alla 
SACEf si è arrivati all'accordo dopo lunghe trattative; la 
resistenza padronale è .ancora forte all'AUTOVOX e alla 
FATME dove tuttavia le trattative continuano Si sciopera 
invece alla ELETTRONICA, alla SIEMENS e alla VOXSON. 
Una completa unità sindacale è alla base dei successi e delle 
lotte dei metallurgici romani 

Chimici. I lavoratori delle aziende chimiche aderenti 
all’Assofarma sono oggi in lotta per imporre ii riconosci¬ 
mento del nuovo contratto nazionale di lavoro. 

L'Acsofarma. che rappresenta le grandi az.ende farma¬ 
ceutiche. ha comunicato ai sindacati di non potersi pronun¬ 
ciare sull'accordo raggiunto con i sindacati dall'altra asso¬ 
ciazione padronale. 

L'Assofarma ha tentato di giustificare il suo atteggia¬ 
mento dichiarando che intende prima ottenere un incontro 
con il presidente del Consiglio dei ministri allo scopo di il¬ 
lustrare pretese difficoltà produttive. Si tratta di un provo¬ 
catorio ricatto perchè, secondo i dati statistici resi dì pub¬ 
blica ragione, il fatturato delle aziende farmaceutiche è au¬ 
mentato di ben tre volte nel breve arco di un anno e mezzo. 

A Roma lo sciopero avverrà con le seguenti modalità; 
-giornalieri - dalle ore 13 alle 17: - turnisti - rispettivamen¬ 
te dalle 12 alle 14. dalle 14 alle 16; i lavoratori del terzo 
turno sono esentati. 
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primo canale 


radio 


primo canale radio 


10,30 Film . . _ 

per la sola zona di Roma: 
« Cosi sono le donne » 

18,00 La TV dei ragazzi 

a> Avventure in libreria; 
b) - Il pony » 

19,00 Telegiornale 

della sera (I edizione) 

19,15 Carnet di musica 

Complesso diretto da Gi¬ 
no Conte 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale 

della aea (li edizione) 

21,00 TV 7 

Settimanale televisivo di. 
retto da Giorgio Vec¬ 
chietti 

22,00 Parade 

Aspetti e vicende del bal¬ 
letto a cura di Vittoria 
Cottolenghi. II: « La ri¬ 
voluzione di Diaghilev - 

23,00 Telegiornale 

della notte 

secondo 

canale 

21,00 Telegiornale 

e segnate orario 

» 

21,15 La pattuglia dei 
senza paura 

Film per la serie « Lotta 
ai gangster - a cura di 
G. L. Castello Regia di 
William Keighley con Ja¬ 
mes Cagney e Margaret 
Lindsay 

22,45 Notte sport 

» 

e servizio sj>eciale sul 51. 
Tour de France 


I G*men (secondo, ore 21,15) 

Dopo Paul Munì e Edward G. Robinson, è di turno 
stasera James Cagney, un altro attore che deve la 
} sua fama principalmente a opere del genere « gang¬ 
ster », in senso lato. » La pattuglia dei senza paura », 
della quale Cagney fu protagonista nel 1935, con la 
regìa dì William Keighley, rappresenta una sorta di 
apologia dei ■ G-Men », gli agenti speciali alle dipen¬ 
denze del FBI per la lotta contro il banditismo. L’im¬ 
pianto della vicenda è (come osserva lo stesso curatore 
della rassegna televisiva, G.C. Castello) » elementare 
fino alla ingenuità », nella schematica, moralistica con¬ 
trapposizione fra gli uomini della legge e quelli votati 
al crimine. Spettacolarmente, tuttavia, il film conserva 
tuttora una sua efficacia, per il ritmo tagliento, l’ap- 
propriatezza deH’ambientazione e lo scabro stile cfella 
recitazione. 


NAZIONALE 

Giornade radio: 7, 9, 13, 
15. 17. 20. 23; G.35: Corso di 
lingua francese; 8.30: Il no¬ 
stro buongiorno; 10,30: Ri¬ 
balta internazionale: 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15; 
Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 11.30; Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; 11.45: Musica 
per archi: 12: Gli amici dei¬ 
le 12: 12.15: Arlecchino; 12.55 
Chi vuol esser lieto...; 13,15: 
Carillon; 13.25-14: Nuove le¬ 
ve; 14-14.55: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15,15: Le novità da 
vedere; 15,30: Frank Chack- 
sfield e la sua orchestra; 15.45 
Quadrante economico: 16: 
Rotocalco: 16.30: Corriere 
del disco: musica sinfonica: 
17.55: Vi parla un medico; 
13.05: La trottola; 19.05 L'in¬ 
formatore degli artigiani: 
19.45: Radio Olimpia; 19,30: 
Motivi in giostra. 1.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a.. : 20.25: Giugno Rn- 
dio-TV 1964; 20.30: Il conve¬ 
gno dei cinque: 21.15: Con¬ 
certo di musica operistica; 
22.30: L’approdo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
16.30; 17.30. 18 30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30. 7.30: Benvenuto 
in Italia: 8: Musiche del mat¬ 
tino: 8.40: Canta Ennio Snn- 
giusto: 8.50: L’orchestra del 
giorno; 9: Pentagramma ita¬ 
liano; 9,15: Ritmo-fantasia; 


9,35: Uno show che si chia¬ 
ma Napoli; 10.35: Giugno 
Radio-Tv 1964; 10,40: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane; 11: Buo¬ 
numore in musica: 11.35: 
Piccolissimo: 11.40; Il porta- 
canzoni; 12-12.20: Crescendo 
di voci; 12.20-13: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13: Appun¬ 
tamento alle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 14.i5: Tavolozza mu¬ 
sicale: 15: Aria di casa no¬ 
stra: 15,15: Selezione disco- 
grafica: 15,35: Concerto in 
miniatura; 16: Rapsodia: 
16.35: Wolmer Beltrami e il 
suo cordovox; 16.50: Concer¬ 
to operistico; 17.35: Non tutto 
ma di tutto: 17,45: - Marco 
Visconti Romanzo di Tom¬ 
maso Grossi: 18.35: Classe 
Unica: 18.50: I vostri prefe¬ 
riti: 19.50: Tour de France; 
20: Zig-Zag: 20,05: Fantasia: 
21.05: Lavoro italiano in 
Svizzera: 21.40: Cabaret 

TERZO 

18.30: La Rassegna. Cultura 
francese; 18.45: Jacques Bon- 
don: 19: La via del castelli 
piemontesi e valdostani: 19.30 
Concerto di ogni sera. Jo¬ 
hann Sebastian Bach. Lud¬ 
wig vnn Beethoven. P. Hin- 
demith: 20.30: Rivista delle 
riviste: 20.40: Leos Janacek: 
21: Il Giornale del Terzo; 
21.20: Bela Bartòk: 21.50: 
Germania occidentale: la 
cultura oggi. 2230- Giovanni 
Battista Martini; 22.45: Ese¬ 
cuzione capitale, di C. No¬ 
velli. 



Tino Bianchi: < Esecuzione capitale » (terzo radiofo¬ 
nico, ore 22.45) • 


10,30 Film ' 

per la sola zona di Ro¬ 
ma- •< Il ritorno del ram¬ 
inone » 

15,30 Sport 

Milano: campionati ita¬ 
liani di atletica leggera 

.18,00 La TV dei ragazzi 

a) Primatisti mondiali: 

b) Teletris 

19,00 Telegiornale 

della sera li edizione) ed 
estrazione Lotto 

19,20 Tempo libero . 

Trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,50 Sette giorni 

al Parlamento 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale... 

della sera III edizione) 

21,00 II Cantatutto 

con Milva. Arigliano, Vil¬ 
la. Franchi e In grassi a. 
Regia di Mario Landi 

22,10 Cronache 

a cura di Luigi Villa: 28 
giugno 1014 - L’attentato 
di Serajevo ». Testo di E. 
Sr.rtoli. regia di Giuscp- 
po Fina 

22,55 Rubrica 

religiosa 

23,05 Telegiornale 

della notte 

secondo 

canale 

21,00 Telegiornale 

i 

e sognale orario 

21,15 Lo strano 
z- sig. Dobbins 

Racconto sceneggiato del. 
la serie -Città controluce» 

22,05 Cordialmente 

Notte sport 

con Andrea Checchi e 
Anna Mana Gherardi 
Ripresa di un avveni¬ 
mento 

e servizio speciale sul 
51. Tour de France 


U strano signor Dottrini (secondo, ore 21,15) 

' Il signor Dobbins, postino in pensione, scopre, leg¬ 
gendo le carte di famiglia, che il padre vendette ad 
una grossa società una baia, riservandosi il diritto di 
entrata e di uscita. Morto il Dobbins padre, la società 
non‘pena* più a quella clausola. Ma ora il figlio é 
disposto ad ■ ottenerne il rispetto. Per la società sa¬ 
rebbe una «pesa enorme costruire un ponte levatoio, 
deviare ferrovie, adibire nuove strade. Perciò pensa 
di convincere il postino a rinunciare alla sua pretesa 
con una somma di denaro. Ma il signor Dobbins, che 
in vita sua ha salito e disceso milioni di scalini e ha 
condotto vita grama, è questa volta deciso a vendicarsi 
dei « grandi », ad ottenere una sua vittoria. > 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
13, 15, 17, 20. 23; ore 6,35: 
Corso di lingua tedesca; 8.30: 
II nostro buongiorno: 10.30: 
Veci di primavera; 11; Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Sergei Prokofiev; 11.45: Mu¬ 
sica per archi; 12: Gli ami¬ 
ci delle 12; 12.15: Arlecchi¬ 
no; 12.55: Chi vuol esser lie¬ 
to ; 13,15: Zig-Zag; 13,25-14: 
Molivi di sempre: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
La ronda delle arti: 15,30: 
Fiera della casa: Anno 7-: 
15.50: Sorella radio; 16,30: 
Corriere del disco: musica 
lirica; 17.25: Estrazioni del 
Lotto: 17,30: Musiche da ca¬ 
mera di Franz Schubert; 
18,35: Musica da ballo; 19.10: 
Il settimanale dell’industria; 
19.30; Motivi in giostra: 19.53: 
Una canzone al giorno: 20.20: 
Applausi a-.: 20.25: Giugno 
Radio-TV 1964: 20.30: Tritti¬ 
co allegro di Arcadio Aver- 
cenko: 21.15: Canzoni e me¬ 
lodie italiane: 22: I matrimo¬ 
ni del secolo: 22.30: Musica 
da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8 30. 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 

15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

20.30. 21.30. 22.30: ore 7.30: 
Ben\enuto in Italia: 8: Mu¬ 
giche del mattino: 8 40; Can¬ 
ta Nilla Pizzi. 8.50: L'orche¬ 
stra del giorno. 9' Penta¬ 
gramma italiano: 9.15: Rit- 
mo-fanta''i. 9.35- Un cicero¬ 
ne che si chiama : 10 35: 


Giugno Radio-TV 1%4; 1040: 
Le nuove canzoni italiane; 
11: Buonumore in musica; 
11,35: Piccolissimo: 11,40: Il 
portacanzoni: 12-12,20: Or¬ 
chestre alla ribalta; 12,20-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14.45: An¬ 
golo musicale: 15: Momen¬ 
to musicale: 15,15: Recentis¬ 
sime in microsolco; 15,35; 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia: 16.35: Bruno Mar¬ 
tino e il suo complesso; 16.50: 
Ribalta di successi; 17,05: 
Musica da ballo: 17,35: Estra¬ 
zioni del Lotto; 17.40: La 
Rassegna degli spettacoli 
17.55: Musica da ballo; 18.35: 
Milano: Campionati italia¬ 
ni assoluti di atletica leg¬ 
gera: 18.50: Arriva il Can- 
tagiro: 19.05: I vostri prefe¬ 
riti; 19.50: 51° Tour de Fran¬ 
ce: 20: Zig-Zag: 20.05: Io 
rido, tu ridi: 21: 30’ da New 
York: 21.40: Il giornale del¬ 
le scienze, 

TERZO 

Ore 18.30: La Rassega, 
Cultura tedesca: 19- Libri ri¬ 
cevuti: 19.20: Il dialetto nel 
cinema: 19.30 Concerto di 
ogni sera- Giovanni Battista 
Lully. Wolfgang Amadeus 
Mozart. Igor Strawinsky: 
20.40 Alexander Glazunov: 
21- Il Giornale del Terzo; 
21 20 Piccola antologia poe¬ 
tica: 21 30- Concerto sinfoni¬ 
co diretto da Karl Richter 
Johann Sebastian Bach: La 
Pacione secondo San Gio¬ 
vanni. per soli, coro e or- 
che-tra 



Franchi e Ingrassi* nel « Cantatutto » (primo'TV, 
ore 21) 


. >( _ 

ftt? ^ ’ ’.K'* * (••‘•AiÀ- - f rgAr-.r.t* tlA. J ,.. 


« -'ri 



t 



1 


* - t 

























I 


V 


l 


(S9‘8t 

*AJL •foc a») « iuSos iap wag eq » :nBfi8BqBH ojjaqtv 



qjjuiapujn 

IHBd :og‘ZZ iojqoDads ojj8 
Btuaitio :os*I2 qiqjtaqoooa 
jljnq :qz‘IZ Iozjdx jap ojbu 
- loia u. -\Z ipiaqnqos zubjj 

W(K lajsjAia ejjap ejsjAjn 
: 0E‘02 iUUJBW 31UBJJ ‘U3B|S 
-s»M «(Aito ‘^Cssnqaa ap 
-nBio :bjds ju 8 o |p opiaouoo 
:OE‘0I ì|ubhbh | 3 jpaui jp 
-ubjS x : 6 t iapnqajxna qojil 
-aia W81 ‘.|SO|3 h 3J IPnjs 
•euSassBH Bq :o£‘ 8 l b-io 

OZH11 

:0frTZ 531810 :S0‘lZ Sjujoond 
oiuodbjo |p ‘OiJBqux n :Q00 Z 
:3bz-3jz :oz JanUBjj ap jnoj, 
ois :0S‘6l iJHJOjaid jj^soa 
I :0S‘8t ioijSejaBO n «ajj 
-. iy :S£‘8l qssojo oseuiuiox 

jp OZQBUiOJ ‘JJU03SJA 03JE1V 
WLI :omhx jp bui ojjnj 
uok : 8 fi 7 ,l iauiajstrj ouibijubo 
:S l'LI Jo;33bja nona :’SE‘9t 
'.Bjposdeu :qx iBJniejniut 
aj ojiaonoo :se‘Sl Sjjojoui’ a 
ojona :&rsi lajBOjsnui ojnout 
-ow : 9 l JaqojjBJSoDsjp ^jia 

-on iBJieqjJ b|jb joo'a 
IH i€I ®JJB ojnauiBjnnddv 
'•SI !{IBnoi33i jnoissjuisBjx 
:gI*0Z‘ZI loajjnBuioi ojjbj 
- anni :0Z*ZI-ZI ìjaozuEOBjJod 
li Wll JouijssjjoDDia :g£‘ll 
leojsnui aj aaouinnonfj :jj 
tanBjjejj juozuBa oAonu aq 

:0V0l ÌW61 AX-oiP B H ou3njo 
:9E'0l iBuaedB» san a pono 
ana :SB ‘6 Ibjsbjubj-ouijjh 
:SI*® ìoubjjbjj BuiuiBjSejuàa 
:q lotuoja jap Bijsaqaio.q 
-Ofi ‘8 imanbnjo bjoijSjo e; 
-nnq :oj ,*8 lonjMBUi iap aqoje 


•nw :8 ‘.BjrBJi oj ojnaaAuaa 
:oe*Z 0 JO iOE'ZZ ‘0S‘lZ ‘OE'OS 
‘0£‘6l *0E‘8l ‘OE‘Z.1 '0£‘9l ‘0E‘SI 
‘0£‘H ‘OE'EI ‘0E‘II ‘OE'Ol ‘OB’fl 
'OE'8 : b j o 'ojpbj ajBUJOJO 

OQNOD3S 

•«BjiqBSez JP Jjsjj 
*os i» ossajduioo jap opao 
•uoo -.Qj-zZ ‘Bajiuod eunqjax 
:jZ iuf jzznajiew oujq Bp 
Bjiajjp BJjsaq.uo :gj,‘oz ‘.1961 
AX-ojpbh ouSnjo .’ 0 l’‘ 0 Z i “B 

jsnBjddy :SE'0Z tBjjeji-Bjuoi 
-oh oi3|L’D jp ojjiiootn.iiaji od 
-utoi opuobas :ubuzoj :ÒE’6 l 
toduioj ojjsou jap ajuaf) 
:0Z‘0l Jouej jbjj ojoabj |ap 
aqaeuojo :oi‘6I Izzsf bojs 
- nw :oQ'8l tpiBMuaunjo sanb 

-DKf UB3f BJSJUBSjO.liap OJ 
-J33UOQ 0l‘8l iBUUUin 9JJUHUI 

-od Bq :ai ieajsnui ut ojuaui 
-JU3JJBJX :qz‘ÌI JBoajODsjp uj 
odoj ji :oe‘ 91 ‘.jzze3ej j Jad 
buiuibjSojj :gi Joojuiouodo 
ajuBjpunf) Jjssaaons 

jjjsou i :oc‘Qi .‘aieajsntu oa 
-jnaarx IjjEUOiSaJ jnojs 

-SJU1SEJX SSQ'H'H ‘.O3IU30S 
-ODiEd jBp EDisniv :H-QZ‘€I 
Iuojjueo :gi‘EI '.•"ojat| jas 
-sa j'onA jqo :gg‘zi JoujqoDaj 
-JV :si‘Zl !Zl aiiap JajtUB HO 
:ZI tjqoJB Jtad Bojsnw 
qong iiBijsrqas auBqof :oE'II 
ioduiaj jau ajEjSSassBa :xi 
!3|EUOiz«’tuojui EjjEqjH qjE‘01 
!oujoi3uonq oijsou q :oe‘8 
lasaoÙBJj En3axj jp osjoq 
:SE‘ 9 ifi? '(bdiid) OZ *ÌI *91 
‘EX ‘8 L :ojpbj ajEazoio 

31VN0IZVN 


*U«|SU* I | »|« *»l»||»UJO|B II M» oxvjjBBbj f|B 
«q 'fjpsA |t 9 'juod ‘o|jei 9 Jdui| «ubaoid || *ojbju»» 
0 Uj«t«» J 0 d 09 ijug >| 9 |N 0 0 U 099 0 ||« 0 JVUJOJ «qqojJOA 
|sjj 0 j *X|uy aqo v|paiuiuo 9 t;»*nb uoo 4 g * 0 )nn|A 
0 zu 8 |j 0 d *9 ounoi» ni ojtttq *« 0 uo|zbuìjo|U|,p ojuoj ■ 
oiundd» 0)*|0)|)U| ‘ouoidoo un 9 X||Job *q japutxajv < 

'ipoajda utanb |p 

OJJU09 I* B|«||BUJO|B || 'japutxoiy )jo|pq oqgu* |Aop 
-U09||dui| '0||q|jjax ozjaqot oun «oojB qodnjoo tzuaa 
o|JB«9Jdui| 0 uvao|S un 0|tnb >||* po < *uopjad uou 
0q9 0 |cui un vp 0 ) 0 U|Ui 'ojuoujbjj |ap v|a *||n« jbujjo 
09|JX)« ‘I0JJBJ *xiuy jp luued | f j|jt»A *« «9 buojo » 
0|jat i||ap - ojpoi|da OAonu *« suojzeujjoiubp ajuoj • 
9JVi8Jdj0)U| Jsd Al u| bjoiej* ajeddB auuna ouìji 

(g^i3 9J0 # opuoD9s) « bwuoj) » U{ auuna 9U9J I 


3 DUBJJ ap jnox 
*19 in» a|B|33d8 ojzjAja» a 

oiuoiSuog atjjw Btuasajj 

jiods 3||0H . - 
juGos jap ejaij ej SO'ZZ 

• aaojzvmjojaj.p aiuojj » 

eaeuojj.snz 

ojjbjo aisuSas a 

8|euj0!&9|9i 00 *\l 

a|eueo opuooes 

anou euap 

9|6UJ0jG3|8J 00‘£Z 

luopino «Miao 
jp OjzjAjas oo|jbj3oibuj 
-D upoipuJ 3 |oi a ajeapnu 

B3jU0i||3ja 

euGassBjj ix SWZZ 

iMOSetjd tqooy Bjuosajj 

|6Go,p eutaujQ oo‘ZZ 

(po9B|BW 

fUUBAOJO *UO tld 11 J3Q 

eDjijiod eunqjjj OO'IZ 

jauojzjpa n) Bjas Bqap 

ajeujoiGajax 0£‘0Z 

JJOdS 9|BUJO|09|9| ‘02 

!J0i|03uGe j|6ap /u SP'61 

JUDO 

-ubjo «IPBBID etuasatj 

ojqj|euOas sj‘6) 

(auojzjpa i) Bjas Buap 

9|eujO!09j9| oo‘6l> 

Bliajoiiox oujo jp Bjna 
e « otuojS un aad o3bim » 

jtzeGet jap Ai q 00*81 

• ojap jb ojjesbv* 
tuuioy ip buoz bjob B| jad 

mi Qi'oi 


(91 ZZ 0 ìo *AX ouijjd) « oi 
pa BAq * rjJOJBA 8310 3 TqBUOJOA BUjq ‘piBJ BJJOIO 



‘oaou J3jnq qjnuaAuaa o3jj 
- jy ‘oujubq ourua 'j33o ‘bojs 
- niu Bq :g^zz Uojapja :0X‘IZ 
.‘qoBa uBjiseqas aueqof jp 
ajBxaeQ oq :os‘tZ Joumjsoo 
'•OZ'XZ lozjax |ap aiBUjojo 
Il :X8 HJaqi sanboBf :oi-‘OZ 
: 9 XSp\jJ ajjap bjsjaih :o£*OZ 
‘.jjQjjea E|?a *qooja isaujg 
‘ssnBjjs P je qojH BJas ju3o 

ip ojjaDuoo :oe‘X tBojjauiv 

ùj yjioijqqnd nq :oz‘6I tJX 
-jaqjV ouijaijSno jp opzoa 
•IH : 6X tajUBJna oosaouEjg 
:g{.'8i lEunouauiupjou Bjnj 

-jno -BuSassEy eq :oc‘8I 

oz^iai 

•oooniS jjonj 
a oaonjo :OX*‘lZ :ojbiub ojupi 
90'lZ !b-i338dj Eoisnui jp ojjod 
- uoq :go‘OZ : 0Z ‘oo 

-ubjh ap jnox olQ :0S‘Gl 
-ajaid jusoa x :g£‘8i ìojbdis 
- nui odjbdojoh :gKii :ojjm tp 
bui ogni oom :gE‘LI toumjEij 
buibjoubh :os‘9l icjo.uiijjn.j 
-jap jqosiQ :gE‘Qi .‘eiposdEH 
;t)x tBjniRiuiui ut ojjaouoo 
:gÈ‘QX tBnajodo.jjDp opuoui 
!I :si‘SX JBJjson esbd jp bjjv 
: gi iBujJiaA uj iqasja :gi‘H 
lEjjBqta b|jb jooa :fri iCI a H B 
ojaauiBjunddv :£l tijcuoiSaj 
juoissiuiSEJX :EI-OZ‘Zl ;oiJ d 
□i BUiax :0 Z‘ZI-ZI Huozued 
-B jaod a :of>‘n iouitssjjoooTd 
•9E‘XX ^BOisnui ut oióui'nuong 
:xx ■ lauBjjBjx jubzuBa aAonu 
aq :ot-‘OI :X9 GI AX-ojpbh ou 3 
-nio :9E‘0X j33o ip a jjai jp 
jUBjaiodEU tJ3iuozuB3 :g£*6 

.‘BisBjaBj-out’jia :gx‘e .‘oubjjo}i 
E tùutnjSBjuaa :6 :ouiot3 jap 


Bajsoqojo.q :og‘8 lOfjauBjA 
opjBoptg bjobo :o>‘8 toug 
-IBUt jap aqajsnw =8 ìbjjbU u* 

ojnuaAuaa :OE‘Z iOE'ZZ *OS‘XZ 
‘OE'OZ ‘0E‘6X ‘0£‘8X ‘OE'il ‘0E‘9X 
'OE‘91 ‘OE‘H ‘OE'EX 'OB'll ‘OE‘OI 
'QE'G ‘OE‘8 :ojpbj ajBUJOJO 

OGNODHS 

•JBOOPOBZ OpjBD 

-aia jp •• ooutoy a Bjxatjnio *• 
: 0 É 0 Z :X96l AX-oipeg ouSnjo 
:gz‘OZ •‘ "B ismqddv .‘OZ-OZ :ou 
-joj3 jb auozuBD BUfj :Eg‘6l 
*,EJJS013 UJ JAJJOW ;9l‘6l *BJ 
•njl03Jj3B t J|0p a|EUBlU|)J3S li 
:QO‘GI ‘.BU3JJS B| 003 0JU3U1 

-Ejunddv :Q£‘8l ‘.ojjsouoo 
ojoootd :9l‘81 ‘.opjBnSsoijaa 

:8i tBojjjcpjp ajBDtsnui ejnj 
-BJ3J13Ì Bjjap 3U|3 bh :gz*ix 
qucjiBji jjsjojsnw ojbdbp 
- ujS jcp ajBjuasajd aqotsnxq 
:0E‘9i ;j|0D3td j jad buiuibj3 
-ojj .’9 X lobjuiouooa ejUBjp 
-Bn^ ‘.g^gx lissaDons jp bjbi 
-bh :o£‘9t ìaiapaA ep tjjiAOu 
aq :gi‘9l MjBuoiSaj tuoissjuts 
•ejx :9Q‘H-l'X !BJ333a| B3js 
-nut Bjjap jisjjos i :t-i-gZ‘EX 
:3nz-3tz :gi‘Ei !"'Oian Jassa 
jonA tqo :gg'zx ioujqaoajJV 
•■SI Zl :zi 3JPP J3JUJB no :zi 

!jqojB jad EaisnjM :gKll , -! u J- 1 
-aqDDOg J3?nq :oS‘H Pqajis 
-jjni {uojzbSbaip a BDjsnjM 
:gj‘U :odutax jao ajsjSSas 
-spg :n tajEUOjzBuaajui BjjEq 

-iH iOE‘OI louaojSuonq ojjs 
-bu ji :o£‘8 JBDsapaj bu3ujj 
jp osjoq :gfi‘9 l£Z ‘OZ ‘Z.X ‘SI 
‘EX ‘8 'L :ojpbj ojBUJOto 

31VN0IZVN 


•ilt aqo »A|na ||09 o 9 |cnp|A|ptfl *« auojzvuan» » dJ|* 
•gap |ona |» ‘aunutoo tjnu»A|p jvuijo »|OJ*d uoo *0140 
«lionb |p a;u 9 jfd*»jx oj»ojjn|d o|joB 9 j|y *||oBu|* |op 
' fjUO|OA 0| 9 0ZU0JU9A9 9| '|9B9 | 0pU0999 *0UJ9|P0Ui 

9 U 109 |od iiopuautntto 'oxuauiooixaxuis jttax* ||B oj*» 
-|jqqt> • 9 J 96 unjB ojaqqajjod *HU 9 Ut|;U 90 9 |U 0 |Z 0 Ui 9 
9» uj oitBniotojd J 9 AV odop qujiuon j|D jna opueato 
«nano :«ag)}U 9 | 9 t 9 |u»j (taxodi 9 A|x«aBBns «un nt ' 9 ||)nj 
9 jatc 9 aqqajJOA uou oqo bui 4 eo|uoj| auo|z*jj«A >un 
4 oxunddv ‘f « oddoj) uou «ut oaozjaqoc > *j*J 8 A|p o;uvnb 
•X» ouox a o;uautoBjv jp anbunuioa ~Bjado *J)|* ( x*anb 
ajexuaaajd |ou aiajnBO e oonpuj ■ jaAJaa aqo « 'auipn* 
1 -|q» t un » IP BBOutJoj |ep bj|ujo> — oj;jb 9 J|p uou Jtd — 
, auojtniap babjD b-j •« oddoj» uou bui osozjaqas » uoo 
•uopjog o|jnj :oxeàg| 8 se |9 opuoaa» jj oooa 4 |a|S|A 9 | 9 y 
l|eu|Bjjo jad osjoouoo tap oxnjosse ajoyouiA || odoQ 

(SiHZ 9J0 '0pU0D9S) 8 |eu; 6 ji 0 OJU« un 


aauBJj ap inox 
*IS ina a|B|3ddB ojzjAjas a 

pods 9gojj SS'ZZ 

' * ,v oubjox ouaqno 
jp Bjgay jjajiOBj bubui 
- jaa *?Jjjnjo OPIV uoa 
uopjoh 0]4t\j jp ajBUj8jo 

oddoj| uou eui 

0S0ZJ9l|9$ STir 


9|QUiO!&9|91 00*12 

d|eueo 

opuooas 

•- Bitou BJiap 

9|BUJ0jB9|9J[ OltZ 


ppsdpax 

ODJJUBIO ‘ a IIIBJ bjjojo 
•juHuoioa BUJ1 ‘JJOIBA 
aajg ‘JJa|B/j boubjj uoa 

0 ! pa pa] s\‘ll 

ujJBUiapjBA o}jbj\ ojjox 
B piCq ’ojjaj Jjnx uoa uoi 
'uv ’3 TP ■» ossaaanBuj.q * 
BjDSBjas o8n IP njno b 

9UI9jSU| 9J9A!A 00 *\l 

(auojzjpa n) Bjas B||ap 

9|BUi0l69|9i OE'OZ 

pods 9jeuioiB9j9{ 5|'oZ 

OpUOUJ |9U jUPl|B|j 

* ouauB.q » 

esods B||9p 9jpBd II 

(auojzjpa i) bj 39 Bjjap 

9|BUJ0lB9|91 OO'ÓK* 

oaja o|o3uba (q 
ìbjjoib ajODDU (B 

jzzeGw jap Al q 00’81 

« ajoa jp ejaABUijJd - 
:buioh tp buoz b|ob B| jad 

mi oe'oi 


oipej 


a|eueo ouiud 


oipej 


eieueo ouiud 


ou6n;6 

i ’ 

» ' * ' t 


ipOAOlB 



ou6n|6 jrj 


ipaioDaaui 



l'Unità 


Rati!/ 


domenica 


28 giugno 


primo canale 


radio 


10,15 La IV degli 
agricoltori 


11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

religiosa. 

15,30 Sport 

Riprese dirette di avve¬ 
nimenti agonistici. 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Arriva Voghi; k) 
Laasle. 

19,00 Telegiornale 

della sera (prima edlx). 

19,20 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento. 

19,55 la pesca 

e gli sport nautici della 
Fiera di Ancona, 

20,15 Telegiornale sport 

- 

20,30 Telegiornale 

della aera (seconda edi¬ 
zione). 


Commedie in un attimo 
di Vittorio Metz. Presen¬ 
tano G. Cario Sbragia ed 
Esmeralda Ruspoli. Con 
Araldo Ti eri. Gisella So¬ 
do. Gianrico Tedeschi. 
Mallolina Bovio. Alberto 
Bonucci. Caria Del Pog¬ 
gio (II) 


21,00 1 proverbi per tutti 

21J5 L'approdo 

Settimanale di lettere • 
ani. Presenta Edmonda 
Aldini. 

22,40 La domenica sportiva 
Telegiornale 

della notte. 

secondo 

canale 

18,00 Le sorelle 

Segovia 

Due tempi di Brano Ro¬ 
vere, con Elena Zaresch'L 
Wanda Capodagllo, Mario 
Colli Regia di Mario 
LandL 

19,40 Rotocalchi 
in poltrona 

A cura di Paolo Cavallina 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario. 

21,15 Sport 

Cronaca registrata di un 
avvenimento. 


NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 18, 1B, 
20, 23; 6,35: Musiche del 
mattino; 7,10: Almanacco; 
7,15: Musiche del mattino; 
7,35 :Aneddoti con accompa¬ 
gnamento; 7.40: Culto evan¬ 
gelico; 8,30: Vita nei campi; 
9: L'informatore dei com¬ 
mercianti; 9,10: Musica sacra; 
9,30: Messa; 10,15: Dal mon¬ 
do cattolico; 10,30: Trasmis¬ 
sione per le Forze Armate; 
11: Inaugurazione VII Fiera 
della Casa - Passeggiate nel 
tempo; 11,30: Casa nostra; 
circo dei genitori; 12: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lìeto_; 13,15: Carilio - Zig¬ 
zag; 13,25: Voci parallele; 14: 
Musica operistica; 14.30: Do¬ 
menica insieme; 15.15: Giu¬ 
rato Radio-TV 1964; 15,20: 
Domenica insieme; 16: Il rac¬ 
conto del Nazionale; 16,15: 
Musica per un giorno di fe¬ 
sta; 17.15: Concerto sinfoni¬ 
co; 18,05: Su ’ussertu - pagi¬ 
ne di musica popolare sarda; 
18,20: Musica da bailo; 19,15: 
La giornata sportiva; 19,45: 
Motivi in giostra; 19.55: Una 
canzone al giorno; 20: Ap¬ 
plausi a~ 20.25: Fantasia; 
21,20: Concerto del violinista 
H. Szeryng e del pianista E. 
Bagnole; 22,05: D libro più 
bello del mondo; 22,20: Mu¬ 
sica da ballo; 22,50: n naso 
di Cleopatra. 


SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30, 
10,30, 11,30, 13,30,18.30. 19,30, 
21, 22,30; 7: Voci d’italiani 
all’estero; 7,45: Musiche del 
mattino; 8,40: Aria di casa 
nostra; 9: Il giornale delle 
donne; 9.35; Abbiamo tra¬ 
smesso; 10,20: Giugno Radio- 
TV 1964; 10.25: La chiave del 
successo; 10,35: Abbiamo tra¬ 
smesso; 11,35: Voci alla ribal¬ 
ta; 12: Anteprima sport: 12 e 
10: I dischi della settimana; 
13* Appuntamento alle 13; 
13.40: Domenica express; 
14,30: Voci dal mondo; 15: Un 
marziano terra terra, un pro¬ 
gramma di M. VentrigUa - 
51. Tour de France - Tra le 
ore 15,35 e le 16.45 radiocro¬ 
naca deU’arrivo della tappa; 
15,45: Murolo canta Napoli; 
16,15: Il clacson: 17: Musica 
e sport: 18.35:1 vostri prefe¬ 
riti; 19.50: 51. Tour de Tran¬ 
ce: 20: Zig-zag; 20,05: Inter¬ 
vallo; 21.05: Domenica sport; 
21.40: Musica nella sera; 22 
e 10: Un po’ per cella— 

TERZO 

Ore 16,30: Le cantate di 
J. S Bach: 17,10: Programma 
musicale; 19: Musiche di A. 
Ariosti: 19.15: La Rassegna: 
19.30: Concerto di ogni sera: 
20.30: Rivista delle riviste: 
20.40: Musiche di L. Van 
Beethoven; 21: Il Giornale 
de] Terzo: 21,20: Ritratto di 
Goffredo Petrassi: Il Cordo¬ 
vano Morte dell’aria. 



22,05 Canfagiro 


Orchestra diretta da Cor¬ 
ni Kramer Direttore di 
gara E. M Salerno. Ri¬ 
presa della prima aerata 
da Ancona. 


Gomi Kramer dirige l’orchestra del « Canta giro • (se¬ 
condo TV, ore 22.05) 


ili nrliiteu decise dall» SAI 
in pregnral eh# l’CJaMè pebbOe» 


l’Unità del lunedì 


t 


la settima 



§tV 


DAL 22 QVMGNO AL, 


Processi taciuti 


Quella della trasmissione in < diretta > dei 
processi è ormai una tradizione in molti Paesi. 
E’ recentissimo il caso degli Stati Uniti, dove è 
stato trasmesso il processo a Jack Ruby, l’uccisore 
del presunto assassino del Presidente. Altro esem¬ 
pio è quello di Cuba, dove fu trasmesso l’interro¬ 
gatorio, condotto personalmente da Castro, dei 
controrivoluzionari catturati dopo il fallito sbarco 
alla Baia dei Porci. Difficile non pensare a queste 
cose in questi giorni in cui, nel nostro Paese, si 
sono celebrati due processi di pubblico interesse 
quali quello a Mastrella e quello, appena iniziato, 
a Felice Ippolito. 

Sappiamo benissimo che la nostra televisione 
avrebbe mezzi tecnici e tempo a iosa per offrirci 
la trasmissione integrale delle udienze. Ma questo, 
in questa terra di moralizzatori alla Saragat, non 
è nemmeno pensabile. Si potrebbe tuttavia ripie¬ 
gare, almeno, su ampi stralci delle udienze prin¬ 
cipali da trasmettere nel Telegiornale. Macché. Ci 
si potrebbe contentare, in ultima analisi, di brevi 
servizi riassuntivi. Ma non siamo ancora nemmeno 
a questo. Il Telegiornale, dopo aver dato la notizia 
dell’inizio del processo (sempre che la dia), tace 
tranquillamente fino alla sentenza. Tutti i quoti¬ 
diani considerano questi dibattimenti talmente im¬ 
portanti da riservare loro, costantemente, la prima 
pagina. Il Telegiornale, che dovrebb’essere il piu 
pronto e attento dei quotidiani, si rifugia Invece 
nel silenzio. 

Ecco, questi sono 1 casi in cui più clamorosa¬ 
mente si rivela il significato di quella « cautela * 
della quale tante volte ha parlato ring. Rodinò, 
amministratore delegato della Rai-TV. A forza di 
essere « cauta », la TV finisce addirittura per acce¬ 
carsi. E il bello è che la necessità di questa « cau¬ 
tela » viene quasi sempre giustificata con lo spe¬ 
cioso motivo che il video deve tener conto di tutti: 
venerdì sera non ha parlato di «cautela », proprio 
in questa chiave, anche Vladimiro Cajoli parlando 
del criteri che dovrebbero guidare ogni autore di 
«originali» televisivi (e se ne sono visti subito 
dopo gli effetti)? Cosi si arriva al paradosso: preoc¬ 
cupati del fatto che la Televisione deve servire 
tutti, I dirigenti di via del Babuino finiscono per 
non servire nessuno. Un bel risultato, davvero! 

Giovanni Cosano 



m Questo e quello » i il titolo della nuova tra- 
smiseione che Giorgio Gaber sta preparando per 
la televisione. Gaber, uno dei nostri più intelligenti 
cantautori, ha contribuito. Insieme con Simonetta, a 
amentlre molti luoghi eomuni sulla caricene Italiana* 
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Inaugurata la Casa del Popolo «Di Vittorio 


_ PAG» 5 / vita italiana 

Tri 7 "tò. 1 ; «?-; LE CIFRE DEL B 00 

per il centro-sinistra alla regione 



20* della CGIL celebrato BPSI friulano 



AUTAUA 


NAPOLI: dibattito unitario 

t 

dei lavoratori dell'Alfa Romeo 

Glasse operaia 
e programmazione 

• 4 

Hanno partecipato alla assemblea 500 operai di 
una delle più grandi aziende IRI del Sud 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 21. 

La classe operaia può e deve intervenire 
in modo unitario sulle fondamentali que- 


ne in cui si lasciano aziende come l'Alfa 
Romeo di Pomigliano, e quindi il valore 
generale dell'iniziativa dei lavoratori di 
questa azienda. 

L'onorevole DI Nardo ha portato l’ade- 


stioni di indirizzo della politica delle par- sione del PSI alle rivendicazioni dei lavo- 


tecipazioni statali e della programmazione 
economica che sono oggi sul tappeto: que¬ 
sto il significato dell'importante manife¬ 
stazione che si è svolta ieri in un cinema 


rotori sia in materia di statuto operaio che 
di riforme rivolte a garantire lo sviluppo 
dell'occupazione e dell'industria nel Mez¬ 
zogiorno. Il compagno Napolitano infine ha 


di Pùmigliano D'Arco. Si è trattato della ribadito che la preoccupante situazione in 
conferenza dei lavoratori di una delle t più Cll i oy(; j trova l’Alfa Romeo e in parti¬ 
importanti aziende IRI di Napoli, l'Alfa colar modo lo stabilimento di Pomigliano 


Romeo: conferenza promossa da un comi¬ 
tato unitario del quale facevano parte 
operai e tecnici di diverse tendenze poli¬ 
tiche. Alla manifestazione hanno preso 
parte circa 500 lavoratori; vi sono inoltre 
intervenuti rappresentanti locali e pro¬ 
vinciali dei partiti di sinistra, parlamentari 
e amministratori del Comune di Pomiglia¬ 
no D'Arco. 

Dopo l'ampia relazione del compagno 
Ranello dell'Alfa Romeo, che ha tratteg¬ 
giato le vicende dell’azienda nel quadro 
degli indirizzi generali delle partecipazioni 
statali, hanno preso la parala numerosi 


pone problemi che vanno ben al di là 
dell'azienda. Si trutta di dare alle aziende 
a partecipazione statale uno sviluppo nuo¬ 
vo; e innanzitutto di respingere la linea 
appena enunciata dal professor Petrilli di 
ridimensionamento dei programmi dell’in¬ 
dustria di Stato allo scopo di dare prio¬ 
rità alle esigenze di finanziamento dei 
grandi gruppi privati. 

Si tratta di imprimere, attraverso la pro¬ 
grammazione, nuovi indirizzi al processo 
di sviluppo economico, di porre le azien¬ 
de a partecipazione statale al servizio non 
di una politica di ulteriore forzatura della 


altri lavoratori e quindi il prof. Angrisani motorizzazione privata, ma di una politi 


assessore al Comune, l'onorevole Abenante 
del PCI, Locoratolo del PSIUP, l’onorevo¬ 
le Di Nardo del PSI, Carlo Fermarlello 
segretario della Camera del Lavoro di 
Napoli e il compagno Napolitano segreta¬ 
rio della Federazione comunista. 


ca di potenziamento dei trasporti pubblici, 
di trasformazione dell'agricoltura, di svi¬ 
luppo dell’edilizia popolare, di industria¬ 
lizzazione del Mezzogiorno. 

La mozione conclusiva approvata dalla 
conferenza ha impegnato la direzione del- 


II compagno Abenante ha sottolineato l'Alfa Romeo, la FIN-Meccanica e il Mini- 


cun forza come le conseguenze di negativi 
indirizzi generali di politica economica e 
di errate scelte produttive non possano 
essere pagate dal lavoratori e come questi 
siano decisi a riaffermare il loro intangi- 


stero delle Partecipazioni statali ad un 
immediato riesame della situazione e alla 
definizione di nuovi indirizzi produttivi 
per l'azienda in collegamento con un pro¬ 
gramma organico di sviluppo dell’industria 


iena 

Cerignola 

Il saluto di Saillant a nome della FSM e dei rap¬ 
presentanti di numerosi paesi • Novella critica 
l'intervento dei MEC sui problemi economici 
italiani - Il discorso dell’on. Foa 


respinge l'accordo 
capestro con la DC 



TTIVÒl 
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Oggi il comitato re¬ 
gionale del PSI si 
riunirà per decidere 
definitivamente la 
propria linea 


E' morto 
il compagno 
Orazio Bardi 

E‘ deceduto ieri n Firenze, 
a causa di una malattìa ine¬ 
sorabile, il compagno Orazio 
Bardi, dirigente della Lega 
Nazionale delle Cooperative 
Orazio Bardi, nato nel 1898, 
entrò giovanissimo nel movi¬ 
mento socialista e si iscrisse 
al PCI fino dalla fondazione. 


dhtìoinel^o 

+15,'/% J 


Mei-Ci ” 


bile diritto al lavoro, a maggiori salari e meccanica a partecipazione statale. La mo- 
a un maggiore potere contrattuale. Lo- zlone ha inoltre chiesto che venga tassa- 
coratolo, del PSIUP, ha messo in evidenza floamente garantito l'attuale livello di oc- 
il clamoroso contrasto oggi rilevabile tra ' cupazione e il rispetto del diritti dei la- 
ognl impegno meridionalista e la situazio- voratori. , 


Il comizio della compagna Rossanda a Bergamo 

La crisi de!Paese impone 

K i. 

nuove scelte decisive 

Esistono le condizioni oggettive e politiche per 
far fallire i piani del monopolio 


- -- fimo giovanissimo nei movi- 

r c— ■ mento socialista e si iscrisse 

La Giunta regionale di pcj fino dalla fondazione 
Dal nostro inviato movimento capitalista, che si centro sinistra del Friuli Ve- Fu segretario della Federazìo- 

concretizza nel MhC, 1 unita nezia Giulia è in crisi prima ne comunista fiorentina nel 

CERIGNOLA, 21. di azione sindacale a livello ancora di nascete. Se na- 1023. La sua attività antifasei- 

Dopo la manifestazione di internazionale si rende ogni scerà. sta. proseguita ininterrotta- 

Roma e quella dei giorni giorno più urgente. Assistia- L’accordo raggiunto a nip nte, gli valse la condanna 
scorsi di Milano, la CGIL ha mo , 0 ggi. all’intervento pres- Trieste sulla base di una a £ a ) nn, T q' '” r 7 ^ e p R _ rf1ì 
voluto celebrare oggi il veti- sante delle autorità del MEC, pressoché totale capitolazio- dato ,, n p re7 ,ó so contributo "ì 
tesìmo della sua costituzione attraverso il signor Marjolin, ne dei socialisti e dei social- movimento cooperativo. Prè- 
anche a Cerignola, la città ne lla situazione economica democratici alle mire di ege- siderite della Lega di Firenze, 
pugliese dove nacque Giu- de J nostro paese, per dare al monia della DC è stato infat- poi vicepresidente della Lega 
seppe Di Vittorio, l’uomo che « overno italiano suggerimen- ** respinto dai socialisti del- nazionale, negli ultimi tempi 
ha lasciato la sua impronta ti h • sostanza non sono la federa-ione di Udine. Ed le condizioni di salute lo ave- 
non solo a mezzo secolo di ù c i le delle direttive de- quello udinese, un « no > vai ?°. 4 c . ost 1 I? tto a ridurre la sua 
storia del movimento operaio stlnate a con dizionare lo svi- Perentorio che non ha sol- masto'm^mbro^delConsiglio 
italiano, ma anche del movi- j U pp D democratico della vita tanto il carattere di oppisi- Direttivo della Lega, 
mento sindacale internazio- econom5ca e sociale del no _ zione ad un rapporto nume- -_ ' 

na * e - _ , . . , . stro paese, in pieno ed asso- li co c le assicurerebbe alla L'Unità partecipa al lutto e 

A celebrare la storica data } £ ontraslo * con le esif?en _ Democrazia cristiana una porge alla famiglia Barri, e al a 
ed a rendere omaggio al , icnir-izinni dei Hvn- maggioranza sufficiente ad Lega delle Cooperative sentite 

bracciante pugliese salito al- . • italia ni Questo signifi- inl P°rre a piacimento, in condoglianze. 

la più alta carica di respon- l" nto dell e forze S iunta * * suoi orientamenti --1 

sabilità del movimento sin- monopolist ic he internaziona- p lp s «e decisioni, ma anche 

dacale mondiale cerano a ‘ .. . . , , e soprattutto un significato __ 

Cerignola, questa mattina, il * nella vita interna del no- di avversione ad un prò- VgI*C 

segretario della Federazione stro P aesa - Non si tratta di gromma e ad una linea poli- * 

sindacale mondiale, Louis un avvenimento normale, co- j- 1Cd giudicati inaccettabili. * 

Saillant; il presidente della me afTe ™ a l] governo ha trattative a Trieste si ITIGII 

FSM, sen. Bitossi;il segre- ^at^di erano concìuse'con un accor! 

torio generale della CGIL. X volon à del- do che la DC e il PSDI han- 

on. Agostino Novella; l se- =>u\rappui e i<i vuiuniJ uei ratificalo e che il PSI 

prefari confederali on Foa e le forze lavoratrici italiane irauncaio e t.ie il rz>i 

gretan conieaeran, on. roa e .. - - eu : e ao itnli<?ttoi dovrebbe ratificare (o re- M 

Lama, e qualificate rappre- Quella dei g ppi capitan. ìc j . dono la riunione 

sentanze dei .sindacati di n„- A Tul^‘lo^o 'TSevé del g Comi.a!o P °res?onT"!’,e Al|ti 

?Americ P a ae insieme^contrapporre &“tona"dTla- avrà .nono domani manina. falliti 

ti sXacali edTdelegazioni voratori di tutto il mondo. In base all accordo rag- 

di lavoratori convenuti dai che ha motivi sostanzialmen- giunto fra ì partiti nelle 

canohS dubhSS le comuni nel combattere il riunioni triestine la DC do- u 

reriPnnla P ha nartecinato colonialismo ed il neocapita- vrebbe avere in giunta, ol- vi 

commossa \lisT celebrazione dsmoil I 
del ventesimo della CGIL. A questi motivi di lotta d “f.:SJn P fi?* 7 P n II I 

con alla testa il suo sindaco, unitaria si richiamava anche enPSDl k vì-ebbero eia- | 

compagno Specchio, ed il il compagno Foa. « Celebria- J y ]1 e *! y~:: «il? acShvì 

presidente dell’Amministra- mo a Cerignola il patto di sarebbe escuto dai fì nN | hiiaun 

zione provinciale di Foggia, Roma — ha affermato toa — , ,^, nn .p^. t Jf* 0001 IHI0V0 ITI CUI it 

compagno Vania. Al corteo, e traiamo dalle lotte di que- £ consigiie-e nare debba ■ ■- . ■ 

che si è mosso sotto un sole sti anni un insegnamento per ' e fàLcmblea un deqll SteWOrfl QUI 

cocente, dalla sede della Ca- meglio muoverci nel presen- ^“™binicntò autonomo DC ^ 3 

mera - del lavoro, si accom- te e nel futuro >. Dopo aver J l iTconvòoaio 

pagnavano, assieme ai diri- respinto l’accusa, secondo cui * domani rnmerieirio un All'Alitalia non si parla di 
eenti sindacali ed a giovani la CGIL strumentalizza le P ' , f firma congiuntura difficile. Siamo 

lavoratori, molti di quei vec- lotte sindacali. Foa ha riha- ancora in pieno boom: il bi- 

chi lavoratori che tanti anni dito la piena autonomia del- c * ' lancio del 1963 si e chiuso con 

fa erano stati compagni di l’organizzazione unitaria da I risultati dell accordo so- jy» atjtvo di un miliardo e 

fatica e di lotta sindacale di ogni governo e partito, fuor- v ( ,° ollha fi derà' lomètro sono aumentati de] 

Giuseppe Di Vittorio, nelle che dalla classe lavoratrice, rne c»ellat i\o della leuera i5 7 per cen t 0 e [ e tnerci Ira- 
assolate campagne di Puglia. Il saluto di 120 milioni di zanne socia.ìsla di Udine e spor t a { e del 22.9 per cento; 
Il primo omaggio al grande aderenti alla FSM è stato a *l a riunione hanno parte- jj CO efficlente di utilizzazione 
sindacalista è stato reso in- portato alla manifestazione cipato dirigenti provinciali e dei posti è passato dal 55.4 al 
nanzi al monumento che lo da Louis Saillant. che ha ri- delegati di tutte le sez.oni 56 per cento. La relazione del 
ricorda sulla facciata del Mu- badilo il carattere di classe, del trmli. pres.de .1*. cono, CJ- 

mcipio, dove sono state de- di massa e senza partito del- I socialisti friulani, a quan- paymn di bandiera - ha regi- 






Vepfomile 
di volo 


IC' 


• i s 

NÉf/ufll IIMITg DI ORARIO % 

Tulle le piu impoiTa-ivii dompagnie aenee 
, da auui, Ioatmo gist Iifnìialo gli 
ottani di volo e di Servizio gioimalietti- 


Vergognoso e irresponsabile sfrutta¬ 
mento dietro Taumento dei trasporti 


Alitala: ultimo 
il personale 

Oggi nuova manifestazione per le strade delle hostess e 
degli steward giunti all'undicesimo giorno di sciopero 


All'Alitalia non si parla di 
congiuntura difficile. Siamo 
ancora in pieno boom: il bi¬ 
lancio del 1963 si è chiuso con 
un attivo di un miliardo e 
113 milioni; i passeggeri-chi¬ 
lometro sono aumentati del 
15.7 per cento e le merci tra¬ 
sportate del 22.9 per cento; 
il coefficiente di utilizzazione 
dei posti è passato dal 55.4 al 


presidente, conte Nicolò Ca- 
randmi, sottolinea che la com¬ 
pagnia di bandiera - ha regi- 


TimpiMn 01 ». - , i , . ... .. posto corone della FSM. del- le organizzazioni sindacali to si apprende, hanno ravvi- strato durante l’anno uno svi- 

B RGAMO, 21. sto disegno. Ne esistono le obiettivo necessario di una tra- j CGIL e del comune di Ce- che fanno parte della FSM. sato il permanere di condizio- i U p po nettamente superiore 

Parlando a Bergamo, la del nae- Tignola L’omaggio si è rin- c II miglior modo di rendere ni politiche negative tali da alla media mondiale dell’in- 

ha^otUiline^tcfif'carattere'de^ se. e le condizioni politiSie; sue firme; compito che — ha novali in via Salpi, dove si omaggio a Giuseppe Di Vit- non permettere al PSI di du:stria - pur avendo P^edu- 

cisivo della crisi sociale e po- sta oggi davanti a noi il com- concluso la compagna Rossan- trova l’umile casa, segnata torio — ha affermato Sali- aderire a una maggioranza -, potenziamento della 

litica che il paese sta attra- P*to di ricavarne un program- da — investe il momento che col numero 32 del rione po- lant — e quello di restare fe- di centro-s»n : stra. Si e ma- é otta aerea pe r la costru- 
versando. Essa viene dalla in- ma, che incida a breve ter- stiamo attraversando d’una im- polare S. Antonio, dove nac- deli all’unità del movimento r.ife->tr.ta anche, all'imanimi- _ ione delle nuove aviorimes- 

capacità dimostrata dai gover- mine sulle strutture, modifl- portanza strategica, politica e que, nell’agosto del 1892. sindacale internazionale >. tà, la decisione di respinge- se a Fiumicino. 

no di centro-sinistra a dar ® L Hnn oisiva® n^n enf Giuseppe Di Vittorio. Molti Brevemente prendevano, re le proposte fatte dalla DC £ ia tendenza al boom va 

una soluzione democratica ed P forze po fiche, e dan- cisiva non solo per il movi- 2vevano j e lacrime agli oc- auindi la parola i rappre- ni ordine alla delimitazione accentuandosi: nei mesi di 

avanzata al processo aperto do cosi uno sbocco positivo mento operaio europeo ma per e Xnifestavano la com- delle oreaÀizzazfoni della magg.. ranza nei con- aprile e maggio l’Alitalia ha 

dalle grandi lotte di massa in alla crisi che il paese attra- la discussione in corso nel mo- cm “ maniiesia\ano la com sentami delle organizzazioni ueu.i iiw 0 6 *• « trasimrtato sulle linee euro- 

questi anni, che hanno messo versa. Siamo di fronte allo vimento operaio internazionale, mozione e la consapevolezza sindacali estere: il sovietico fronti dei et inm sti. a pee I JS125 passeggèri facendo 

in luce la debolezza della strut- del « salto » storico compili- Podzerko. ,1 cecoslovacco Cle- regionale di sviluppo agri- v™ ^ de|1 ® 

tura capitalistica italiana e __ ' to dall’umile bracciante di bun, il brasiliano Bustos ed colo — che 1 de vogliono e\ ì- per ccnto r i speIf o allo 

portato alla luce l’urgenza di Cerignola. il cileno Godoj. La manife- rare, privandolo di ogni con- stesso periodo dello scorso 

profonde riforme, tali da inci- # # . # Il lungo corteo si incam- stazione si concludeva con tenuto veramente innovato- anno. 

dere sull’assetto proprietario, E|»m ■ minava quindi verso la piaz- un breve saluto del senatore re — nonché alla program- £ 0 sviluppo dell’azienda del- 

do S _ 73 Primo Maggio, dove ha Bitossi. « L’unità che è sem- mazione economica regiona- r/Rf non può che rallegrare 

si onera rat - I» nuova Casa del popo- pre stata indicata da Di Vit- le in quanto non orientata soprattutto se si hanno pre- 

dicalmenù su questi punU, lo 'fnHa^M ^ 01 .» ‘- 0ri ° iT hi> V'° B i Ì,05 Sk- _ SUSSSSt^r “* “'“ 0 an “’ “"“>m.«on?“ltre compoTtè 

intero nostro sistema econo- g _ M. -— della FSM, e che oggi Louis e quella per la quale abbia- monopolist co. Qeree mg se andiam0 a guar _ 

mico e sociale dimostra di . Saillant ha consegnato ai la- mo sempre combattuto e Domani, al comitato regio- dare cosa c’è sotto al ' mira- 

non reggere di fronte alla du- voratori di Cerignola. Sail- combatteremo >. naie del PSI che si riunirà colo-, quali sono le condizio- 

plice pressione, da un Iato ■ - . lant ha tagliato il nastro, fra Hanno oarteemato alla ma- Der ratificare o respingere ni di tale sviluppo, chi è che 

della spinta salame, con- i commossi applausi dei la- n |feS ta "?o5e c£n le delega- raccordo di centro sinistra - paga.. allora il discorso de- 

trattuale, politica delle mas- ■ # • • voratori e dei dirigenti sin- n “ e " a7I< \ ne * F on aeiega 1 “ mpmhri so- ve diventare un altro e non 

se. dall'altro dalla concor- mM f| , . IamHAUIAMI «h» «s LT 7 -«oni sindacali pugliesi, i se- regionale i sette membri so acconte ntarci delle 

ronza imposta dall’economia ri? 3 »-* « ' l sono P 01 a , gretari delle Camere confe- ciahsti della federazione lidi- relazioni euforiche, delle ci- 

monopolistica integrala della follati nella nuova Casa del ferali del lavoro, delle Fe- nese del PSI — si dice ne- f re cu j S j fanno belli i di- 

Europa dei sei, e degli Stati popolo, una costruzione eie- derbraccianti, delle Associa- gli ambienti socialisti — sono rigenti. 

VnUL _ _ V»r<n In «rinoora unitario della catenaria? P r .°,?. e,,a ’. a -i»ni dei c ntadmi della re !Q * P p _. -_ " _ ! * . .. ?■ ., _ ?." . ^ 


in luce la debolezza della strut¬ 
tura capitalistica italiana e 
portato alla luce l’urgenza di 
profonde riforme, tali da inci¬ 
dere sull’assetto proprietario, 
sul processo di accumulazione, 
sulla organizzazione civile del¬ 
la società. Se non si opera ra¬ 
dicalmente su questi punti, lo 
intero nostro ■ sistema econo¬ 
mico e sociale dimostra di 
non reggere di fronte alla du¬ 
plice pressione, da un Iato 
della spinta salariale, con¬ 
trattuale. politica delle mas¬ 
se. dall’altro dalla concor¬ 
renza imposta dall’economia 
monopolistica integrala della 
Europa dei sei, e degli Stati 
Uniti. 

A questa difficoltà si tenta 
oggi di rispondere nel modo 
più grave: frenando la spinta 


Fra i sindacati 


Oggi incontro 
dei ferrovieri 

Verso lo sciopero unitario della categoria? 


Lo sviluppo dell’azienda del- 


senti le difficoltà nelle quali 
si dibattono altre compagnie 
aeree ma se andiamo a guar¬ 


ita lunga battaglia degli as- 


linrmiaro òni blocco dei salàri 1 sindacati dei pubblici di- razioni oltranziste. E’ in questa no. c ,a nuova sene aei lavo- gno pj 
S 01 !? 1 rinvio 1 delle riforme e pendenti si incontreranno doma- situazione che ha luogo oggi lo T at °n di Cerignola, la Casa m jtato 
mantenendo iSuttoilsXma! ni.martedl.eon fi ministro del- incontro_.fra^ j_ rappresentanti del popolo «Giuseppe Di VR- del]a j 


dall’architetto Sbardella, cir- gj one pugliese i parlamenta- valere questa posizione, che sistenti di volo foggi hostes- 
condata da un ampio giardi- ri conte e Magno il compa- dovrebbe essere rafforzata ses e steurards. allundicesi- 
n °» E ,a n y, ova sede d , ei lavo * gno Pistillo, membro del Co- anche dalla concordanza di ™ ^ sc /°P ero * lo ™ e e 

S mi,ato cenlra,e e «8«>*ario valutazione politica d. una lZ7et. it Caperà dei 

del popolo « Giuseppe Di V:t- della Federazione del PCI di parte dei rappresentanti del- p{io(i ^ u rinnQVO d ^ n con . 

TArin « Mollo M . . . . _-__»• n_i___ „ r . 


I lUUld. Elie LUU3UUU1 io Ol*- , , 1 OA • or*TT i ca. '-wauiuz.iunc ucna u. 

SnSe a aUe e scelte°ed^attempi cetteta dalla CISL e dalla UIL pere che la richiesta fondamen- y a H° P res ° P° sto su ! P alp °- ---- - - 

d^organfzzaztne def capha ^se di generici e limitati tale è quella di attuare dal pros- insieme ai dirigenti de a 

otiPrtn nrà impegni — trova ancora una simo I luglio un - primo nas- FSM. i rappresentanti delle B . 

cSTo dovesse* rimeire le ori- volta le due organizzazioni sin- setto- degli stipendi insieme delegazioni sindacali stranie- S6COfldO I VTieteOroloai 

™ toni essere ToìoSte da +' a l i di front e all’amara con- alla riforma deli-azienda ferro- re , la compagna Baldina Di ■ mcicwiwiwgi 

o distrutte — come dimostra clusione di un’ennesima ìnsol- viaria. In questo quadro lo scio- Vittorio (Anita ed il figlio -— 

l’esperienza di altri paesi di go^.mativa La p^iyone pero f e tk> vi 8^°- ^ aa ? a - Vindice, impossibilitati a par- 

Eurona — sarebbero le fonte CGIL» che ha scelto la to per lultsma decade & teciDare avevano teleffra* B ■ ■ 0 0_® ■ 

sociSlirie e auella narte deUe d if fici l e coerente deUa «e. potrebbe subire qualche pipare, avevano teiegra 1É|«4 a iniVlOltOa 

fSSI cattoliche che ha ere- lotta- risulta alla luce dei fatti ^ostamento di data ina potre^ fatoL ESTQTC IIIIZIQTQ 

dillo all» risibilità di uno dl e ssere quella giusta. be anche vedere nuovamente « non e per caso na esor 

stato moderno e°democratico Significativa, a questo propo- uniti i sindacati sulla base di dito il primo oratore, compa- _ m 

ehp tuttavia isolasse i comu- s it°- * l a dichiarazione rilascia- una piattaforma di richieste im gno Novella, dopo il saluto ola 

nisti e romoesse l’unità poli- ta ieri dal Comitato centrale del prorogabili, ma sostenute cou rivolto dal compagno Pani- ' glKCfHq ^11 |D||D 

«ca dclla^ta deUemaTsc. sindacato dei ferrovieri aderen- fermezza di fronte al governo co segretario Camera •"■■«■■W HI BW 

« w- • ji ... ai * e alla CISL (SAUFI). «Esami- da tutti i sindacati dA i i av , nrn d 5 r n(l0 j. _ r hp 

Pochi mesi di esperienza di nato l'andamento della vertenza L'insoddisfazione della CISL nacr-f^noi nnmo I meteoroloei assicurano che temneratura non suDererà i 

governo di centro-sinistra e la in riguardante U conglo- per il modo in cui si muove il g«esta casa nasce nel nome I ^ dita SffltìSe^. inSo SS mdi ^ * 

prima crisi congiunturale han- bament0t j| riforma e il rias- governo è stata espressa dalia di Giuseppe Di Vittono. un gllStS o»ii nlricàlà r J ci linVcta 

no dimostrato la debolezza di sett0 retributivo a C.C. ha deci- CISL in una lettera al governo simbolo di unità e di amici- femDoralf nutfifrari^ Scloni ♦ In ^ 

questa prospettiva: incapaci di so — ^ detto in un comunicato Commentandola, l'on. Armato zia fra i lavoratori di tutto del Udo che ha inroerversato PT° Iun 8 ata ù 00 a ^ e -°8be di 

collegarsi al — che, qualora da parte delle ha detto che «Fino a quando j] mondo, ed alla presenza di nell’ultima settimana può dirsi ott ° brp 

lare e di opporsi ai ncauo autorità governative non venis- il Consiglio dei ministri non rannresentanze del movimen- dpflnitivamente scongiurato in Per f 


della destra, repubblicani, so¬ 
cialisti e cattolici non sanno 
che arretrate sul loro stesso 
programma, e : subiscono al 


rappresentanze del movimen- definitivamente scongiurato. In 


Per tutta l’estate continueran 


stanno rivelando all'opinione 
• ~ pubblica una realtà che fino 
a due settimane fa era cono¬ 
sciuta soltanto in circoli mol¬ 
to ristretti. 

La mancanza di un limite 
dell'orario di lavoro giorna¬ 
liero, il rapido logorio fisico 
e psichico del personale di 

a volo, lo stretto legame esi¬ 
stente tra tale logorìo e la 
sicurezza dei passeggeri, le 
ripetute violazioni della leg- 

O ge da parte di dirigenti che 
cercano disperatamente di na¬ 
scondere lo sciopero e tante 
altre cose: ecco alcune orari 
supererà i questioni che sono emerse 
brutalmente grazie alla lotta 
. . , dei lavoratori e alle denunce 

avTà un està- della stampa democratica. 
alle soglie di . _ . 

Di moderno ed efficiente 

all’Alitalia ci sono soltanto 
continueran- g n aeTC £ Tutto il resto sa di 


pubblica 
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loro interno una tensione e Renera i e del sindacato per prò- e per dirimere alcune contro- Terma del grande insegna- re eS tf Ve anche se. in linea ge- tre infocate sono state proietta- dice della navigazione appare 

un logoramento, che si espn- porre di riprendere la sua li- versie circa il ruolo e alla mento unitario di Di Vitto- nerale. 1 mesi caldi del ’64 do- te ^ no 8 7^0 metri di altezza ormai un curioso arnese con¬ 
mono nella scissione sociali- ber tà di azione e di proclamare collocazione, rispetto all’autorità rio nell'esperienza viva delle vrebbero poi registrare tempe- ®1 ritmo di una esplosione ogni cepito al tempo in cui si ro¬ 
sta, nei contrasti interni delle uno soiop^ro dei ferrovieri da politica e al sistema costitu- lotte dei lavoratori ital*ani e rature inferiori rispetto a quei- secondo per circa un ora. i aca , a c i*ta « e le ali degli 

forze rimaste nel PSI, nella attuarsi entro la prima quindi- atonale, dei controlli delle azien- d j Quelli di tutto il mondo le del medesimo periodo dello Un caldo soffocante ha domi- aerei erano di tela: Jet e ke- 

loro caduta elettorale, nel lo- c ina del mese di luglio -. de autonome dello Stato, cor- t Wnerienza ctessn del no- scorso anno. nato la pianura di Palermo: nu* rosene erano ancora parole da 

gorio e nella sparizione dalla Ma dalla scadenza del 30 giu- riamo il rischio di dare un en- “1 a . Sempre secondo to previsioni merosi incendi, sviluppati per inventare. 

scena politica della ' sinistra gno c j separa ormai solo una nesimo contributo alla edifica- CI . , — e quindi con un pizzico dl autocombustione hanno fatto Anche il rifiuto di stabilire 

cattolica. settimana mentre l’on. Preti, zione di letteratura burocratica * unita internazionale dei la- f nccr tezza — il mese dl luglio accorrere per tutta la notte i limiti giornalieri deoli orari 

U pei chiama ■ il paese a alla vigilia dell’incontro di do- come è stato fatto da 12 anni a voratori sia necessaria ea ur- non sarà molto caldo: sulla mag- vigili del fuoco del capoluogo di volo e di servizio ci ripor- 
contrastara • far fallire que-imani, ha fatto ulteriori dichia- questa parte». gente. Di fronte all’unità del gior parte della penisola la siciliano. fa un bel po’ indietro nei tem- 


temperatu- 


stalgica 


dirigenti. 


secondo per circa un ora. lava - a rista « e le ali degli 

Un caldo soffocante ha domi- aerei erano di tela: jet e Ire- 
nato la pianura di Palermo: nu- rosene erano ancora parole da 
merosi incendi, sviluppati per inventare. 

autocombustione hanno fatto Anche il rifiuto di stabilire 


pi giacché la battaglia per le 
- olio ore - risale ai primi 
del secolo. Non ci sono diffi¬ 
coltà tecniche di sorta. L’Ali- 
talia può benissimo fare quel¬ 
lo che hanno fatto altre com¬ 
pagnie aeree straniere: basta 
ampliare l’organico- 

Costringcre piloti c assi¬ 
stenti a volare da Roma a 
Rio rivela una volontà insie¬ 
me disumana e irresponsabi¬ 
le. Sentiamo cosa dicono i 
piloti in un loro comunicato- 
stampa: «Riteniamo doveroso 
richiamare l’attenzione della 
opinione pubblica sul diret¬ 
to legame esistente tra la si¬ 
curezza del volo e le condi¬ 
zioni nelle quali viene a tro¬ 
varsi il pilota nell'assoluimen- 
to delle sue delicate funzio¬ 
ni. Stanchezza fìsica, preoc¬ 
cupazioni di indole econo¬ 
mica. incertezze di carriera 
per arbitrarie discriminazio¬ 
ni, senso di insoddisfazione 
per trattamento non equo, 
menomata serenità per le bre¬ 
vi e precarie permanenze in 
famiglia, concorrono a dimi¬ 
nuire le capacità professio¬ 
nali dei piloti e, conscguen¬ 
temente, la sicurezza dei pas- 
seggeri 

Vecchiume troviamo anco¬ 
ra all'Alitalia nel settore del 
trattamento previdenziale e 
assistenziale. L’azienda dello 
IRI ignora quanto scienziati 
di tutto il mondo hanno ac¬ 
certato sitile conseguenze di¬ 
sastrose che il volo prolun¬ 
gato sui jets, da un continen¬ 
te all'altro, ha sul fisico di 
uomini e donne. L’Alitalia è 
ferma al regolamento del 


Solidarietà 
a Firenze con 
p. Balducci 

FIRENZE, 21. 

Per iniziativa della com¬ 
missione interna del « Nuo¬ 
vo Pignone » I rappresen¬ 
tanti delle commissioni in¬ 
terne di numerose aziende 
fiorentine si sono riuniti per 
discutere la possibilità di 
sviluppare ulteriormente la 
azione dei lavoratori, in se¬ 
de provinciale e nazionale, 
a favore della tutela delle 
libertà democratiche, recen¬ 
temente colpite dalla con¬ 
danna di p. E. Balducci e 
del giornalista Pinzauti che 
la magistratura ha ritenuto 
« colpevoli • di avere con¬ 
dannato la guerra e difeso 
l’obiezione di coscienza. 

Come è noto i lavoratori 
del ■ Nuovo Pignone » si so¬ 
no fatti promotori della sot¬ 
toscrizione di un documento 
— che ha trovato larghis¬ 
sima adesione fra le mae¬ 
stranze — in cui si mani¬ 
festa piena solidarietà col 
sacerdote condannato, si ri¬ 
chiamano I poteri dello Sta¬ 
to ad una piena attuazione 
della Costituzione, in par¬ 
ticolare delle norme sulla 
libertà di pensiero e di 
espressione, e si richiede 
alla Chiesa cattolica di pro¬ 
nunciarsi 

A seguito della riunione si 
è costituito un comitato per 
il proseguimento e .l’esten¬ 
sione dell’Iniziativa. 


1936 e riconosce soltanto la 
otite come malattia professio¬ 
nale. Ignora che le hostesses 
rischiano di diventare sterili, 
che le ulcere sono all’ordine 
del giorno, che il cattivo fun¬ 
zionamento delle ghiandole 
surrenali c tutte le malattie 
ch'esso comporta , sono diffu- 
sissi me, ’ 

Una simile situazione è tan¬ 
to più intollerabile in quanto 
si tratta di una azienda del- 
l’IRI (e quindi dello Stato). 
I deputati comunisti, parten¬ 
do dalle agitazioni in corso, 
hanno rivolto una interroga¬ 
zione al ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali per sape¬ 
re cosa intende fare. Gli as¬ 
sistenti di volo, dal canto lo¬ 
ro, hanno denunciato i diri¬ 
genti dell'azienda per le vio¬ 
lazioni del codice civile e 
di quello della navigazione, 
ed hanno inviato, tramite il 
loro sindacato nazionale, un 
telegramma al Presidente 
della Repubblica, on. Segni, 
per richiamare la sua atten¬ 
zione alla soluzione delle ver¬ 
tenze in atto. Il gruppo allie¬ 
vi, dopo avere partecipato 
ad una riunione con il di¬ 
rettivo SNAV, ha ribadito il 
suo incondizionato appoggio 
all'organizzazione di catego¬ 
ria. 

L’Alitalia ha fin da ieri pa¬ 
lesemente dimostrato con la 
cancellazione di alcuni voli e 
le reiterate forti pressioni 
verso alcuni assistenti lo stato 
di grave disagio e di confu¬ 
sione in cui versa. 

S. C. 


Comunicato 
della segreteria 
del P.C.I. 

In riferimento alle notiz.e 
fatte artatamente circolare an¬ 
che all’interno del partito,, 
nel Molise, sul conto del com¬ 
pagno Ferdinando Amiconi, in 
occasione della formazione 
della lista dei candidati del 
PCI nelle ultime elezioni po¬ 
litiche ed al fine di offuscarne 
:i passato politico, si precisa 
che le predette notizie sono 
frutto di malevola invenzione 
e destituite di ogni fonda¬ 
mento 

Il compagno Amiconi, diri¬ 
gente comunista condannato 
nel 1940 a venti anni di deten¬ 
zione dal Tribunato speciale 
fascista per la continua attività 
svolta nel periodo clandestino, 
che valorosamente ha parteci¬ 
pato alla resistenza armata 
contro i nazifascisti ed attiva¬ 
mente, occupando posti di di¬ 
rezione, ha preso parte alle 
lotte popolari dopo la libera¬ 
zione, è stato tre volte eletto 
al Parlamento dalla fiducia 
delle popolazioni dell’Abruzzo 
e del Molise 

Iscr.tto alla sezione -Gram- 
sci- di Campobasso, egli è 
membro del Consiglio Nazio¬ 
nale dell’ANPI. 

Recentemente egli è stato 
chiamato a rappresentare il 
partito in un organiamo di 
massa nasionate. 
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pag. 6 / fatti nel mondo 


Dopo il successo della visita in Danimarca 

Oggi Krusciov a Stoccolma 
tappa più ardua del viaggio 


l’Unità / lunedi 22 giugno 1964 


DALLA PRIMA PAGINA 


Proibito ai negri 
I mare «bianco» 


La Svezia - di cui j sovietici apprezzano la neu¬ 
tralità - è un paese contraddittorio • Il cordiale 
commiato da Krag e l'impegno danese di ri¬ 
fiutare le atomiche e la « multilaterale » 
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FLORIDA — A poche ore dall’approvazione della legge sui 
diritti civili da parte del Senato di Washington i razzisti 
della Florida hanno rinnovato le loro imprese d’odio raz* 
ziale. La polizia di St. Augustine in questi giorni, e anche 
ieri, è intervenuta con la violenza per impedire cortei e 
manifestazioni di negri per la fine della segregazione. E 
agli interventi polizieschi si sono aggiunte le aggressioni 
e gli atti di teppismo di bianchi isolati contro cittadini negri. 
Ecco, nella telefoto, la documentazione di un momento di 
queste violenze razziste: un bianco sferra un pugno alla 
nuca di un giovane negro che aveva osato entrare in un 
tratto di mare « riservato » ai bianchi; in primo piano un 
altro negro, precedentemente aggredito, si allontana toccan¬ 
dosi la nuca con le mani. ’ 


Sud Viet Nam 

Tre militari 
americani 
catturati dai 
partigiani 


SAIGON. 21. 

Una unità del Fronte Nazio- -• 

naie di Liberazione del Viet 

Nam del Sud ha travolto e di- *i 

strutto una compagnia delle Algeria 

« forze speciali - di repressio- _ 

ne. guidata dagli americani. 

Secondo una breve notizia del- Ifseiias J A || N 

l'Associated Press si è trattato VISITO Q6IIQ 

di una serie di attacchi all'ar- ss • 

ma bianca Tre americani so- delegazione 

no stati presumibilmente cat- ^ 

turati dai partigiani: un uffi- Ìt(llÌOII(l 

ciale. che era rimasto ferito nisiMllM 

nel combattimento, e due altri nnwTn 

militari urani). zi. 

La battaglia si è svolta in f 1 ° ”^ 1 ‘*1" 3C -* 

prossimità della località di pe ? s?,ata daI sottosegretario 

Tai Ninh, 80 km. a nord di aR,! esten senatore Analdi 
Saigon. Banfi, ha visitato oggi Orane 

Secondo dati ufficiali di fon- dove è stata ricevuta dal pre 


Dal nostro inviato C(lTe • f° rle dell'eco ussoiutu- 

mente favorevole che egli ha 
SI OCCOLMA, 21. lasciato alle sue spalle in Du- 
Lasciata Copenaghen, dove nimarca. Il commiato, questa 
questa mattina abbiamo vi- mattina a Copenaghen, è sta¬ 
sto la Basckiria staccarsi dal to ancor più cordiale di quan- 
molo di Longilinie con Kru- to non fosse stato sei giorni 
sciov a bordo, eccoci a Stoc- prima l'arrivo. Krusciov ha 
colma, dove siamo per ve- detto che la Danimarca gli 
derla attraccare domani mat- era parsa un < paese merav'- 
tina, qui nel cuore della ca- ghoso » e Krag gli ha rispo- 
pitule svedese. Per il primo .sto di essersi, una volta an- 
mi lustro sovietico comincia e ora. persuaso che il leader 
quella che è considerata m sovietico è un uomo assoluta-, 
genere la tappa più diffìcile mente deciso a evitare alla 
del suo viaggio scandinavo, umanità la catastrofe di una 
Il suo compito sarà parò fa- nuova guerra, 
alitato daliuidubbio succes- fari sera i due primi mini-l 
so personale, oltre che poli- stri erano stati protagonisti 
tico, da lui ottenuto in Da- di una trasmissione televisi- 
nitnurcu. va dove avevano amichevol- 

Ci si può chiedere perchè mente discusso tra loro: se fi- 
proprio la Svezia debba es- bene non fossero riusciti a 
sere considerata la tappa più mettersi d’accordo se la Da- 
urdua quando essa è, fra i tre nimarca dovesse essere con¬ 
paesi visitati, quello giudica- siderata un paese capitalista 
to politicamente più a siili- o no (Krusciov diceva di <i, 
stru e il solo che non fac- mentre Krag assicurava che 
eia parte della NATO ma se- s j tratta di una idea * supe- 
gue invece una politica di ruta*), hanno trovato il mo- 
neutrulità. apprezzata dai so- do di dire entrambi quanto 
vietici. In realtà, pur rcstan- fossero soddisfatti del loro 
do veri questi giudizi, la Svc- incontro e di invitarsi reci- 
zia è anche il più contruddit- gracilmente con famiglia a 
torio fra i tre paesi. E qui trascorrere le vacanze, uno 
che si trovano agguerriti ospite dell’altro. 
gruppi apertamente /uscisti e Ma non sono soltanto cjuc- 
orgiinizzazUmi di profughi S fe manifestazioni ufficiali u 
nostalgici dei Paesi baltici e dare il successo della visita 
di altre zone dell'Europa so- danese. Poiché l’abbiamo se¬ 
rial iuta. Ma anche al di fuori puita dal primo giorno al¬ 
di questi ambienti estremisti- l'ultimo, abbiamo visto come 
ci. qui si incontrano più fa- col passare del tempo cre- 
cilmente stati d’animo fazio- scesse l’interesse e la simpa- 
si: ne è una prova il coni - tia del pubblico per il diri - 
mento volgarmente ostile con gente sovietico. Le folle che 
cui uno dei più diffusi quoti- s j schieravano al suo passag- 
diani della capitale, di teli- glo sono andate facendosi 
denza nettamente conserva- giù numerose e più fìtte a vi- 
trice, lo Svenska Dagblnde*. sta d’occhio. Così anche il 
prepara oggi l'arrivo di Kru- numero delle lettere che 
sciov, mentre altri giornali Krusciov ha ricevuto da sem- 
rivangano con grossi titoli il p u c j cittadini danesi Duran- 
caso di IVallenberg . diploma- te tutta la settimana i gior- 
tico svedese che nel 1947 mo- «„/,* sono stati pieni di j oto _ 
ri in un carcere sovietico. In g Tn f te che ìo ritraevano nella 
Danimarca non si era visto luce più favorevole: sorri- 
assolutamente ' nulla di si- dente, disteso, intento ad ab¬ 
bile. * bracciare i bambini di un 

Krusciov sta però per sbar- asilo o a stringere la mano 

ad un operaio. La televisione 

-- lo mostrava, in questo paese 

di allevatori, mentre acca- 
L | rezzava la testa di un vitello 
wenoaie con aria di conoscitore. Le 

■ _ sue repliche hanno fatto in 

un batter d’occhio il giro del 
paese. Abile nelle risposte, 
■ egli è riuscito a farsi apprez- 

■ ■U Zsll f It j zare nnc,l<? quando, nel fuo- 

■ II DII LI* co della polemica, ha finito 

col dire cose che ai danesi 
potevano non piacere. Di qui 
~ _ un giudizio unanimemente 

positivo. 

■ ■ fMlIfMMMM Ora, si può dire senz'altro 

leUIlHIII che questo è un risultato del¬ 

la visita, una sua conquista, 
perché il primo giorno vi 

1 - GRENOBLE. 21 era. attorno all’arrivo, molta 
Cinque lavoratori di origine P*** incertezza e riserbo, 
italiana sono annegati nel fin- Quanto alla soddisfazione 


Grenoble 


Annegano in auto 
cinque italiani 


. GRENOBLE. 21 era. attorno all’arrivo, molta 
Cinque lavoratori di origine P 111 incertezza e riserbo. 
italiana sono annegati nel fin- Quanto alla soddisfazione 
me Romanche. dove ì’automo* ufficiale, ha anch’essa una 
bile nella quale si trovavano sua spiegazione. I danesi so - 
è precipitata dopo essere slit- no stat i colpiti dall’interesse 

! at ‘? 1,1 , uan ?. urv ? Le vittime. e dalla deferenza che Kru- 

tutti edili alle dipendenze d:_. . . ’ _._. ,_ 

una impresa di Grenoble sono scinv _ h a mostrato per loro, 
i fratelli Stefano e Antonino nuast avesse a che fare con 
Virgone. di 24 e 22 anni, i fra- una grande potenza, anziché 
telli Giacomo e Giuseppe Di con un piccolo paese: sappia- 
Carro. di 28 e 21 anni, cugini mo che è stato questo uno 
dei Virgone. e Vincenzo Pilli- dei tratti più apprezzati nel 

i° 1 !rro 1 nrthi« nni ' Ab,tavan0 tuttl comportamento sovietico, in 
a Grenoble . • più Ia Danimarca ha concIu _ 


prossimiia aeua iocanta di * "7 I/mcidente e avvenuto ieri ’ „ 

Tai Ninh. 80 km. a nord di aR : esten senatore Ariaido ne ^ pomeriggio presso Roche- £? ® preparato buoni affari. 

Saigon. Banfi, ha visitato oggi Orano taille. nel dipartimento dell'I- Tutto questo per il governo 

Secondo dati ufficiali di fon- dove è stata ricevuta dal pre- sère. L’unico testimone, un socialdemocratico in carica è 

te americana, nelle operazioni fetto dei dipartimento. Set- automobilista lionese. ha di- un eccellente viatico per le 


avvenuto 


di repressione le perdite sta- tonti. Domani la delegazione chiarato: - Erano circa le 14.30 prossime elezioni. 
tunitensi erano state fino al visiterà il complesso petrol- Una ’’ Simca - Aronde ” sulla Da membri della delega- 
15 giugno di 1 273 nomini, di ch.mico di Arzev e diversi quale si trovavano cinque per- c m ,j P *; r „ nhhinmn sn¬ 
elli 233 morti. 925 feriti e 15 stabilimenti industriali e farà sono mi ha sorpassato a grande . \ -, . , - • 

dispersi (che sono saliti ora ritorno martedì ad Algeri velocità sul rettilineo di Ro- P ,£to cn f. * esito aci viagg.o 
con quest’ultimo scontro, a 18» Come è noto la visita della chetaille che conduce al ponte era giumento non semn.tce- 
Ufflcialmente gli Stati Umb lelegazione italiana in Alge- dello Infemet. Mi sono subito mente favorevole , ma supe- 
hanno nel Viet Nam del Sud -a è in rapporto con la firma chiesto come avrebbe fatto il riore alle aspettative. Certo. 
15 000 uomini (in realtà parf ivvenuta ier., dell’accordo di conducente ad affrontare la nessuno può dire — ma nes- 
essi siano circa 25 000). .’ooperazionc tecnico-scientifica curva del ponte Dopo appena stino nemmeno lo pensava — 

qualche istante ho visto l’auto ch Mosca e Conenn- 

all'altezza della curia, ed ho , 0f7 ”’ e ^opena- 

1 avuto l’impress one che slit- ghen siano d accordo su tul- 

tasse: in ogni caso, invece di t°- Ea stampa occidentale 

rx.ir. voltare, ha proseguito la corsa sottolinea che la Danimarca 
DCilIflO nuova ueini fuori strada. E’ scesa a velo- resta fedele allu NATO Ma i 

- --- cità pazzesca lungo un ripido sovietici ■ registrano anche 

■ ■li • llmSl „ì£ e ^ ipì,ata nel c ^ e * danesi hanno confer- 

Ulbrichf per « Utile e rov T a r L“- maro il loro rifiuto di ac- 

un trottato di amichevole » deu-aL. hà p™?™ t | rrif " r '° (il che fa 

raggiunto a gran velocità n della Scandinavia una za- 

tmtm ttm l dlM aIIiwiiiia Ini villaggio di Live* per ua praticamente disatomizza- 

pace con I aue colloquio ira chiedere soccorso Vigli, d-t ,n J e . hanno ripetuto che non 

e* *• « • n.i fuoco, gendarmi o volontari s. 7 eriranno alle • forze mult:- 

Statì tedesclll SlMStri e Mikovan wno subito recati sul luogo luterai! * atlantiche. 

f dell’incidente. Un primo tcn- —,, * D te 

nt’otixm ... tativo d: tirare a r.va l'au’o UIUSCDDC DO ita 

_ . ... BERLINO. 21 NUOVA DELHI. 21. .,„ oncli , ts mcd , an | 0 „„ cavo „ s . rr 


Berlino 


Ulbricht per 
un trattato di 
pace con i due 
Stati tedeschi 


Nuova Delhi 

« Utile e 
amichevole » 
colloquio fra 
Shastri e Mikoyan 


„ * , * * , . NUO\A DELHI. 21. affondata mediante un cavo fis- 

B Presidente del consegno di jj primo vice primo ministro sato ad un camion-gru non è 
Stato della RDT Walter Ulbncbt SO viettco, Anastas Mikoyan. si r.uscito a causa della forte 
ha ricevuto ieri a Gera un grup- ^ incontrato oggi con il primo corrente, che ha nuovamente 


Giuseppe Boffa 


-suucvenaiaii auiu,. ,-Huiu v.etica. ^Nessuna naia e siala far scend ere jl livello del fiu- 
fr? U1 ?f S ancora fissata. me; \ gendarmi hanno fnfo 

RDT Ulbr.cht ha nsposto* L’uomo politico sovietico, il allora bloccare le chiuse di 

-Ma noi non vogliamo que- quale è a Nuova Delhi per una una diga, una ventina di ch:- 
sto trattato. Non vogliamo la- visita di un giorno, è il primo ìometn a monte, e aprire com- 
sciare la Germania occidentale statista di alto livello mondia- pietamcnte le chiuse di un'al- 
nelle mani dei militaristi. Noi le che si è incontrato con Sha- tra diga a valle, a un centinaio 
vogliamo invece che la Repub- stri dopo la nomina di questo di metri dal punto deH’inci- 
blica democratica tedesca sì ultimo a primo ministro. dente II livello dell’acqua è 


Oggi Tito 
incontra 
Gheorghiu Dej 


rafforzi in modo che possa es- Mikoyan • ha dichiarato ai I cornine.ato a scendere lenta- BELGRADO. 21. 

sere imposta una politica fa- giornalisti che il colloquio di I rnonto. ma al calare della notte Viene annunciato ufficialmen- 
vorevo.e per la conclusone d oltre un’ora da lui avuto con l'auto era ancora sommersa, te che il Presidente Jugoslavo 
un trattato dì pace con i due Shastri - è stato utile e amiche- *- stata estratta dal fiume sol- Josip Broz Tito e il Presidente 
Stati tedeschi II trattato 4: volo- e che sono stati toccati tanto stamani romeno Gheorghe Gheorgiu-Dej 

amiciz.a fra URSS e RDT re -tutti gli argomenti di comune I cinque muratori, che lavo- st incontreranno domani al con- 
CRntemente firmato, ha aggiunto interasse - Si ritiene che 1 due ravano m un cantiere dell’Alpe fine tra Jugoslavia e Romania, 
lubrichi, serve appunto a raf- statisti abbiano passato in ras- di Huez. erano partiti alle ore L’annuncio precisa eh* l’incon- 
forzare la Repubblica democra- segna la situazione nel Laos le 12,30 da quella località per tro di domani è stato organiz- 
tìca tedesca e pertanto serve la relazioni Indiano-sovietiche e trascorrere la fine della setti- zato In base ad accordi presi 
pace ^ Germania». gli aiuti sovietici alTIndia. mana in famiglia, a Grenoble, in precedenza. 


Bologna 

è ancora rifarsi alle cifre; ed 
invece neppure queste cifre 
(anche se nessuna manife¬ 
stazione per la Resistenza 
ha mai ottenuto una simi¬ 
le partecipazione), neppure 
queste cifre, dicevo, di per 
sé sole bastano a dare un 
significato alla giornata. Cer¬ 
to altre volte questa e al¬ 
tre città hanno ospitato ra¬ 
duni militari; si ritrovano 
periodicamente ’ gli alpini, i 
fanti, i bersaglieri e così via. 
Mo sono raduni un poco tri¬ 
sti. fatti di ricordi, di pacche 
sulle spalle, di riabbracciarsi 
tra uomini che per caso 
— per essere nati più o meno 
nello stesso anno, più o meno 
nella stessa località, per 
avere più o meno la stessa 
complessione fisica — hanno 
finito per trovarsi ‘ assieme 
durante un determinato pe¬ 
riodo, vestendo la stessa di¬ 
visa. Ma qui no. qui si in¬ 
contravano ' uomini che la 
stessa divisa — che consi¬ 
steva nell’essere senza di¬ 
visa — non l'avevano indos¬ 
sata per caso, ma per una 
scelta autonoma, libera: in 
comune non avevano né data 
né luogo di nascita, ma una 
idea che urgeva. Allora si 
commende che il clima di 
questa manifesta/ione do¬ 
veva necessariamente essere 
un altro, anche se poteva un 
poco commuovere, e com¬ 
muoveva. ritrovare compa¬ 
gni che si erano persi di vi¬ 
sta: ricordarli ragazzi di ven- 
t'nnni e vederli uomini ormai 
quarantenni che ti presen¬ 
tano la moglie e il « bam¬ 
bino »: bambini di sedici, di¬ 
ciassette anni che portano al 
collo il vecchio fazzoletto 
rosso del padre. 

F.d è questo, in fondo, che 
dà il vero senso della marì- 
festazione di Bologna e dice 
più dei grandi cartelli con le 
drammatiche cifre della lot¬ 
ta. quale è stato il contii- 
huto dei comunisti alla Re¬ 
sistenza: migliaia e migliaia 
di giovani, di ragazze, stille 
[cui boccile risentivamo i 
canti di allora e non suona¬ 
vano estranei, come se fosse 
del lutto naturale che que¬ 
sti ragazzi — cresciuti nel 
« miracolo > — cantassero 

« il bersagliere ha cento pen¬ 
ne e l’alpino ne ha una sola, 
il partigiano ne ha nessuna: 
ma sta sui monti a guerreg¬ 
giar >. Non suonavano estra¬ 
nei. questi canti, perché poi 
vedevi che questi • ragazzi 
erano quelli delle giornate 
del - luglio 1960 a Genova, 
quelli che stavano a fianco 
dei caduti di Reggio Emilia, 
quelli che a Milano veglia¬ 
rono per notti intere accanto 
alla salma f, i Ardizzone. 

Così, finalmente, si è rivi¬ 
sta la Resistenza viva e at¬ 
tuale, legare con un unico 
filo i motivi che condussero 
40.000 comunisti a cadere sui 
monti, venti anni fa, con gli 
altri 72 comunisti morti e 230 
feriti in questi ultimi venti 
anni, caduti per affermare 
nel loro nnese • il diritto ad 
una vita libera e civile. 

Si potrebbe, nel descrivere 
tutto questo, fare i nomi di 
tanti e tanti compagni pre¬ 
senti, autentici simboli delle 
lotte condotte dai comunisti 
in tutto il paese per la li¬ 
bertà: nomi di compagni ve¬ 
nuti fin qui dalla Sicilia, 
dalla Calabria, dalle Puglie, 
dalle Marche; le migliaia di 
romani, di toscani, di liguri, 
lombardi, piemontesi, emi¬ 
liani. Ma non vogliamo fare 
nomi; vogliamo solo ricor¬ 
dare due volti, che avevano 
più d'ogni altro un signifi¬ 
cato: il vecchio papà Cervi 
che precedeva — su un'rmto 
scoperta (ha ormai 88 anni 
la «vecchia quercia») — le 
foto dei suoi sette figli e. 
quando l’auto fu davanti al 
sacrario dei caduti, voleva 
andare fin là; e un prete, un 
parroco delle langhe. che 
combattè con i partigiani e 
ha voluto essere con loro an¬ 
che qui, alla testa della de¬ 
legazione piemontese, con i 
« rossi * che lui aveva cono¬ 
sciuto, sicché sapeva cosa 
siano e cosa vogliono. 

Due volti fra centomila: un 
prete coraggioso e onesto vi¬ 
cino ad un vecchio dal volto 
rugoso, scavalo, che alzava 
a salutare un braccio nodoso 
e scuro come un ramo, con 
la mano chiusa a pugno. 

Reggio E. 

Hanno combattuto insieme 
in quei giorni , a chilometri 
di distanza, per le stesse co¬ 
se, con lo stesso impeto con¬ 
tro il fascismo. Oggi st ab¬ 
bracciano per la prima volta. 
Il coro dell’ANPI di Reggio 
canta: < Compagni , fratelli 
Cervi / non importa se si 
muore / nella libertà che 
vuole / il nostro popolo fe¬ 
dele ». E’ una canzone parti¬ 
giano, composta durante la 
Resistenza. Uno speaker an¬ 
nuncia le adesioni, gli arrivi, 
la presenza di una delega¬ 
zione del PSI e di una del 
PSIUP, legge la lettera di sa¬ 
luto della sezione di Verona 
dell’Associazione ex depor¬ 
tati politici nei campi nazisti. 

Sarebbe bello poter ricor¬ 
dare tutti, disegnare i volti 
uno per uno, « volti di que¬ 
sta Italia comunista e parti¬ 
giano dalle valli del Piemonte 
all'Emilia alle province del 
Mezzogiorno che sono anche 
loro qui rappresentate. Non 
basterebbe un giornale in¬ 
tero. 

Sul palco sono già saliti gli 
oratori quando arriva papà 
Cervi, le sette medaglie sut 
petto, appena un po’ più 
curvo, col suo bastone e il 
cappello nero ben calcato in 
testa. Gli sono tutti intorno, 
giovani e meno giovare, per 
stringergli la mano, salutarlo, 
dalla mamma di * Potente» 



BOLOGNA — Un momento della sfilata dei partigiani comunisti per le vie della 
città. Alla testa dcU'inimenso corteo (in primo piano da sinistra) i compagni Pom¬ 
peo ColajannI, Moscatelli, Pietro Secchia, Giorgio Amendola, Bozza e Macaiuso 

(Telefoto) 
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BOLOGNA. I compagni Giorgio Amen¬ 
dola e Dozza, a nome dei comunisti ita¬ 
liani, rendono omaggio al sacrario del¬ 
la Resistenza (Telefoto) 


BOLOGNA. Alcide Cervi, il vecchio 
padre dei sette fratelli trucidati dai 
nazisti, sfila in corteo con i compagni 
di tuttt’Italia (Telefoto) 


ai ragazzi di Genova. Il coni -1 
panno Roberto Vatteroni, la 
più giovane medaglia d'oro 
italiana, presiede l’incontro. 
c La Resistenza non è un j 
mito — dice — ma attua- [ 
lità viva. Essa fu lotta con¬ 
tro una vecchia classe diri¬ 
gente per costruire un ordine 
nuovo, una nuova società. La 
battaglia continua, oggi». 
Questo è il filo su cui si sno¬ 
dano lutti i discorsi, saldando 
due esperienze nell’impegno 
che lega tutti i comunisti, 
tutti i democratici in questi 
giorni e settimane, come ne¬ 
gli anni gassati. , 

« Noi non celebriamo sol¬ 
tanto — afferma il sindaco 
di Reggio, compagno Bonaz- 
zi — ma rivendichiamo un 
diverso rapporto tra cittadi¬ 
ni e Stato. Da questa piazza 
che vide cadere cinque no¬ 
stri compagni sotto i colpi 
della polizia noi lanciamo 
un appello: il giudizio che 
dal tribunale di Milano deve 
uscire in questi giorni sia un 
giudizio di forte condanna 
del sistema poliziesco che 
qui ha seminato la morte tra 
cittadini che • si battevano 
per la democrazia ». Sem, 
segretario della Federazione 
comunista di Reggio saluta i 
giovani del « Luglio '60 » a 
nome dei 64 mila comunisti 
reggiani, degli operai e con¬ 
tadini che, sulla via della Re¬ 
sistenza, continuano la lotta 
per la democrazia, la libertà, 
la giustizia. Ora al microfo¬ 
no c’è un giovane di poco più 
di 20 anni, è il fratello di 
Ovidio Franchi, ucciso su 
questa piazza, a 19 anni, il 
7 luglio I960. * Mio fratello 
è stato uno dei giovani co¬ 
munisti che erano con tanti 
di noi qui quel giorno. Si 
batteva non solo per respin¬ 
gere il vecchio fascismo, ma 
per cambiare le cose, per rin¬ 
novare. Aveva capito, lui, 
come gli altri, il messaggio 
della Resistenza ». La gente 
è commossa e applaude. 

< Il luglio del '60 — grida 
il giovane Franchi — non si 
tocca! Noi siamo pronti a 
batterci ancora, uniti con tut¬ 
ti i giovani, perchè ci sia 
giustizia, perché mio fratel¬ 
lo e gli altri quattro uccisi 
con lui siano gli ultimi ca¬ 
duti ». - 

Il compagno Franco Cala¬ 
mandrei, del Comitato cen¬ 
trale del PCI, medaglia d'ar¬ 
gento, gappista nelle forma¬ 
zioni romane, conclude la 
manifestazione sintetizzando 
il senso di questo incontro 
di stamani: la saldatura tra 
le due generazioni si operò 
quattro anni fa perché c’era 
stata la presenza del nostro 
partito, di una grande forza 


politica organizzata capace 
di mantenere vivi gli ideali 
della lotta gartigiuna e di 
accogliere i nuovi impulsi 
che venivano dalle nuove ge¬ 
nerazioni. Perché alla lotta 
antifascista il Partito comu¬ 
nista è stato capace di dare 
una prospettiva socialista, in¬ 
dicando l’unità popolare e la 
partecipazione diretta delle 
masse come condizioni prin¬ 
cipali e permanenti. Nella 
situazione di oggi, continua 
Calamandrei, fedeltà alla Re¬ 
sistenza vuol dire muoversi 
ancora e sempre in modo 
concreto perché si sviluppi la 
democrazia. In questo modo 
noi invitiamo a misurarsi 
quanti, da ogni parte, par¬ 
lano di spinto e di ideali 
della Resistenza. Su questa 
linea conclude, sappiamo sti¬ 
molare e unire tutte le forze 
di quanti, in ogni partito, 
sentono questa esigenza di 
democrazia. ' - ' 

Finiti i discorsi si è com¬ 
posto un lungo corteo che ha 
sfilato lungo la grande piaz¬ 
za deponendo corone alle la¬ 
pidi dei ■ caduti ■ della Resi¬ 
stenza e dei cinque compa¬ 
gni del * Luglio ’60 ». 

Amendola 

masse con i nuovi isfifuft nati 
nella Resistenza, come il CLN 
o come quegli organismi che 
sorsero nelle libere repub¬ 
bliche conquistate dai par¬ 
tigiani 

■ Nel crogiuolo della lotta 
noi pensavamo al domani, 
dice Amendola, e legge una 
lettera da lui scritta nel set¬ 
tembre del ’44 a bongo e a 
Secchia per annunciare l’ar¬ 
rivo a Bologna di Dozza de¬ 
signato dal CLN a divenire 
•sindaco di Bologna liberata. 
IJn grande applauso scroscia 
nella piazza quando Amendo¬ 
la dice che quel Dozza è an- 
cor oggi sindaco di quella 
stessa città e che vi resterà 
ancora. In tutti questi anni 
di lotta del PCI ha continuato 
quella battaglia unitaria; le 
conquiste che si sono rag¬ 
giunte per migliorare il li¬ 
vello di vita, perchè il po¬ 
polo italiano potesse miglio¬ 
rare la sua alimentazione, la 
sua istruzione, e potesse es¬ 
sere garantito da nuovi 
istituti democratici, nella 
sua libertà e nella sua digni¬ 
tà, non potranno essergli 
strappate. 

Non si potrà ignorare la 
necessità e la richiesta di 
nuove riforme e non si potrà 
far cadere sulle spalle di chi 
lavora il peso delle soluzioni 
per uscire dal periodo di con¬ 
giuntura. La spinta unitaria 
della Resistenza, nonostante 
gli anni e l’involuzione dello 


Stato ha operato e lievitato 
e non si è esaurita. Ancor 
oggi innalziamo la bandiera 
dell'unità come condizione di 
vittoria. Siamo fedeli agli 
ideali della Resistenza, rima¬ 
niamo legati a quella grande 
epopea ilei popolo italiano, 
ma vogliamo ancora andare 
avanti, vogliamo costruire un 
avvenire democratico, un 
paese nuovo, con l’àiuto degli 
operai, dei contadini, degli 
intellettuuli, e dei ceti medi: 
solo con questa unità, solo 
con la forza che ci viene dal¬ 
l’unità, di cui la Resistenza 
è l’esempio, potremo riuscire 
a iscrivere nuovi successi per 
il partito comunista e il po¬ 
polo italiano. 

Prima di Amendola, aveva 
parlato alla folla, salutato da 
scroscianti applausi, il com¬ 
pagno Occhetto, segretario 
della Fgci. 

Ecco i frutti meravigliosi 
della nostra lotta raccolti ac¬ 
canto alle bandiere rosse, ha 
esordito Occhetto quasi ri¬ 
spondendo all’applauso che lo 
ha salutato. Ecco qui nella 
piazza l’Italia che è raccolta 
per celebrare la ' Resistenza, 
ma anche per stringere una 
nuova unità fatta di amore 
per la democrazia, di senti¬ 
mento, di libertà e di inter¬ 
nazionalismo fra i popoli. La 
Resistenza, non può più es¬ 
sere dimenticata, essa è la ba. 
se della nostra democrazia e 
oggi si vuol far morire di 
lento dissanguamento la de¬ 
mocrazia perchè non si osa 
più scatenare la violenza 
fascista, come si è fatto 
una volta, per la presenza di 
masse che lottano e di un 
partito comunista che le gui¬ 
da. Si tratta di una forma 
nuova c insidiosa di attac¬ 
co al regime democratico, 
ma non per questo meno pe¬ 
ricolosa di quelle in uso nel 
passato. 

Ma noi, afferma, e dalla 
piazza gli applausi sottolinea¬ 
no questo impegno, siamo qui 
a dire di no a tutti i tentativi 
di privarci della nostra li¬ 
bertà e delle conquiste otte¬ 
nute con le lotte dure di que¬ 
sti anni, che hanno nella Re¬ 
sistenza la loro base di par¬ 
tenza. 

Oggi quella Resistenza chie¬ 
de le riforme e la libertà. I 
giovani combattendo per da¬ 
re un nuovo vigore alla de¬ 
mocrazia che inutilmente si 
tenta di svuotare si impegna¬ 
no a mantenere alti gli ideali 
della Resistenza. 

Moro 

aggiunge, in particolare, che 
il discorso sulla politica dei 
redditi * non potrà più svol¬ 
gersi sul binario a senso unico 


della componente salariale ». 

I fanfaniani chiedono « un ra¬ 
gionevole contenimento sia 
dei profitti che delle retribu¬ 
zioni salariali in una adeguata 
politica di stabilità dei prezzi 
e della - moneta ». Tutto ciò 
per evitare « una generale re- j 
cessione economica e sociale ». 

POLEMICHE SU MARJ0UN N;Ol [ 

trarre un bilancio dalla «mis- I 
sione * romana di Marjolin, il 
Messaggero, con un editoriale 
di chiara impronta dorotea, 
esaltava rinviato del MEC, con¬ 
siderato una sorta di « uomo 
della provvidenza », venuto a 
Roma per « imporre » il « con¬ 
trollo dei salari ». Il Messag■ j 
gero, invitava il governo al¬ 
l’obbedienza cieca, pronta e 
assoluta, rilevando che le idee 
di Marjolin sono eguali a 
quelle di Carli e Colombo e 
che vanno scrupolosamente ap¬ 
plicate, fino a ridurre tutte le 
spese del 10 per cento, « con¬ 
trollare i salari », fermare tut¬ 
te le riforme, in particolare le 
Regioni e l’Urbanistica. «■ 

I /Avanti!, in un editoriale 
di Lombardi, invitava invece 
a non « fare le riforme all’ita- 
liana », cioè svuotandole, e tor¬ 
nava a sottolineare l’urgenza 
della riforma urbanistica, au¬ 
spicando che « al coraggio del 
compagno Pieraccini sia pari il 
proposito di mantenere al di¬ 
segno di legge il mordente e ia 
integrità originarie ». Lombar¬ 
di chiedeva poi una scadenza 
per le Regioni e una « interpre¬ 
tazione autentica » dei proposi¬ 
ti del governo, « che dissipi le 
incertezze, dissolva le ambi¬ 
guità, forse inevitabili delle 
formule, tagliando cioè i no¬ 
di che non è nell’interesse dì 
alcuno lasciare sempre più ag¬ 
grovigliarsi ». 

Anche in campo socialdemo¬ 
cratico, la visita di Marjolin 
e il colpo di acceleratore dato 
alla « linea Carli » ha solleva¬ 
to posizioni discordanti. Men¬ 
tre Saragat c Orlandi si sono 
totalmente « marjolinizzatl », 
chiedendo focosamente blocchi 
dei salari, restrizioni di cre¬ 
dito e consumi (pena la disoc¬ 
cupazione e l’inflazione), il mi¬ 
nistro Preti ha piuttosto pe¬ 
santemente ridimensionato la 
importanza dell’uomo del MEC 
invitando il governo a non far¬ 
si mettere troppo sull’attenti 
da costui. « Il signor Marjo¬ 
lin — egli ha detto parlando a 
Bologna — in definitiva non 
è che un alto e preparatissi¬ 
mo funzionario del MEC, che 
può fornire utili consigli di ca¬ 
rattere tecnico, ma è in posi¬ 
zione subordinata rispetto al 
nostri uomini di governo che 
rapnresentano l’Italia nel Con¬ 
siglio dei ministri del MEC. 
Tocca ovviamente al governo 
italiano di prendere le proprie 
autonome decisioni, in ordine 
alla politica economica e finan¬ 
ziaria ». 

^ Ieri si sono chiusi 
anche i lavori del Consiglio 
nazionale del PLI, nel quale 
Malagodi ha dovuto fronteggia¬ 
re diverse critiche alla sua li¬ 
nea, ivi compreso un rilievo 
del consigliere Bonea il quale 
aveva presentato un ordine del 
l giorno, poi ritirato, in cui chie¬ 
deva che il PLI si facesse pro¬ 
motore di una « verifica della 
volontà politica democratica 
' del PCI ». Il Consiglio naziona- 
’ le si è chiuso con un o.d.g. vo¬ 
tato con tre voti contrari, che 
\ riconferma — sia pure con lin- 
' guaggio più moderato — la 
t linea di opposizione a tutte le 
; riforme del centrosinistra. 


DISCORSO DI VALORI „ com¬ 
pagno Dario Valori, della se¬ 
greteria del PSIUP, parlando 
a Brindisi ha affermato che i 
recenti avvenimenti hanno di¬ 
mostrato che nessuna illusione 
può esservi più sia sulla na¬ 
tura del centro - sinistra aia 
sulla volontà e sulla capacità 
di una parte della maggio¬ 
ranza, in particolare del PSI, 
di contrastarne il processo in¬ 
volutivo e gli indirizzi di po¬ 
litica economica. Una chiari¬ 
ficazione non sarà possibile 
« finché resterà in piedi que¬ 
sto governo ». 
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Ha vinto la coppia italo-francese Guichet-Vaccarella alla media 
record di 195,738 - Seguono altre due macchine col cavallino 

• ■ , ♦. V k 1 ■ I i ‘ 1 ' . - > l « ,» • _ 1 ' « 1 t * * i**" • J ‘ * 

rampante - Solo una Ford-Cobra si salva - Come è avvenuto II 
tragico incidente che ha causato la morte di tre spettatori 


di allenatori 


It mercato calcistico batte 
la fiacca: poche sono le trat¬ 
tative andate hi porto finora 
e nessuna di esse presenta 
carattere di eccezionale im¬ 
portanza, Cosi non si può di¬ 
re che sia stato un « boom » 
lo scambio Domenghinl-Pe- 
troni tra Atalanta ed Inter 
(con conguaglio da parte del- 
Vlnter e l'aggiunta di Bolchi 
in prestito): e nemmeno è 
stato particolarmente ecce¬ 



zionale lo scambio tra Lazio | 
e Messina (Garbuglia e Ree- 
ehia contro Dotti e Fascetti). I 
Le ultre operazioni già • 
condotte in porto (Schmel- ■ 
Unger alla Roma, Cerosi al | 
Bologna, Combin alla Juve, 
Benitez al Milan) o in via I 
di definizione (Malatrasi o I 
Rosato all’lnter, Landoni a ■ 
Bologna o al Varese, Man- I 
/redini al Torino, Hitchens e 1 
Jair alla Lazio, Sormani alla I 
Juve) non appaiono ugual- | 
mente in grado di » schocca- . 
re » gli sportivi: è poi a 1 
guardar bene presentano tut- • 
te una caratteristica in co- i 
mune (il fatto cioè che si j 
procede soprattutto sulla ba¬ 
se di scambi): caratteristica ! 
che aiuta a comprendere le I 
ragioni dell'andamento •fiac¬ 
co- del mercato. Il fatto è 
che mancano i soldi, che la I 
maggior parte delle società | 
sono fn condizioni fallimen¬ 
tari al punto che molti pre- 1 

sidenti minacciano di andar- I 
sene: quelli che rimangono • 
invece lo fanno soprattutto I 
per «■ rientrare - dei soldi che 1 
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LE IVIANS — La Ferrari n. 20 guidata da Guichct-Vaccarella taglia vittoriosa il traguardo delia «24 ore» di 
Le Mans (Telefoto ANSA-< 1‘Unità ») 




CAROSI (nella foto in al¬ 
to) è stato definitivamente 
ceduto al Bologna, mentre 
la prestigiosa ala JA1B (fo¬ 
to In basso) dovrebbe pas¬ 
sare alla Lazio In cambio di 
Morrone. 


per » rientrare * dei soldi che ' * 
hanno anticipato. Ciò spiega ; I 
dunque perchè il mercato è | 
fiacco e basato essenzialmen- * . 
te sugli scambi. • ■ ■ | 

Ma non si creda che i pre- * 
sidenti abbiano completa- ■ 
mente rinunciato alla loro | 
politica dello -choc-: han¬ 
no semplicemente cambiato $ 
obiettivo invece, puntando ‘ I 
sugli allenatori (che costano ■ 
di estate si è registrato un I 
tori. Perciò in questo inizio * 
di meno) anziché sui gioca- I 
-» carosello• di allenatori che 1 
trova scarsi precedenti. Ha 
cominciato la Roma llcen- | 
zlando Mirò ed assumendo • 
Lorenzo dalla Lazio. Logica- > 
mente la Lazio ha dovuto a I 
sua volta cercare un nuovo 
tecnico: e. così ha assunto I 
Mannoccl dal Messina. Il I 
quale Messina poteva restare , 
senza allenatore? No certa- I 
mente: ed ecco la squadra si- ■ 
oiliaqa promuovere trainer I 
l’ex, giocatore Cglomban. • | 

proseguiamogli Manto --• 
»ò ha licenziato Bonizzoni e | 
dopo aver folto un pensieri- . I 
no su Pugliese (del Foggia) *, • 
pare si sia orientata ora ad I 
ingaggiare l'ex allenatore del 
Bari Magni. Da parte sua la I 
Juve ha dato il benservito a I 
Monzeglio facendo venire . 
dalla Spagna Herlberto Her- . I 
rera, puntando soprattutto * 
sull’effetto pubblicitario che ■ 
aorebbe fatto sui tifosi ju- I 
ventini il nom ed i « H. H. 
numero 2 -. f 

E poi c’è stata l'Atalanta | 
che ha ripreso Valcareggi . 
mettendolo al posto di Cera- I 
soli (che a metà campionato • 
aveva sostituito Quario). Il i 
Modena dal canto suo ha In- | 
poggiato Maino Neri per so¬ 
stituire Genta (che aveva I 
preso il posto di Frossi). Ed I 
il Napoli ha riassunto in for- . 
ze Pesaola. f 

Non è finita qui naturai- 1 
mente. Perchè è probabile I 
che le delusioni nel prossi- | 
trio campionato saranno an¬ 
cora maggiori: ed allora il | 
« carosello - di allenatori ri- • 
prenderà in proporzioni an- i 
coro più vistose come è co- \ 
stumc dei dirigenti del cal¬ 
cio italiano abituati a far pa- I 
gare sempre agli altri i prò- I 
p ri errori. . 


Entusiasmante fuga dell'atleta della Solco 


Solitario Albonetti 


nel IX Tròf 


Dal nostro inviato ■ 

- .. v 5 ■ • SCAURI, 21 „ 

Poco c’è .mancato che il «IX Trofeo Faina » si concludesse con un risultato a sorpresa. Era prevista la 
vittoria di-lino..degli azzurri in procinto di partire per, il Tour de VAvenir. Questa vittoria è venuta per me¬ 
rito di un superlativo Albonetti, che si è imposto per distacco al termine di una lunga e snervante fuga. 
L(l vittoria di Albonetti, però, è stata minacciata, nell’infuocato finale, da Ignazio Sattin che ad un certo 
momento sembrava proprio che avesse avuta partita vinta. La reazione del corridore della Salco al momento in cui 
è stato avvertito del pericolo è stata rabbiosa; nonostante che ormai fosse seriamente provato dalla fatica che aveva 
dovuto sopportare per le circostanze che si sono verificate — suo malgrado — in corsa. Albonetti ha retto allo sforzo 
ed ha cosi ampiamente dimostrato di meritare la fiducia in lui riposta dal C.T. Elio Rimedio. Con una tenacia ed un 

accanimento veramente ecce- --—— . .. - ■ ---- 

zionale si è battuto anche Gì- fuga che doveva risolvere il Tro- pericoli • condotta da Felice Gi- Sattin fa appello a tutte le sue 

ribon che ha dovuto per ben f eo Faina si er a agganciato an- mondi sono altri due titoli di forze. Ne trova ancora a suffi- 

due volte scendere dalla bi- che Affchelotto che è stata atti- merito per gli -azzurri-, cenza e sul lungomare di Scau- 
ninìottn „„„ -,r,u n -nor , fT .n fn vissimo fin che una foratura Preoccupazione ha destato in- ri l applauso delle belle giovani 

cicieua una voua per una jo- nQn j Q ^ j erma t 0 costringen- v ece il rendimento di Massai che donne in costume che fanno aia 

ratura e successivamente, ^ 0 ( 0 a lasciare via lìbera ad Al- alla vigilia di questa corsa era all’arrivo è tutto suo. 
quando la corsa si avviava bonetti. Mancavano all'arrivo ritenuto il favorito m numero ' ( . 


ormai alla conclusione e si ancora 83 chilometri sotto un uno - e quindi di Martinazzo che EuQOIìÌO Bomboni 

trovava ad inseguire con Sattin sole implacabile Albonetti da ha dovuto abbandonare. Ma per ** 1 

e Della Bona il fuggitivo Albo- solo ha dovuto continuare per Martinazzo, come per Scambi 

netti, è dovuto scendere per un salvare il prestigio della pat- e Grazioli, che hanno finita la _ .. j, • _ 

salto di catena. luglio azzurra. gara con pesanti ritardi, c’è l'al- 1/1*01116 fl alTlVO 

Gli azzurri di Rimedio, hanno II piazzamento di Dalla Bo- tenuante di un particolare stato Albonettl Antonio (U. 8. 

avuto in Albonetti uno splendi- na, terzo a 2'15" dal vincitore, della loro condizione dopo i» salco Empoli) che compie 120* 
do alfiere. All’empolese nella e la magistrale corsa - contro i Giro del Lazio. I ragazzi hanno chilometri del percorso In 5 ore 

infatti molto viaggiato in treno e 28* mila media di kmh 37420; 


Ordine d’arrivo 


1) Albonettl Antonio (U. 8. 


del sud al nord e viceversa. 2) Sattin Ignazio (8. c. Pa- 

Ecco la cronaca: il cammino è dovanll * B ® n * 

lungo 1204 Km.) e nonostante ^ u , C y ? ”“) Girlbon Emilio (G. 8. 
che la partenza avvenga a yaldlnlevole) a 2’I5”: 5> Car- 


Roberto Frosi 



ine io punc-Mu uvuftyi* u yaldlnlevole) a 215": 5> Car- i 
buon’ora (dall’ex ueiodromo ioni Fabrizio (G. 8. Ferrarelle) 1 
Appio alle 7.30) i corridori par- a 4’15”; 6) Glmondi a 4’15”; * 


tono con andatura prudente. 7) Cartoni 8. a 7’30"; 8) 

La prima azione di rilievo da 9 Ì,x- 10 /») m.^i* 

registrare è opera di Massi Ad «Vu'conVl tempod. griffi*!; 
Albano il » numero due - degli j 3) Gandln a 10’38”; 14) De 
azzurri parte di scatto e presto Franceschi a t#’35”; 15) Cam- 
guadagna terreno. Da Gemano pagnari a I0'35”. 

Massi transita con 20” di van¬ 
taggio. Insiste nella speranza ' _ 

che qualche altro tenta l’av¬ 
ventura, ma a Velletri, poiché 

nessuno lo ha imitato, si rial- Kl^vl 

za ed è preso dal gruppo. Su- ■"»! 

bito tentano di sganciarsi Fabri- _ 

zio Cartoni, Franco Taddei e 
Risi; Massi è pronto ed entra 

anche lui in azione. Di ripor- J>§■ £ 

tare il gruppo sui quattro sì in- am* 

carica Gimondi e prima di Ci- 

sterna l'azione si conclude. ■ ■■OrMral 

Tutti in gruppo fino a Latina. 

Nell'attraversamento della città 
pontina Albonetti e Michelotto 
sgusciano via dal gruppo e in 
breve si avvantaggiano di 30”. 

Al bivio per la via Mediana wm 

(Km. 64) l due hanno l’30” di 
vantaggio sul gruppo. A Terraci- 

na il vantaggio dei due è di Nibbiano e Quentin classiti 


I « P.O. » a Milano 


Mazzola assente 


contro i polacchi 


I 


I 



I 


è. 



I) Gulchet (Fr.) - 
Vaccarella (lt) su 
Ferrari che hanno 
compiuto 1 348 girl in 
23 ore 55’55” alla me¬ 
dia orarla 195.738; 2) 
Bonnler (Suede) G. 
Hill su Ferrari; 343 
girl: 23 ore 57’29”: 3) 
liamllnl (It) - Surtees 
(GB) su Ferrari: 336 
girl: 23 ore 57 29": 
I) Bonduran t -Gur¬ 
li e y (USA) su Ford- 
Cohra; 333 girl: 23 ore 
5K’30'*; 3) Beurlys 

(Bel) - Bianchi (Bel) 
su Ferrnrl; 332 girl: 
23 ore W0I"5; 6) Ire- 
lnnd (GB) - T. MaggS 
(Snf) su Ferrari; 327 
girl: 23 ore 59’13”8: 
7) Buchet-Llgler (Fr) 
su Porsche; 322 giri; 
23 ore 55‘18”4: 8) Pon 
Vati Znlinge (OD su 
Porsche: 318 girl; 23 
ore 59’40”2; 9) Gros- 
sman (USA)-Tavano 
(Fr) su Ferrari; 314 
girl; 23 ore 53'5r'; 10) 
Koch (Ger)-Schlller 
(Svi) su Porsche; 314 
girl; 23 59’39"‘5; 11) 

MuMer-Sage (Svi) SU 
Porsche: 308 girl; 23 
ore 56’32"6; 12>Franc- 
Kerguen (Fr) su Por¬ 
sche; 307 girl: 23 ore 
55’55*'7: 13) Busalnel- 
lo-Desertl (It) su Al¬ 
fa Romeo; 306 girl: 
23 ore 56’21’2: M) 
Bernet (Svi) - Noblet 
(Fr) su 130 Rivolta; 
306 giri; 23 ore 59’33’'; 
15) Bala-BIsealdl (It) 
su Alfa Romeo; 304 
giri; 23 ore 55'24”; 16) 
Dumay-Langlots (Fr) 
su Ferrari; 297 girl: 
23 ore 5F21”2: 11) De 
Lageneste (Fr) - Mor¬ 
rò gh (GB) su Alpine; 
291 giri: 23ore 58’2I”2; 

18) Mortemart-Magne 
(Fr) su A.C- Ford/GT 

. 288 giri: 23 ore SS^I”; 

19) Hopkirk (GB) - 

Hedges (GB) su MG; 
giri 286: 23 ore SS’49*’; 
29) Grandslre - Vldal 
(Fr) su Alpine; 283 
giri; 23 ore 35'59”; 21) 
Hobs (GB)-Stolmaker 
(OD su Trlumph; 271 
giri: 23 ore 54*05”; 22) 
Hunt - Wastaff (GB) 
su Lotus; 295 giri: 
23 ore 53’49”3; 23) 

Frjon-Lelong su Re¬ 
ne Bonnet; 259 giri: 
23 ore 53’4S” 24) Ba- 
ker-Bradley (GB) su 
Austin Healey; 256 gi¬ 
ri: 23 ore 52’29"; &) 
Mauro-Bianchi (Bel)- 
VI nati er (Fr): 22* gi¬ 
ri; 23 ore 5r04”7. 

Tutti gli altri con¬ 
correnti s! sono ri¬ 
ti rati. 


L__ J 


LE MANS. 21. 

La € 24 ore * di Le Mans 
si è conclusa con un trionfo 
per le « Ferrari >. Ha vinto, 
infatti, la coppia formata da 
Guichet e Vaccarella facendo 
registrare la nuova media - 
record di 195,738: e dietro la 
Ferrari di Vaccarella si sono 
piazzate altre due macchine 
del cavallino rampante, i bo¬ 
lidi cioè di Graham Hill- 
Bonnier e di Surtees-Ban- 
di ni. 

Quarta è stata la Ford Co¬ 
bra di Gurney (l’unica rima¬ 
sta in gara) dietro la quale 
si sono piazzate altre due 
* Ferrari ». Che cosa si vole¬ 
va di più dalle macchine ita¬ 
liane? Diffìcile pretendere di 
meglio, e logico dunque l’en¬ 
tusiasmo esistente nel clan 
italiano, seppure attenuato 
dal dolore per l’incidente ac¬ 
caduto ieri sera quando tre 
spettatori sono rimasti ucci¬ 
si a seguito dello scontro tra 
la Ferrari di Baghetti-Ma- 
glioli e la Cobra dell’inglese 
Bolton. 

In merito al luttuoso inci¬ 
dente si è avuta conferma og¬ 
gi che i tre giovani sono ri¬ 
masti vittima di una tragica 
imprudenza in quanto aveva¬ 
no scavalcato il recinto di 
protezione per il pubblico au- 
vicinàndosi al circuito: qui 
sono stati raggiunti da una 
lamiera di ferro schizzata 
dalla macchina di Bolton. E 
sono morti sul colpo. Invece 
Bolton ha riportato solo lie¬ 
vi ferite mentre Maglioli è 
rimasto illeso. 

Questo incidente peraltro 
non è stato l’unico: c’era sta¬ 
ta prima l’uscita di pista del¬ 
la macchina di Rostchild (ri¬ 
coverato all’ospedale) e poi 
l’incendio della Ford di Ott- 
wood e Schlesser. E numero¬ 
se, altre macchine erano sta¬ 
te costrette al ritiro per mo¬ 
tivi vari: basti dire che su 
55 bolidi partiti solo 25 han¬ 
no tagliato il traguardo, a 
conferma della durezza del 
percorso di Le Mans. 

. Per quanto riguarda la 
cronaca conviene riportare 
solo le fasi salienti. Al « via » 
aveva subito preso il coman¬ 
do la Ferrari di Rodriguez, 
mentre la Ford di Phìll Hill 
attardata da noie all’avvia¬ 
mento perdeva subito V sec¬ 
co: poi prendeva la testa la 
Ford di Ginther che però allo 

1 quarta ora era costretta al 
ritiro. 
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VACCARELLA 


Nel «Cecilia Metella » a Tor di Valle 


Nibbiano s'imposto 


sbavanti a Quontin 


- . MILANO. 21 | 

17 avvenuto oggi in un albergo cittadino il concen¬ 
tramento dei calciatori « P.O. - per rincontro di ritorno I 
con la Polonia, battuta dagli azzurri aU’Olimpico di | 
• Roma. per.3 a 0. . 

Dei 19 giocatori convocati non sono giunti De Sisti I 
della Roma e Bercellino della Juventus. De Sisti però ' 1 
aveva ottenuto di raggiungere gii altri giocatori sue* I 
cessivamente. partendo da Roma con il -Settebello-. | 
Al raduno si è presentato anche Sandro Mazzola che 
ha ottenuto però dal C. U. Edmondo Fabbri di essere I 
lasciato in libertà ed escluso dalla formazione che af- * 
fronterà la Polonia a Poznan per la partita di ritorno. ■ 
Lo spirito dei giocatori è eccellente. Con 1 giornalisti I 
, veniva commentato il risultato di Roma e, in assenza 
di De Sisti e Mazzola, che ha potuto esprimersi con | 
compiacimento personale è stato Petroni, realizzatore I 
c : dell’ultima rete. . 

*r Parlando del prossimo incontro di Poznan, il C.U. 1 
Fabbri ha affermato; « Per costume, non mi faccio 
- prendere da eccessi di euforia. A Roma abbiamo vinto I 
’■ cou un eloquente 3-0. Questo risultato potrebbe essere " I 
•; indubbiamente motivo di grande compiacimento poiché . 

abbiamo battuto una squadra molto forte. Ed è appunto | 
. per questo motivo che il compiacimento verso i nostri ■ 
c giocatori è per me anche motivo di alcune considera- i 
zioni Infatti la squadra polacca è una formazione, oltre I 
che forte — come già detto —, anche temìbile sìa sul 
piano tecnico che sul piano agonistico. Sarebbe errato I 
quindi abbandonarsi a facili ottimismi, tanto più che I 


na il vantaggio dei due è di Nibbiano e Quentin classili- folinella. V. 12, p. 10-11, A. 20. fermato le sue capacità e affer- 
l’35” su un gruppetto compren- candosi ai primi due posti del jjj Corsa: 1 ) Romio; 2) Idri- nrandosi con chiara superiorità 
dente tutti gli azzurri più Gi- premio Cecilia Metella (un mi- cq. V. 11, p. 10-11, A. 88 . Aira e Bauto. I cingue con- 

ribon, CarlettL De Franceschi lione e 50 mila, metri 2.000) n, ’ r „ rJ mitri»- *1 ti correnti si avviano sulla stessa 

Bocci, Cartoni Sergio. Ceccaroli. prova di centro della riunione v 1R 12 . 17 * a’ 5 ft 1 linea poi Musardise e Aira si 

Morsura, Sattin. Gandin e lo di corse al trotto disputata ieri " ' °* p ' ” * * ’ avvantaggiano mentre Bauto 

uruguaiano Perez. . ..- sera all’Ippodromo romano di _ 1) Narog; 2) Paole; perde terreno. AI 500 finali Mu- 

Nei ’ pressi di Fondi Bocci Tor di Valle, hanno completato 3) Badino. V. 32, p. 21-39-42. sardise e Aira lottano accanita- 
Giordani, De Franceschi e Sam- la loro preparazione per il derby A- 590 - mente, alle prime tribune Aira 

b{ abbozzano un tentativo di in- italiano del trotto che dovrà VI Corsa: 1 ) Nibbiano: • 2) cala di tono e Musardise si slac- 
scguimento ma pochi chilometri laureare il 29 giugno il migliore Quentin. V. 30, p. 15-16. A. 30. ca facile vincitrice davanti alla 
dopo vengono riassorbiti- - tre anni della generazione. Tra yjj Corsa: 1 ) Pieraldo’ 2) s *® 553 Aira che precede larga- 
AI posto di rifornimento dopo * *> e candidati al derby i favori Corrado. ’ 

Fondi f Km 125) Albonettl e del pronostico erano per Quen- PREMIO BIMBI: (L. 3.300.000 

Mto&otfi hanno un vantaggio ti" che era offerto a 4/5: ma m. 1000): H Musardise CJL Di 

ADRIANO MASSI, il pia atteso alla prova è rimasto di 4’3<r sugli immediati inse- d ?P° Ia ? rova d » , ien J* ra mti.axo 21 *^ a l do \ Sc , ud ?J? a L A I ra - 

«tatticamente» in ombra. puitori. Poco dopo Michelotto biano. vincitore m bello stile . _. .. . * 3) Bauto, 4) PickUp. N.R:Ro- 

fora e deve lasciare ad Albonet- nel tempo di 1*11” e 2/10 al , Nel premio Bimbi, tradiziona- tation. Lunghezze VA, 3, %. 
ti fl compito di continuare da km. ci sembra avere mazeiori di . pro . v f ^ >eT i d V* e 15 ' 30 . . . 

- solo la fug^i. La salita della Ma- possibilità del suo avversario dT*kl£>£ D *™ sSo Si 

m | ah f L II g^^lbonetti ch l e a ^ > ’rtri an (fCm ne T Ua classic i ssima del trotto ', in evidenza Musardise che. dopo ramicola, Sinnai, WUd Beard, 

. Sconfitta la Roma baseball % u “ v,,,oriMO eMrdio - ba c °°- Be,a Gieosln 

gnari che sulla salita hanno la- al comando Ebano precedendo ni(l((ll | M || ltltll(l(ll || lll | M || l | MII(( |iitiiMiiiMMtMtt«i*iiin«tMtmi 
PIRELLI; Rossi », Giuliani «, liticati Blanda, Macrt e Tenaglia, sciato indietro tutti gli altri i Nibbiano, Lamprocle e gli altri 
Foppa 7, Revelant (Lueini al 6. e nemmeno schierati cui di amari- quali nonno 5 di ritardo. in fii a indiana Dopo un giro eeAkiAuiei 71 OCCASIONI 1 . a» 

? ,a 2 eon L 5 ’.? a i h *J! 1 J ’ l? ncl modo P*o razionale. Se a Formio il vantaggio di Al- Nibbiano rompeva gli indugi e AVVI5I EwONUMIVl - ■ 

sonni 1. base, ruolo che è stato 11 pun- t passava al comando mentre dal- 01,0 «cqulsiojire cinquecento 

ROMA: Bordini S. Thompson to debole dello schieramento ro- * ro J^eguitori ed f j e re ^ rov i e s i faceva largo an- * ^ ™ Mitro i li l l 1 . tr grammo. Vendo bracciali col- 


Sconfitta la Roma baseball 


Mentre anche Rodriguez 
si fermava definitivamente 
ai box, passava al comando 
alla sesta ora la Ferrari di 
Surtees e Bandini, seguita 
dall’altra ’ Ferrari di Vacca¬ 
rella e Guichet; terza l’altra 
Ferrari di Graham Hill e 
Bonnier. A questo punto era 
rimasta in gara solo la Ford 
di Gurney dato che Phill Hill 
oramai non poteva più con¬ 
siderarsi in corsa per la vit¬ 
toria. 

Ed anzi anche Phill era co¬ 
stretto al ritiro alle prime 
luci dell’alba, quando era 
riuscito a piazzarsi al quar¬ 
to posto battendo il record 
del giro. Sembrava dunque 
a questo punto che nessuno 
potesse più insidiare la vit¬ 
toria a Surtees senonchè alle 
6 circa si verificava il colpo 
di scena: Surtees si fermava 
ai box per fare rifornimen¬ 
to (ed in testa passava Vac¬ 
carella) poi l’inglese spinge¬ 
va a tavoletta per riprendere 
la posizione di comando, ma 
alla curva di Mulsanne (pro¬ 
prio nel punto ove sono mor¬ 
ti i tre spettatori) la Ferrari 
sbandava andando a finire 
contro i socchi di sabbia del 
recinto di protezione. 

Surtees era costretto allora 
a fermarsi nuovamente ai 
box per le riparazioni del ca¬ 
so: e quando ripartiva, il suo 
distacco era notevolissimo, 
non ■ solo nei confronti di 
Vaccarella-Guichet ma an¬ 
che rispetto all’altra Ferra¬ 
ri di Graham Hill-Bonnier. 
La lotta per la vittoria fina¬ 
le dunque era ristretta a que¬ 
ste due macchine: ma era 
una lotta che Vaccarella e 
Guichet risolvevano ben pre¬ 
sto a loro favore. 

Già alle 1030 del mattino 
avevano infatti 5 giri di van¬ 
taggio su Hill-Bonnier e 10 
su Surtees-Bandinl: e il van¬ 
taggio conservavano sino alla 
fine. Anzi lo accrescevano 
portandolo a 6 giri su Bon¬ 
nier e a 12 su Surtees. Gli 
ultimi giri erano dunque un 
carosello trionfale per Gui¬ 
chet e Vaccarella. 

La Ferrari dei due giovani 
compiva l’ultimo giro scorta¬ 
ta... dal cielo da un elicottero 
della polizia, in dirittura di 
arrivo Guichet, che era al vo¬ 
lante, rallentava per permet¬ 
tere al collega Vaccarella di 
saltare sulla vettura; poi i 
due raggiungevano insieme 
la linea del traguardo tra gli 
applausi scroscianti degli 
spettatori. 

w. h. 


OCCASIONI 
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AVVISI SANITARI 


sonni 1 . base, ruolo che è stato II f 

ROMA: Bordini ». Thompson to debole dello schieramento 


■.. questa volta giocheremo in trasferta e per una posta « D'Aprile. 
I che significa la qualificazione per le Olimpiadi. C'è a | 

| v nostro vantaggio un risultato di tre reti di scarto che, 1 
- agli effetti del bilancio da completare ha un» indiseli- . I 
’ , tibile importanza. Nonostante ciò, non si può però ipo- | 

1 7 tecare con sicurezza il risultato della seconda partita-. 

' " ' I giocatori assieme a Fabbri e ai massaggiatori, han- I 

I :, no fatto colazione in albergo e nel pomeriggio sono I 
. partiti per Como. Nella città lariana il C.U. ha disposto ■ 
un allenamento. La comitiva dei • P.O. » lascerà Como I 

I . martedì diretta a Poznan. . . ' 

______ _J 




compagni. UI lima inompaoiki,. _—-— -- •- — 

: Palombi » lt, 3 P« il resto tenuto abbastanza Maria injarue Albonettl sem- jyg favoriti. Entrato in retta 

_ — . . — - _ M _ fl _ m _ . ■ a * fl . f I h A ■ A Pfl «S ^a W fl NI ^ AI T n fi Afl ■ A 


stesso Thompson. 


Box score: i-momni w fl, j|^< >w™i" ouuo,io.^. . , _|UUC u* ‘^*>“1 HiiTiiriiir.iiki l ««limi, 

bb: Consonai 7 k, 2 bb; battutcU freno da_Consonnl (che ha in- bra in grave difficoltà H «oL^ Nib biano si distaccava 1 U 1 Anni triti a»l/Vt IA rat* I 


tarimi 


Via Sia 


M A ntlMUNI ALI L, SO 


"afide Pirelli V Ro«n. 3 ; errori chì^àTo tutù^ «ll^ ritti ittarèm- panfaggio diminuisce fino a 50 ” a arrivo o. ornano « laccava w 18i ##Ido 30 rat e aì ATRAI.IANI. Itaioauttraua 

Pirelli 4. Roma ». Punteggi par- Jl avversari, col valido aiuto del- su Sattin che si è liberato del con autorità destando ottima pjnc l-F.TRI’RIA S/B • 779 lag. 0 , Americani Inglesi Ptorto- 

■ «A A A «A A 1 a « A « la cita glmiP» «UfAn»! fio trAvafn ». _ _» j » r _ , _z____athidsi ««Ama. a ____'* 1 T 1 w 


dall: M, #-i» H ,a trovato compagni di in*t 0 uimtnto t impressione e vincendo netta- PINCI CAMBIA la vostra aiolo «hesi SnasnoU Francasi Svia 

M M b u t ^sto en driu m 0 8 eri°e. <™l a Bona in difficoltà per la men te davanti a Quentin che con auto nuova, masi-me faci- Ln. Uermamei Olandml. Da- 

* . Ia nani * H*11 b .1, m,. ...a.. . V.... 1 a...*. MQlittL. GiHIjOTI iCT diL. fidi flfll- l- 1 a UambiIa lllatSOQl. CODI«fDk immediata n.al SIamm... ma * 


«tua» me ateo m wn Arila 
* se)* » awunmonj • ilsbnlraaa 
tesatali di orìpm asremm. pat* 
eh Ica. enduertna (oeurasWttM, 
deflcleme «d anomali* am a oa lll. 
Visite prematrimoniali Don. f». 


" Continua la serie nera ' della sfortunatamente a basi vuote salila, Giribon /ermato dal «al- precedeva Ebano e Boreade. neat. Norvegesi. Eaquimest. ve-1 

Roma Senatore, che alle due scon- (ma non doveva essere mtiL fo della catena) si avvicina mi- y... « ri mi tati- Etrurla 9/B • 170 1 91. < nendo In - Italia tposerabbero 

?\ , l 5 A C ° n ^l U X, e ,Ai 1 r a m,cdo,a irJ«.VTrw ftW 2 iT t WA LAMBRETTA - Produzlooa 1994 sollecitamente Italiana. • Rac- 

n nirtTiSer li miù noTiun- lo* di lnte'rbw Buóno anche^a- Mancano all’arrivo una decina 2) Libero- tll# nuova accagionali condì- comandasi scrivere su cartolina 

canole attenuanti al ginllorossi, lombi. Dei milanesi 1 migliori di chilometri. Albonettl, awe r- bej 1 »* v - 10 * p ’ A ’ *'onf pagamento. 9M* contanti postala <o illustrata) al -Club 

scesi In campo privi degli »aua- Consonni. Bianconi e Giuliani, tito del pericolo costituito da II Corsa: 1) Mombasa; 2) Se- saldo 30 rata. Eureka-. Casella 5013. Roma. 


Visite prematrimoniali poti. P, 
Monaco Roma. Via viminata, 
*• (Stagione Termini) . a aala SS- 
■latra - «Ium ussau— IM. «, 
Orario a-lg IS-ia « per appunta- 


scesi in campo privi degli «qua- 1 Consonni, Bianconi e Giuliani.Itilo del pericolo costituito da* Il Corsa: 1) Mombasa; 2) Se- 1soldo 30 rata. 


èureka-, Casella 5013, Roma. 


mento eueltmo 0 sabato pamarlg 
glo a i frptm fuori orario, ori 
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la ferocia del dentice 


Invitiamo i gentili lettori 
a farci pervenire notizie, 
fotografie e considerazioni 
sulla caccia e sulla pesca, 
ripromettendoci di pubbli¬ 
care Il materiale più inte¬ 
ressante. 


• i 4 • t 

Dalla barca ottimi anche i palamiti da 
fondo - Dalla riva canna-lancio e cuc- 

l ' 

chiami per luccio - Un'esca eccellente: 
i tentacoli della seppia 


Lo chiamano « dcntex vulgarls », ma In realtà c un no¬ 
bilissimo pesce d’acqua salata, certo uno degli esemplari ma¬ 
rini che offrono maggiori soddisfazioni al pescatore al lancio. 
Avete mal provato ad inferrare un dentice di 2-3 chili? E’. 
un’esperienza meravigliosa che resta scolpita nella memoria 
per lungo tempo. Certa — direte voi — qualsiasi pesce sui 
due o tre chili rappresenta una preda difficile da trarre a riva 
e costituisce un*« esperienza meravigliosa ». Verissimo, ma il 
dentice si distingue da tutti i pesci marini per la resistenza 
fierissima, tutta Intcssuta di picchiate, di virate, di balzi. 
Quando poi credete di essere ad un passo dalla vittoria, che 
la lenza comincia a guadagnare terreno sulla caparbietà del 
bestione, ecco che il filo si fa pesante e 11 mulinello comincia 
a squittire come una civetta ferita. Cos’è accaduto? Semplice: 
accortosi che la sua resistenza va affle\’olendosi, li dentice 
ricorre all’astuzia, ponendosi di traverso rispetto alla lenza, 
cosicché il peso ne risulta triplicato. In questi casi, il recu¬ 
pero diventa affannoso e Irregolare, poiché, da un momento 
all’altro, il dentice può rimet¬ 
tersi in posizione normale allen¬ 
tando pericolosamente la ten¬ 
sione e riguadagnando la libertà 
con un deciso colpo di testa. Se 
poi la manovra di recupero rie¬ 
sce, ad onta della resistenza e 
delle mille astuzie della preda, 
essa si complica vieppiù allor¬ 
ché il dentice giunge nelle vici¬ 
nanze delia riva. Allora il pesce, 
pazzo di rabbia, si produrrà in 
impennate degne di un puro¬ 
sangue. cercando con ogni mez¬ 
zo di guadagnare un nascondi¬ 
glio fra le rocce. E la sua for¬ 
za trarrà nuovo incitamento 
dalla disperazione allorché scor¬ 
gerà la figura del pescatore che 
si disegna sulla riva. Queste ul¬ 
time « picchiate - sono di una 
energia straordinaria, conside¬ 
rando che il pesce ha già pro¬ 
dotto per lunghi minuti una re¬ 
sistenza notevolissima. e met¬ 
tono a dùra prova la bontà dei 
vostri attrezzi e il vostro san¬ 
gue freddo. Insomma. quando 
il dentice salterà sulla riva . 
boccheggiante ai * vostri ' piedi, 
avrete bisogno di sedervi, di 
accendere una sigaretta e di 
stendere i nervi. , , . 

Ci sono vari sistemi per cat¬ 
turare i dentici. I più redditi¬ 
zi sono tre: 1) al lancio; 2) coi 
palamiti a fondo; 3) con la 
traina. Gli ultimi due sistemi 
offrono le maggiori garanzie, 
ma presuppongono un’attrezza¬ 
tura costosa. quasi... industria¬ 
le. Coloro che posseggono una 
buona imbarcazione sono già a 
un passo dalla mèta, giacché è 
proprio la mancanza di un na¬ 
tante l’ostacolo insuperabile. 

Con la barca, pescando alla 
traina, si tratta di installare a 
poppa una robusta canna-lancio 
e un grosso mulinello-mare mu¬ 
nito dei congegni per l’arresto 
e il recupero. Volendo pescare 
con due traine contemporanea¬ 
mente, occorre far molta at¬ 
tenzione nel manovrare io bar¬ 
ca, specie al momento in cui 
il pesce abbia abboccato: è ne¬ 
cessario essere in due. in modo 
che uno si occupa del recupero 
badando a non accavallare le 
due lenze, e l’altro provvede a 
spegnere il motore, a dar di 
mano ai remi e a porre il na¬ 
tante dolcemente di traverso, 
perpendicolarmente < alle linee 
di lenza. Esistono vari tipi di 
traina, ma ver il dentice il si¬ 
stema è unico ed è il seguente 
cucchiaino metallico zavorrato 
del tipo ondulante, ngoln dello 
0,90 (tipo mare), finale di len¬ 
za con piombi di 100 orami cir¬ 
ca distanziati 10 metri l’uno 
dall’altro. Si lascia srotolare un 
centinaio di metri di filo e si 
precede col motore al minimo 
allorché si pesca di » alto - (va¬ 
le a dire lontani dalla costa), 
accelerando quando si lavora 
presso le rive rocciose cosicché 
l’esca proceda sopra gli osta¬ 
coli sommersi. 

Coi palamiti (o coffe) a fon¬ 
do, i sistemi sono infiniti. Per¬ 
sonalmente. per i dentici uso 
con successo il sistema detto 
~ catalano- ch P ottiene risulta¬ 
ti eccellenti dove il fondale è 
sabbioso in prossimità delle 
rocce a picco. Questo palamite 
è formato da una trave con 
rafforzino di canapa, con brac¬ 
cioli di nylon monofilo da 0.40 
mm.. della lunghezza di un me¬ 
tro o poco più, portanti ami 
del n. 10-12. II palamite - cata¬ 
lano - è indicatis'simo ver i den¬ 
ticiotti sul mezzo chilo e van¬ 
no innescati con tentacoli di 
seppie, calamari e pezzi di sar¬ 
dine. abboccano anche piccoli 
aronchi, marmare, vagelli -fre¬ 
golino » e saraghi - sant’an- 
drea ». 

Per chi non ha la barca re¬ 
sta il sistema al lancio dalla 
riva che va posto in atto in 
prossimità delle coste frasta¬ 
gliate e dove il mare ha una 
certa profondità. Si piazza una 
eanna-Ianciò a fondo innescata 
con tentacoli di seppia, munen¬ 
dola di campanello segnalatore 
come si usa ver i barbi e le 
anguille. Sempre tenendo a por¬ 
tata d’occhio (e d'orecchio) la 
canna a fèndo, si tentano lan¬ 
ci col cucchiaino (quelli ondu¬ 
lanti per il luccio ranno benis¬ 
simo, con o senza fiocchetto 
rosso sulla paletta), badando 
ad esplorare il fondo e le va¬ 
ne insenature. 

R. P. 
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Carta d’identità 







MORFOLOGIA — Il dentice è un Teleosteo appartenente alla grande famiglia 
degii Sparidi, la stessa che annovera l'orata, ii carace, la mormora, l’occhiata. Il 
pagello, la salpa e il sarago. E’ un grosso pesce oblungo, dalla testa molto sviluppata, 
fornita di denti robusti e taglienti come i nostri incisivi. Il colore è argenteo-opaco 
tendente all’azzurrino con riflessi d’oro sul capo. 

DIMENSIONI — Raggiunge anche la lunghezza di un rostro e ii peso di oltre 10 kg. 

FACOLTA’ PSICHICHE — Ha vista acutissima ed è molto diffidente, anche se 
coraggioso. . 

LUOGO 'PREFERITO — Ama le grandi profondità ma si lascia spesso tentare I 
a compiere esplorazioni presso le coste specie dove esse precipitano a picco e dove * 
il fondo è scoglioso e cosparso di vegetazione. | 

CIBO PREFERITO — Essendo zoofago e predatore, assale quasi tutti i pesci e | 
non disdegna, quando ancora i giovane, crostacei e molluschi. 

COMMESTIBILITÀ’ — Carni prelibate. I 


Itinerari di caccia 
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La gola del Veleno 



Notti di attesa nella baita del guar¬ 
daboschi - La corsa agli appostamenti 
migliori - Giornate memorabili 


Il cacciatore genovese è fra quelli clic viaggiano di più. 
Ad invogliarlo a spostarsi sono le scarse possibilità di caccia 
offerte dalle pietrose colline della Liguria, ma anche, di certo, 
un antico impulso ereditato dagli avi, un residuo di quel fa¬ 
scino che spingeva gli uomini delia vecchia Superba in cerea 
di avventure e di bottino per mari sconosciuti. E come in 
tempi remoti si poteva incontrare un marinaio o un mercante 
genovese In una bettola di Antiochia, oggi si può trovare un 
cacciatore genovese fra i massicci deU’Argcntera In cerca di 
tetraonldi o sull’isola di Ventotcne in attesa di quaglie e tor¬ 
tore, « a tordi » In quel di Montalto di Castro o ai piedi di un 
nuraghe del Nuorese ad ascoltare all'alba 11 canto della per¬ 
nice sarda. Dai cacciatori locali, questi « forestieri ■ sono 
visti come - intrusi », ma osti e 


trattori fanno loro molta festa, 
verché, smentendo la fama di 
sparagnlni loro gratuitamente 
affibbiata, i nembrotti genovesi 
spendono senza economia. Co¬ 
me cacciatori godono general¬ 
mente di buon prestigio. 

Ma se i cacciatori genovesi 
sono conosciuti ovunque, non 
altrettanto lo è la caccia ligu¬ 
re: povera di selvaggina stan¬ 
ziale e non idonea nella fascia 
cosfiera alla nidificazione di 
gran parte dei volatili • estati¬ 
ni », questa regione offre buo¬ 
ne possibilità quasi esclusiva- 
mente per la caccia alla selvag¬ 
gina di passo, in autunno e nel 
mese di marzo. Nel periodo in¬ 
torno all’apertura grandissima 
p arte dei cacciatori genovesi 
-invade - le vicine province di 



La Valtellina: regno 

delle trote 



Il Piano di Spagna 


La barca è 
indispensabile 
per sfruttare 

alla perfezione I canneti e le erbe acquatiche del lussureg¬ 
giante Pian di Spagna, a nord di Colico. Ecco un pescatore 
intento ad insidiare i lucci con il pesciolino vivo. 


Pagina a. cura di: 

t 

Giuseppe Cervetto 
• Rodolfo Pagnini 



Aria purissima, foreste di faggi, castagni 
e pini, acque limpide che scendono gorgo¬ 
gliando dai versanti per incanalarsi nella 
vecchia Adda: ecco la Valtellina, paradiso 
dei pescatori di trote. La Valtellina è l’alta 
valle dell'Adda, dalle sorgenti del fiume al 
suo sbocco nel lago di Como che avviene 
alla sinistra di Colico a poche centinaia di 
metri dalla foce di un altro importante corso 
d’acqua: il Mera. Lo sbocco dei due fiumi 
nel Lario dà origine al famoso Pian di Spa¬ 
gna, larga estensione di canneti e palude dove 
si danno convegno uccelli d'ogni specie, an¬ 
che rari, e carpe, tinche, anguille, persici e 
lucci. Ecco: la Valtellina comincia da qui, 
in uno scenario assolutamente sorprendente 
considerando che ci si trova ai piedi delle 
Alpi. 

Chiusa per il momento la caccia, il Pian 
di Spagna è frequentato dai soli pescatori. 
Il « rendez-vous » avviene a Dascio, sulla 
sponda meridionale sinistra del lago di Mez¬ 
zola, formato dal Mera, fiume italo-elvetico 
che nasce dai ghiacciai dell’alta vai Brega- 
glia, vicino al passo del Maloja. A Dascio si 
possono noleggiare le barche, senza le quali 
la pesca perde molto della sua attrattiva. 
L’imbarcazione più redditizia risulta il « quat- 
tr’ass » le cui sponde basse scivolano silen¬ 
ziose sull’acqua, consentendo agevoli manovre 
e facilissimi ancoraggi. Il « quattr'ass ». ima 
specie del «barchino» usato sul lago di Mas- 
saciuccoli, è l’ideale soprattutto per la pasca 
del luccio. Quando dal lago soffia la « bra¬ 
va» e sinché la brezza non assume le for¬ 
me classiche del vento, si insidia il luccio 
lasciando che la barca vada dolcemente alla 
deriva. Non c’è neppur bisogno di remare o 
di recuperare l'esca (cucchiaino o pesce 
vivo): ci pensa la «brezza» a far compiere 



la Val Musino 


Una delle valli più pit¬ 
toresche e pescose della 1 
provincia di Sondrio à 
senza dubbio la Val Maeino che da Ardenno porta ai con¬ 
trafforti del Disgrazia. E’ questo II regno di • farlo • mera¬ 
vigliose, insidiatali! soprattutto een la cavalletta. Nella foto: 


E’ uscito 
« La selvaggina » 

E” uscito in questi giorni il quarto volume 
della « Piccola enciclopedia delia Caccia » del¬ 
l’editore Navarco. Si tratta del libro « La sel¬ 
vaggina > di Adelio Ponce de Leon (pag. ?yi , 
L. 3 000). al quale, secondo il piano editoriale, 
seguiranno altri quattro volumi sull’argomen¬ 
to. L’enciclopedia sarà completata da una «Sto¬ 
ria della cac la - guida del cacciatore » scritta 
dal compianto aw. Franco Ceroni Giacometti. 
in collaborazione con lo stesso Ponce de Leon. 

Le opere già uscite sono: « Fucili, carabine 
e polveri da caccia * di Alberto Negherà o 
« Cani da caccia ». tre libri due dei quali di 
Vittorio Palamidessi e uno di Giulio Colombo 

Ponce de Leon, in questo suo libro, affronta 
con l'esperienza del cacciatore e del tecnico 
il fenomeno della migrazione degli uccelli, de¬ 
scrivendo di alcuni volatili vita, abitudini e 
vari modi di cacciarli I migratori su cui si 
intrattiene l'Autore sono la beccaccia, il bec¬ 
caccino, ii frullino, il croccolone. la quaglia, il 
re di quaglia. la gallina prataiola e ottarda 
minore, la tortora, il tordo, il merlo, lo storno 
e le allodole. Inoltre una decina di pagine sono 
dedicate ai « migratori nobili sulla tavola » e al¬ 
cune alle « cacce tradizionali ai migratori mi¬ 
nori ». 

Il libro di Ponce de Leon, porta un nuovo 
contributo di studio e di esperienze in un 
campo, quello della migrazione e dei migrato¬ 
ri. fra 1 più interessanti e suggestivi e nel quale, 
molte restano ancora le cose da scoprire. 

II volume è corredato di Interessanti cartine 
indicanti le aree di nidificazione delle varie 
specie omitiche trattate e da disegni e foto 
a colori e in bianco e nero. 


alla barca le manovre più allettanti. 

Lasciato il Pian di Spagna, con le sue can¬ 
ne piegate dal vento, il canto degli uccelli di 
palude, il concerto delle rane, il paesaggio 
muta ’ dì colpo assumendo i caratteri tipici 
delle Prealpi. La Valtellina inizia il suo viag¬ 
gio lungo il nastro asfaltato principale. L’Ad¬ 
da fiancheggia a volte la strada, ma per il 
più se ne discosta, ora a destra ora a si¬ 
nistra. scorrendo veloce e disegnando lar¬ 
ghe anse. Dai versanti torrenti e ruscelli 
scendono ad alimentare il grande fiume ed 
ognuno di essi ha una storia da raccontare, 
una valle da risalire, tesori da offrire agli 
esploratori. A Morbegno si diparte la prima 
grossa valle, formata dal torrente Bitt (o Bit- 
to). E’ questo un torrente fortemente incas¬ 
sato nella roccia e non è facile a seguirsi se 
non si possiedono doti... alpinistiche. Spesso 
si è costretti ad abbandonare il fiume o ad 
aggirare gli ostacoli risalendo le fiancate me¬ 
no ostiche per guadagnare posti più pratica¬ 
bili. E’ ovvio che le trote più grosse e meno 
smaliziate abitano proprio i luoghi più di¬ 
sagevoli e meno accessibili, ma sconsigliamo 
vivamente di tentare l’avventura a coloro che 
sono digiuni di montagna. In questi casi, 
meglio non rischiare la pelle e affidarsi alla 
guida di un esperto del luogo: un piede mes¬ 
so in fallo, uno scivolone sui lastroni di roc¬ 
cia, la minima disattenzione possono costar 
caro II Bitt nasconde ì suoi tesori più belli 
(trote farie di due-tre chili) proprio in que¬ 
ste zone accidentate (vale a dire al termine 
della valle, appena sopra Morbegno), ma i 
. posti più praticabili si trovano in alto, verso 
Gerola. Qui la valle si apre offrendo scena¬ 
ri di incomparabile bellezza e il fiume scor¬ 
re quasi in piano, azzurro e veloce. E’ diffi¬ 
cile imbattersi in «farie» giganti, ma le 
trotelle sui due-tre etti abbondano e non è 
infrequente riempire il cestino. 

Tralasciando la Val Malenco, troppo nota 
perchè se ne debba parlare, consigliamo 
ai pescatori di trote due valli che possono 
riserbare gioie ed emozioni: la Val Masino 
• e la Val Fontana. La prima si diparte da Ar- 
denne, pochi chilometri prima di Sondrio e 
porta ai contrafforti severi e meravigliosi 
del Monte Disgrazia. La strada, in terra bat¬ 
tuta, costeggia il torrente, toccando i due 
psesi più frequentati: Cataeggio e Bagni di 
Masino. E’ una valle selvaggia e attraente 
quasi assordata dài rumori del Masino. fiu¬ 
me inquieto e tortuoso, ricchissimo di trote. 
L'esca principe In estate è la cavalletta, re- 
g.na dei prati che lambiscono l’acqua del 
torrente 

La Val Fontana comincia da Chiuro. pochi 
chilometri a nord di Sondrio. Il torrente omo¬ 
nimo della valle, era un tempo un vero 
serbatoio di -farie» e di -iridee-, ma i brac¬ 
conieri vi hanno imperversato indisturbati 
sino ad epoca recente, chiudendola per lungo 
a ripopolare la zona chiudendola per lungo 
tempo alla pesca Ora il fiume è stato ria¬ 
perto per la gioia dei -trotisti». Il primo 
tratto, dal paese alla centrale elettrica, è 
molto battuta perciò le catture non sono mol¬ 
to frequenti. Per apprezzare il Val Fontana, 
occorre portarsi sino a Cassonetto di Chiuro 
e da qui ragg.ungere con una salutare mar¬ 
cia di un paio d’ore il corso alto del fiume. 
Lassù si entra nel paradiso delle trote ej an¬ 
che il neofita può trovarvi fi suo giorno di 
gloria. Esche più usate: il verme, il portale- 
gna. la cavalletta e il piccolo cucchiamo 
dorato rotante. 

Altro itinerario consigliabile a chi possiede 
buoni garretti è la Val Bodengo in Val Chia- 
venna. raggiungibile con la statale dello Spin¬ 
ga. Si abbandona la strada a Gordona, si 
raggiunge il paese e da li, con due-tre ore di 
marcia in salita, si incontra fi Bodengo, tor¬ 
rente mugghiarne e impetuoso dove le trote 
stanno veramente di casa. Come il Bitt, il 
Bodengo è un fiume difficile il quale am¬ 
mette gli intrusi solo a patto che alle vel¬ 
leità pescherecce sappiano accoppiare quali¬ 
tà degne di Walter Bonatti e Cesare Maestri 


Alessandria. Cuneo, Pavia, Pia¬ 
cenza, Panna 

Al tempo del - passo -, in¬ 
vece, V- emigrazione - dei cac¬ 
ciatori genovesi fuori della Li¬ 
guria in gran parte si arresta. 
Loro mète diventano le rivie¬ 
re di Levante e di Ponente, da 
Deiva ad Albenga e i valichi: 
dal Passo della Ctsa al Sassel¬ 
la, al Bracco, al Passo dei Gio¬ 
vi. Ma ve n’è uno di questi va¬ 
lichi, fino a ieri non molto co¬ 
nosciuto, che mi ha sempre 
particolarmente affascinato per 
il luogo e t ti dì che lo frequen¬ 
tano: quello che i cacciatori 
chiamano - Veleno ». L” una go¬ 
la situata In prossimità del Pas¬ 
so del Turchino sotto cui si 
apre una brulla vallata termi¬ 
nante sul mare. Alla sinistra 
del valico è la Punta Martina, 
una montagna tetra vista da 
quel lato, che si alza quasi a 
picco, e che stende la sua om¬ 
bra per molte ore della giorna¬ 
ta sui orati e sui campicela del¬ 
la valle, rendendo ancor più 
stentata la misera agricoltura 
di quelle colline. Dànno un po’ 
di vita al desolato paesaggio il 
verde del vini ch P sorgono qua 
e là su dolci pendìi e il bianco 
delle rade casette dei contadi¬ 
ni. Vi sono anche boschi di ca¬ 
stagno che nella bella stagione 
contribuiscono indubbiamente a 
rallegrare quei luoghi, ma nel¬ 
la stagione della caccia queste 
piante vrotendono verso il cie¬ 
lo i loro rami spogli come brac¬ 
cia di dannati. 

La gola dove converge la 
maggior parte degli uccelli che 
imboccano la valle è quasi pe¬ 
rennemente spazzata dal ven¬ 
to, un vento che già all’inizio 
di ottobre è di una gelidezza 
insopportabile. La corta erba 
che cresce sui prati è inclinata 
e liscia come se un invisibile 
pettine la carezzasse in conti¬ 
nuità p certi alberi delle colli¬ 
ne circostanti sono piegati in 
forme bizzarre. Offrono riparo 
ai cacciatori alcuni muretti 
sbrecciati, un tempo apposta- 
menti fatti costruire da qualche 
signorotto, che sorgono ad un 
tiro di schioppo l’uno dall'altro 
e che, con l’ausilio di qualche 
frasca, assolvono tuttora al 
compito di nascondere gli uo¬ 
mini alla vista degli uccelli, ma 
non certo a proteggerli dal 
freddo e dalla pioggia. Unico 
rifugio, fra quei monti disabi¬ 
tati, è una 3pecte di balta fat¬ 
ta tutta di pietra . che sorge a 
qualche centinaio di metri sot¬ 
to il valico, appartenente al 
guardaboschi. In essa, quando 
imperversano l P intemperie o 
quando non ce la fanno più a 
sopportare il freddo, entrano i 
cacciatori ed accendono un po’ 
di fuoco nel mezzo del picco¬ 
lissimo ambiente. Resistere al 
fumo che si sprigiona dalla le¬ 
gna verde P spesso bagnata è 
così diffìcile che -talvolta si pre¬ 
ferisce star fuori a nrendersi la 
pioggia e il vento. Eppure qual¬ 
cuno riesce a passarvi tutta la 
notte, perché v’è chi si porta 
lassù sin dalla sera rimanendo¬ 
vi più giorni per accaparrarsi 
l’appostamento. ' 

Ora al « Veleno » molti van¬ 
no con la macchina, fermando¬ 
si sul Turchino o arrivando con 
qualche acrobazia sin nei pres¬ 
si delle » poste ». ma un tempo 
il valico si raggiungeva a pie¬ 
di dall’Acquasanta, un paesino 
situato verso la metà della val¬ 
lata, ove si giungeva in treno 
o in pullman, o mettendosi ad¬ 
dirittura in marcia da VoJtri. 

Il -treno dei cacciatori » ar¬ 
riva all’Acquasanta poco dopo 
le cinque del mattino, cioè a 
buio nel periodo della caccia. 



Alla vigilia dell’apertura della caccia i treni sono presi 
d’assalto da gruppi di cacciatori. Nella foto: un gruppo 
di «nembrotti» genovesi in partenza per i terreni di 
caccia la mattina dell’« apertura » dello scorso anno 


E’ un corto convoglio fatto di 
vecchie carrozze che da Sam- 
pierdareng va a Ovada, una li¬ 
nea a binario unico più che 
secondaria. Talora i passegge¬ 
ri sono quasi esclusivamente 
cacciatori, un gruppo di venti- 
trenta persone e a volte sol¬ 
tanto di cinque o sei: gli irri¬ 
ducibili che partono con qual¬ 
siasi tempo. Scendono alla pic¬ 
cola stazione scomparendo nel 
buio tra uno scalpicciare di 
scarponi e s’avviano in fila per 
il sassoso sentiero che porta al 
valico. Il gruppo aresto si fra - 



i 


Dentice 
con salsa 
d’ostriche 


Vuotate il dentice, tagliatelo 
lungo la lisca centrale dalla 
parte nera; mettetelo in un 
recipiente con latte e acqua 
fredda e lasciatevelo per 
un’ora. Sgocciolatelo e posate¬ 
lo dentro la » pesciera »; ag¬ 
giungete sale, aceto e prez¬ 
zemolo. late bollire e poi ri¬ 
tirate il recipiente su un an¬ 
golo del fornello perchè man¬ 
tenga la temperatura. Prepa¬ 
rate intanto la salsa di ostri¬ 
che mettendo al fuoco in una 
casveruolina il burro e la fa¬ 
rina con saie, pepe, due fette 
di limone e noce moscata. Ba¬ 
gnate con brodo, poi aggiun¬ 
gete le ostriche (in mancan¬ 
za, mitili) facendo bollire per 
un quarto d’ora. Versate que¬ 
sta salsa sul pesce che ser¬ 
virete caldo. 

Ingredienti: il dentice, mez¬ 
zo litro di latte, un cucchiaio 
di aceto, prezzemolo, otto 
ostriche (o mitili), trenta 
grammi ’ di burro, un cuc¬ 
chiaio di farina, due fette di 
limone, noce moscata e brodo. 
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Attraverso lo stretto di Messina 



1 lv»--. 


/ 


MESSINA — Un’impresa, che non si esita a definire eccezionale è stata compiuta da 
un’autovettura «Volkswagen» (120D di cilindrata). La macchina, infatti, ha attra¬ 
versato lo Stretto di Messina. Si tratta di un episodio che non ha precedenti, anche 
se, ovviamente, la vettura era stata tecnicamente preparata per la grande piova. 

(Telefoto) 




zlona: i più svelti si portano 
subito in testa procedendo ad 
un'andatura cui pochi resisto¬ 
no. Taluni, invece, se la pren¬ 
dono comoda, non avendo pro¬ 
blemi di - concorrenza » perché 
possiedono in qualche punto 
della valle (costellata come tut¬ 
te le vallate genovesi di appo¬ 
stamenti) il proprio capanno. 

Le posizioni dei diversi grup¬ 
petti s’indovinano dalla luce di 
qualche torcia elettrica, dalle 
voci e dall’abbaiare dei cani 
quando le comitive transitano 
vicino alle case dei contadini. 
Chi cerca di raggiungere fra i 
primi un posto buono non por¬ 
ta pile e non si fa senttre: cam¬ 
mina silenzioso come un gatto 
tendendo l’orecchio e se si ac¬ 
corge che qualcuno lo segue 
dappresso accelera il passo, fa¬ 
cendo talora tratti di corsa. 

Per arrivare al valico del¬ 
l’Acquasanta occorrono una 
quarantina di minuti ad un 
buon camminatore, ma pochi 
oggi sperano di trovare posto 
nelle - poste » della gola giun¬ 
gendovi la mattina, perciò qua¬ 
si tutti si fermano lungo le pen¬ 
dici della valle appostandosi nei 
capanni o semplicemente al ri¬ 
paro degli alberi o di qualche 
ciuffo di frasche 

Scrutando il cielo che inizia 
a impallidire dietro la Punta 
Martina . il cacciatore cerca di 
capire se la giornata sarà buo¬ 
na. Purtroppo, sovente l’attesa 
è vana: dopo poche fucilate 
esplose qua P là torna ovunque 
uno sconsolante silenzio. Quan¬ 
do però il - passo » si scatena 
l’orizzonte si punteggia di bran¬ 
chi di storni, di allodole, ai 
quali s’inframezzano gruppetti 
di pivieri, di pavoncelle e fal- 
volta di anitre. Da tutti gli ap¬ 
postamenti si spara, ma il vero 
spettacolo si gode dal » Vele¬ 
no ». I branchi di uccelli im¬ 
boccano la gola a centinaia ra¬ 
sentando il prato come se uci- 
volassero sull’erba. In certe oc¬ 
casioni memorabili il turbinio 
d'ali dura per intere giornate e 
chi ha atteso per giorni anne¬ 
rendosi al fumo nella capanna 
del guardaboschi vede final¬ 
mente premiata la sua costanza. 
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l’Unità / lunedi 22 giugno 1964 


La terza « prima » al Festival di Spoleto 


<Bella ciao spettacolo 


lettere all'Unità 


Un appello dagli USA 
rivolto alla sensibilità 


vigoroso e avvincente 


degli operai 

e degli intellettuali italiani 


ncidentj provocati da qualche nostalgico per la canzone « 0 Gorizia tu sia maledetta », cantata 


a Michele L Straniero (minacciato di denuncia dalla P.S.) - Successo pieno ed entusiastico 


Dal nostro inviato 


1 


SPOLETO. 21 

a lezione che ci viene dai 
ti sociali, politici, di prote- 
e di lavoro, la cui raccol- 
e diffusione incontra, ormai 
pre di più, calore e inte¬ 
se, è stata' resa più chiara da 
mto è accaduto questo po- 
riggio al Caio Melisso, quasi 
termine dello spettacolo Bel- 
ciao, presentato da Roberto 
di e Filippo Crivelli e in- 
pretato da un gruppo di con¬ 
iti e suonatori i quali, per la 
ma volta, forse, sono saliti 
la ribalta di un festival cosi 
monolita e — permetteteci 
dirlo — mondano. E* acca- 
to, dunque, che le note e 
ancor più — il testo di O 
rizia tu sia maledetta, canto 
dro la guerra fiorito sulle 
bra dei combattenti all'epo- 
del primo conflitto mondiale, 
toiano scatenato le ire di qual- 
nostalgico (se non ci fosse 
indignarsi, bisognerebbe rl- 
e sullo retorica di frasi co- 
«Io mi vanto di essere un 
iciale! ») dette nell'occasione, 
chele L. Straniero, che stava 
unto cantando * traditori, si¬ 
ri ufficiali / che la guerra 
eie voluta / traditori, carne 
dufa / la rovina della gio- 
tii... », ha proseguito anche 
ndo il nostalgico è stato 
Ueggiato da qualche degno 
pare. 

a l’applauso che è ìmmedia- 
iente esploso, il grido di 
ori i fascisti! », il calore che 
circondato i cantanti ha fat¬ 
ai che la gremita platea del 
io Melisso si facesse ancor 
attenta ed entusiasta. E tut¬ 
elò poteva ancora rientrare 
gli incerti, per così dire, di 
o spettacolo vigorosamente 
iticizzato e antifascista, se. 
a fine, dopo la festosa e coni- 
ssa conclusione, due sottuf- 
ali di P.S. non si fossero 
sentati a Michele L. Stra- 
ro, chiedendogli le generali¬ 


tà e comunicandogli l’intenzio¬ 
ne di sporgere Immediata de¬ 
nuncia. Tutto sta a vedere se 
la denuncia ci sarà davvero o 
se si è trattato solo dell’inoppor¬ 
tuno zelo di qualche subordina¬ 
to. Altrimenti (ieri sera si dice¬ 
va che lo intero spettacolo corre 
il • rischio di essere soppresso) 
bisognerebbe trarre la conclu¬ 
sione, ben più grave davvero, 
che siano bastate poche smanie 
patriottarde a far scattare il 
meccanismo di quella censura 
politica e poliziesca che da 
anni ben conosciamo e che 
proprio Straniero ha già subito 
(con relativa condanna) per 
aver contribuito a raccogliere i 
canti di Spagna, pubblicati di 
recente. A ciò si aggiunga che 
O Gorizia tu sia maledetta, in 
questa stessa versione, è stata 
pubblicata nei dischi di Italia 
canta cinque anni fa e da al¬ 
lora è in circolazione. A meno 
che l'appello diffuso in questi 
giorni dalla curia di Spoleto e 
nel quale si invitano « volente¬ 
rosi e obiettivi osservatori » a 
vigilare affinché vengano ri¬ 
spettati i « valori morali indi¬ 
spensabili al mantenimento del¬ 
l'ordine morale, civile e cristia¬ 
no «; a meno che, dicevamo, 
questo appello non abbia solle¬ 
citato impreviste misure repres¬ 
sive. 

Gli stranieri presenti allo 
spettacolo sono rimasti sconcer¬ 
tati, senza capire 1 motivi sto¬ 
rici di tali reazioni. Per loro, 
d’altra parte, il godimento è 
stato tutto musicale. Ma anche 
noi, qualche volta, ci siamo sen¬ 
titi stranieri, di fronte a testi 
sardi o piemontesi dei quali si 
afferrava appena il senso. Tut¬ 
tavia, questo non può dirsi un 
difetto, o un ostacolo. Anzi, tut¬ 
to il contrario, talmente vivi 
sono questi dialetti, da infon¬ 
dere forza al canto di per se 
stessi. La cronaca per cosi dire 
« politica » della manifestazione 
cl ha sottratto spazio prezioso. 
Altrimenti avremmo detto su¬ 


bito che Bella ciao è uno spet¬ 
tacolo di gran pregio, senza 
leziosaggini, vigoroso, persino 
avvincente ed entusiasmante, 
quando non è commovente E 
una cavalcata (ma quanto at¬ 
tenta ed eloquente!) attraver¬ 
so « l’altra Italia ■*, attraverso 
la nostra storia, dai primi anni 
del secolo alla Resistenza. Il 
sipario si apre sulla Lizza del¬ 
le Apuane, un canto dei cava¬ 
tori di marmo, uno splendido 
« flash- sulla fatica dell’uomo. 
Poi è Giovanna Daffini, ex mon¬ 
dina dalla voce stentorea, a 
introdurre il tema di Bella ciao. 
nella versione originale, e cioè 
quella cantata nelle risaie; dal¬ 
la quale si sfuma, con una ve¬ 
ra e propria dissolvenza, alla 
Bella ciao della Resistenza, cui 
si unisce, con un crescendo av¬ 
vincente, tutto il coro Si sno¬ 
dano quindi i canti del lavoro, 
di Toscana, di- Lombardia, della 
pianura padana Poi è la volta 
dei canti della domenica, can¬ 
zoni giocose, stornelli e rispetti 
che gli esecutori interpretano a 
volta a volta, da soli, «sfidan¬ 
do» il gruppo alle risposte e 
agli inviti. Nella seconda par¬ 
te, ecco i canti d’amore, del car¬ 
cere, 1 canti contro la guerra, 
quelli politici e sociali. Nel fi¬ 
nale, quasi a testimoniare la 
indissolubilità tra condizione 
sociale e condizione politica di 
«un mondo — come dice For¬ 
tini — di dominati, in conte- 
stazione e in risposta», di nuo¬ 
vo la dissolvenza tra la Bella 
ciao partigiana (al canto della 
quale si è unito tutto il teatri¬ 
no. ritmando il tempo con le 
mani) e quella delle mondine 
Uno spettacolo così compo¬ 
sito, cosi diffìcile nella sua lu¬ 
cida sobrietà e semplicità (la 
scena è costituita da un fonda¬ 
le di juta e da una fila di se¬ 
die sulle quali, a turno, gli ese¬ 
cutori siedono), doveva poter 
contare su un gruppo eccezio¬ 
nale di interpreti per raggiun¬ 
gere un livello cosi alto. San¬ 


dra Mantovani fonde nel suo 
stile autentiche qualità e 1 ri¬ 
sultati di una attenta ricerca, 
dal vivo, di modi ed espres¬ 
sioni popolari d'esecuzione fi¬ 
nale della canzone sulla Le¬ 
ga ha comunque costituito una 
bella lezione per ‘ i distur¬ 
batori), mentre Giovanna Daftl- 
ni porta in primo piano la sua 
esperienza di autentica mondi¬ 
na, della quale la sua voce è 
viva testimonianza Caterina 
Bueno, che è figlia del pittore 
Xavier, interpreta le canzoni 
toscane con una grazia e una 
freschezza che si stentano a 
credere ricostruite; e Silvia Ma- 
lanugini e Caty Mattea asse¬ 
condano gli altri con adole¬ 
scente entusiasmo. Di Stranie¬ 
ro sappiamo l’impegno, anche 
storiografico nel campo del 
canto popolare Abbiamo lascia¬ 
to per ultime Giovanna Marini 
e Maria Teresa Bulciolu. due 
grandi, grandissime Interpreti 
di canti abruzzesi e sardi, nei 
quali al vigore, all’asprezza del¬ 
la Bulciolu corrisponde il ca¬ 
lore scoppiettante della Marini, 
che è anche eccezionale suona- 
trice; e il Gruppo Padano di 
Piadcna. del quale ci spiace non 
poter citare i nomi: tre giova¬ 
notti abbronzati, dalle voci ro¬ 
buste. armonizzate con gusto e 
piglio autenticamente popolari 
La loro Porta romana bella (sì, 
è Gaber che si è ispirato a que¬ 
sta splendida ballata per la sua 
omonima e degna canzonetta) 
è davvero un piccolo capola¬ 
voro. Accompagnava con la chi¬ 
tarra Gaspare di Lania 

Successo pieno, nonostante la 
imprevista e stupida chiassata 
La messa in scena di Filippo 
Crivelli (quasi sempre gli ese¬ 
cutori erano in piena luce) era 
di taglio epico (in senso tea¬ 
trale) e perfettamente funzio¬ 
nale. Canzoni e movimento si 
sono così fusi armoniosamente, 
senza un solo cedimento. 

Leoncarlo Settimelli 


Signor direttore, 

mi auguro che ella voglia pubbli¬ 
care questa lettera rivolta agli ope. 
rai e agli intellettuali italiani. Sono 
un cittadino italiano che da qual~ 
che tempo risiede, per ragioni di 
studio, negli Stati Uniti d'America. 

Qui ho potuto rendermi conto del 
fatto che il problema razziale in 
questo Paese ha asunto, negli ultimi 
tempi, delle dimensioni paurose, di¬ 
mensioni che sono riflesse in modo 
completamente inadeguato, sia nel¬ 
la stampa statunitense, sia negli 
organi d’informazione italiani, ed 
europei in generale. 

Da un lato il razzismo ha preso 
nuova forza, di recente. Oggi non 
soltanto negli Stati del Sud, ma an¬ 
che nei grandi centri culturali e 
politici del Nord: Nero York e Bo¬ 
ston, Washington e Chicago, ecc., 
la comunità bianca, nella grande 
maggioranza, tenta non già di su¬ 
perare, ma di approfondire il solco 
che la separa dalla comunità negra. 

D’altro canto la comunità negra, 
stanca di promesse senza progressi 
reali, è ormai pronta a sfogare la 
sua giusta indignazione, anzi il suo 
giusto furore, in modo più deciso 
che nel passato. 

In questa situazione esplosiva, in 
un momento in cui si può dire senza 
esagerazione che la.tensione cresce 
da un giorno all’altro, un gruppo di 
giovani coraggiosi ha dato vita a 
un progetto che può segnare una 
svolta nella storia del conflitto raz¬ 
ziale negli Stati Uniti. 

Dal 1° luglio di quest’anno circa 
700 studenti, bianchi e negri, 150 
sacerdoti e un gruppo di insegnanti 
e di avvocati convergeranno sullo 
Stato del Mississippi, cioè sulla zo¬ 
na degli Stati Uniti in cui la discri¬ 
minazione razziale ha assunto le 
forme più violente. 

Il loro compito è quello di colla¬ 
borare con gli assistenti sociali che 
già agiscono in quella zona in una 
serie di attività molto importanti: 
svolgere campagne per la registra¬ 
zione dei negri sulle liste di voto, 
al pari di tutti gli altri cittadini (di¬ 
ritto ancora negato in questi Stati), 
costituire scuole estive per negri in 
difficili condizioni economiche, la¬ 
vorare in centri speciali per attività 


culturali e ricreative destinate agli 
adulti, e infine fare ricerche socio¬ 
logiche sulla struttura del potere 
politico-economico nello Stato del 
Mississippi: qui infatti si annidano 
gli interessi per i quali è vitale il 
mantenimento della situazione raz¬ 
ziale. 

Questo progetto è sostenuto da al. 
cuni dei più importanti movimenti 
politico-culturali che si battono og¬ 
gi negli Stati Uniti per i diritti ci- 
vili dei negri, e ha già suscitato un 
certo intt.jsse, soprattutto Vinte- 
resse dei razzisti del Sud. L’appa¬ 
rato poliziesco dello Stato del Mis¬ 
sissippi si è già messo in moto, e 
fervono i preparativi per rintuz¬ 
zare con la violenza questa impor¬ 
tante iniziativa civile. La prospet¬ 
tiva, chiara, è quella di una rap¬ 
presaglia violenta delle forze raz¬ 
ziste, che porti ad uno spargimento 
di sangue. Questa scintilla potreb¬ 
be scatenare un incendio molto più 
forte e più vasto di quello che la 
opinione pubblica americana ed eu¬ 
ropea. poco o nulla informata, pos¬ 
sa aspettarsi oggi. 

Alcuni giorni fa ho partecipato 
ad una pacifica dimostrazione an¬ 
tirazzista degli studenti di Harvard 
(l’Università in etti studio): la di¬ 
mostrazione era appunto connessa 
ai problemi suscitati da questa 
€ Operazione Mississippi *. L’aspet¬ 
to più interessante della manife¬ 
stazione è stato il seguente: ognu¬ 
no di noi ha scritto versonalmente 
una lettera al Presidente Johnson, 
chiedendo di garantire ai « Lavora¬ 
tori della Libertà » nel Mississippi 
una protezione adeguata da parte 
della polizia federale, il cui com¬ 
portamento finora è stato tutt’altro 
che tranquillizzante da questo pun¬ 
to di vista. 

Io ho pensato alla possibilità di 
allargare questa manifestazione, ed 
ecco perché mi sono deciso a scri¬ 
vere questa lettera: invito gli ope¬ 
rai e gli studenti, i professori e gli 
intellettuali in generatele organiz¬ 
zazioni politiche giovanili, a scri¬ 
vere dall’Italia al Presidente John¬ 
son, protestando contro la condi¬ 
zione generale di avvilimento ci¬ 
vile politicò economico in cui la po¬ 
polazione negra degli Stati Uniti è 
ancora mantenuta, dopo anni di 
promesse retoriche e di atti isolati 
e puramente simbolici a favore del¬ 
la € desegregazione », e chiedendo 
un’adeguata protezione federale, 
contro gli arbìtri dei razzisti e delle 


polizie locali, per tutti i « Lavora¬ 
tori della Libertà >. 

Mi ha trattenuto per qualche tem¬ 
po, e mi ha fatto riflettere, il dub¬ 
bio che questa iniziativa potesse 
essere considerata come un’indebi¬ 
ta ingerenza negli affari interni di 
una nazione straniera. Ma io cre¬ 
do che un dubbio di questo genere, 
nella situazione in cui siamo oggi, 
debba sessere decisamente accanto¬ 
nato: questa non è un’iniziativa di¬ 
plomatica e certe preoccupazioni 
formali sono fuori luogo. E soprat¬ 
tutto: qui si tratta di elevare una 
protesta, e di far presenti delle esi¬ 
genze precise in nome di alcuni 
concetti molto semplici ’e molto ne. 
aerali, di giustizia e dì umanità. 
Per questi concetti non esistono 
frontiere né geografiche né politi¬ 
che. Tutti sanno quale enorme som¬ 
ma di potere sia concentrata nelle 
mani del Presidente degli Stati Uni¬ 
ti; l’esercizio di questo potere ha ri- 
percussioni e conseguenze dirette 
in tutto il mondo. Io credo quindi 
che tutti i popoli del mondo abbiano 
il diritto, e il dovere morale, di ri¬ 
volgersi al detentore di questo po¬ 
tere, quando certe garanzie di cl- 
uiltà sono disprezzate e conculcate 

E ' troppo facile dire che il pro¬ 
blema dei negri è un problema che 
riguarda soltanto il popolo ameri¬ 
cano: tutti noi siamo coinvolti in 
questo dramma, tutti dobbiamo as¬ 
sumere le nostre responsabilità. 

Io non ho l’appoggio di nessuna 
organizzazione, politica o non poli¬ 
tica: ma come intellettuale sento 
che è mio dovere cercare di portare 
un contributo utile per rompere la 
cortina di malafede, di indifferen¬ 
za, di apatia, a volte semplicemen¬ 
te di cattiva informazione, che na¬ 
sconde agli occhi dei popoli i fe¬ 
nomeni più gravi del nostro tempo. 

Per questo io chiedo agli italiani, 
ai lavoratori e agli studiosi italiani, 
di manifestare la loro solidarietà. 
Ognuno si impegni a scrivere per¬ 
sonalmente al Presidente degli Sta¬ 
ti Uniti, e a farlo al più presto, 
perché il tempo stringe, e il mo¬ 
mento della violenza si fa sempre 
più vicino. 

Io chiedo alla stampa democrati¬ 
ca italiana di farsi portavoce di que¬ 
sta iniziativa. 

Quanto a me, sarei ben lieto di 
sentire come centro di raccolta e di 
smistamento delle lettere dall’Italia, 


Per i discorsi della sinistra 


soltanto venti parole 


Cara Unità, 

domenica 14 giugno, con la se¬ 
conda edizione del Telegiornale so¬ 
no stati trasmessi i discorsi poli¬ 
tici degli onorevoli: Moro, Sceiba, 
Fanfani, Salizzoni, Saragat, La Mal¬ 
fa, Brodolini. Per gli on. Alicata e 
Vecchietti si è trovato appena lo 
spazio per 20 parole. Il commento, 
sulla tanto strombazzata democra¬ 
zia, lo lascio ai lettori. 

NELLO IACCHINI 
(Pesaro) 


Vuole notizie 

sui giovani comunisti 

e sui loro problemi 


Cara Unità, 

sono una compagna studentessa 
romana. Vorrei corrispondere con 
compagni di tutta Italia sulle con¬ 
dizioni in cui operano i giovani co¬ 
munisti e sui loro problemi, nelte 
differenti città italiane. 

, DANIELA ROMITI 

Via Acqua Donzella, 14 
(Roma) 


Non ha diritto 
all'assistenza ECA 


PAOLO VALESIO 

32 Beacon Street, Somerville 
Massachusetts 02143, USA 


Egregio direttore, 
in riferimento alla lettera pub¬ 
blicata il 13 giugno u.s. nella ru¬ 
brica « Lettere all’Unità », mi spia¬ 
ce doverle comunicare che le con¬ 
dizioni economiche del sig. Vincen¬ 
zo Pipalo (abitante in via A. Be- 
rardi 19, Roma) non rientrano fra 
quelle per le quali sono previsti 
interventi assistenziali dell’ECA. 

Infatti, dagli accertamenti effet¬ 
tuati dall'Assistente Sociale all'uo¬ 
po da me incaricato, è risultato, 
come da rapporto agli atti dell’ECA, 
che il sig. Vincenzo Pipolo non solo 
è proprietario dell’appartamento 
dove abita con la consorte, ma, per 
dichiarazione resa dal fratello Au¬ 
gusto, e confermata dallo stesso in¬ 
teressato, esercita la professione di 
« biscazziere » presso il Bar-biliardo 
di via Casilina 452, ricavandone un 
compenso di circa lire 1.200 giorna¬ 
liere. 

Dr. NICOLA SIGNORELLO 
Presidente dell’ECA 
(Roma) 


Spettacoli classici 
al Ninfeo 


e folkloriiitica. Jazz, blues, epl-i 
rituale - Via Garibaldi 58. 


di Vil|o Giulia 


Questa sera alle 21,30 prima del- 
Spettacolo Classico « E cosi si 
ocava all'amore » di Lasca. De 
a Halle, anonimo, a cura di Clau- 
lo Novelli con Marisa Quattrini, 
fillio Platone, Franco Sabnnl, 
ella D’Alberti, Dante Biagioni, 
iuseppe Lluzzl. Regia di Giorgio 
andini. Musiche del M. Panni. 


« Tre Novità » 
al Teatro dei Satiri 


Domani alle 21,30 prima delle 
" vità « E’ tutta una morra » di 
Mazzucco. « L’amore è cieco » 
l P. B. Bertoli, « Dolly, il gatto 
l'Imbianchino » di C. Tritto con 
ma Lelio. Giulio Donnlnl, Tina 
larra, Nello Rivia, Doro Corrà, 
già di Paolo Paolini. 


TEATRI 


Accademia filarmonica 

Giovedì ore 21,30 nel giardino 
[deU*Accademia Filarmonica Ro- 
[mana concerto del «Musici». 


LI8EO 

Alle 21 la tradizionale stagione 
lirica di giugno. 

OLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) •* » 

Da mercoledì a sabato alle 22. 
sabato ore 17 per 1 giovani, do¬ 
menica ore 17,30. musica classica 


FORO ROMANO 
Suoni e luci. Alle 21 In Italia¬ 
no. inglese, francese, tedesco: 
alle 22.30 solo in Inglese. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 

(Viale Belle Arti tei. 389156) 
Alle 21,30 Prima degli Spctt. 
Classici con « E... cosi si gioca¬ 
va all’amore » di Lasca. De La 
Halle e Anonimo con M Quat¬ 
trini, G. Platone. D D’AIbertl. 
F. Sabanl. D. Blagloni. G. Lluz¬ 
zl. Regia Giorgio Bandinl. 

PALAZZO DEI CONGRESSI 
E.U.R. 

Rassegna Elettronica e Nuclea¬ 
re. Teatro Pensilo « L'ultima 
volta che vidi Parigi » Aula Ma¬ 
gna « Tom e Jerry all’ultimo 
ballo ». Arena della Palme « Ap- 

J mutamento fra le nuvole ». Sa- 
a C « Il muro della paura » Sa¬ 
la B « Sfida nell'alta Sierra ». 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21.30: « Cinque alibi per 
un omicidio » di Giuseppe Zito. 
8ATIRI (Tel. 565.325) 

Domani alle 21,30 prima della 
novità assoluta: « E’ tutta una 
morra !» di R Mazzucco; 
« L’amore è cieco » di P.B. Ber¬ 
toli; « Dolly, Il gatto e rim¬ 
bianchino » di C. Tritto con A. 
Lelio-G. Donnlnl. T. Sciarra, N. 
Riviè, D. Corrà. Regia Paolo 
Paotonl. 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale - v. Mazzarino) 
Dal 1 luglio alle 21.30 Decima 
Estate Romana di Checco Du¬ 
rante. Anita Durante. Leila 
Ducei e Enzo Liberti. Luciana 
e Marcello Prando. Peppino 
Marchi. Anna Montini con: « t 
figli degli antenati » commedia 
brillante di Achille Saitta. Re¬ 
gia C. Durante. 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante • Bar - 
Parcheggio. 


schermi 




AMBRA JOVINELLI (713.306) 
La vendetta del vampiro con E. 
Tucker e rivista Derio Pino- 
Grazia Cori A 4 

LA FENICE (Via Salarla 35) 
Europa operazione strip-tease 
e rivista Valdemaro Sbarra, Ar- 
mandino, Ferrara 
(V.M. 18) DO 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Sangue caldo con R. Mitchum 
e rivista Beniamino Maggio 

A ♦ 


e ribalte 




FIAMMA (Tel. 471.100) 

La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle 16-19,10-22.45) 

<VM 18) DR 444 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Gypsy (alle 16-18-20-22) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Un napoletano nel Par West, 
con R. Taylor A ♦ 

GARDEN (lei 562.348) 


m U alci* oh* oppose ne m 

• «mete ei ttteH <ri Sii 

• <m (risponda ne alta so 


Prime visioni 


E 


controcanale 


Proverbi 


divertenti 


In questo modo il video dan¬ 
neggia. innanzitutto, se stesso. 


I nostri lettori sanno quale 
grande manifestazione abbia 
apulo luogo ieri a Bologna, 
in occasione delia celeb.razio- 
ne del contributo dei comu¬ 
nisti alla Resistenza: non lo 
sanno, però, coloro che han¬ 
no soltanto assistito al Te¬ 
legiornale delle 20.30 (il 
principale) di ieri sera. Il 
Telegiornale, infatti, ha man¬ 
dato in onda un brevissimo 
filmato d'archivio sul discor¬ 
so di Amendola, il solito che 
si tira fuori in occasione di 
ogni comizio tenuto dal di¬ 
rigente del PCI, e lo ha com¬ 
mentato con poche parole di 
tono assolutamente burocra¬ 
tico, Eppure, il direttore ge¬ 
nerale Ócrnabei si era impe¬ 
gnato, nei piorni scorsi, a 
curare che ciò non arrenis- 
se. proprio perchè si rende¬ 
rà conto che la manifesta¬ 
zione. come si dice in lin¬ 
guaggio giornalistico, » face¬ 
va notizia -: ma quell'impe¬ 
gno non è polso a nulla. In¬ 
catenata alla cautela » e alla 
solita routine, la TV ha di¬ 
mostrato ancora una colta, 
cosi, di aver spazio a josa per 
I tipi più .tcariaii di manife¬ 
stazioni ufficiali, condite di 
lunghissimi primi piani di 
ministri e sottosegretari e 
funzionari assortiti e magari 
di poliziotti di serrizio. ma 
di non essere capace di muo¬ 
vere le telecamere per un 
i avvenimento che ha riempito 
di si una città intiera e che, 
oltre tutto, avrebbe potuto 
offrire il destro per un serpi- 
zio finalmente diverso dai 
soliti. Forse sfugge ai diri¬ 
genti di pia del Babuino che 


-i Assistendo alla prima pun¬ 
tata dei Proverbi per tutti 
di Vittorio Metz, abbiamo 
riso e. nel complesso, ci sia¬ 
mo divertiti. Il che ci esime¬ 
rebbe dall’aggiungere altro, 
perchè da mesi e mesi non 
ci accoderà una cosa simile 
e quindi una simile costa lo¬ 
zione suona già come una 
chiara lode. 

In questi proverbi inter¬ 
pretati con brevi scene, l’ul¬ 
tima delle quali era quasi un 
atto unico. Metz ha confer¬ 
mato di avere mestiere, idee 
e gusto della battuta. Non v’è 
dubbio che. proprio sul filo 
dei proverbi, sarebbe stato 
possibile costruire una sa¬ 
tira più robusta, riferendosi 
più precisamente al costume 
dei nostri tempi. Ma è già. 
importante che. ad esempio, 
l'autore sia riuscito a can¬ 
zonare certi luoghi comuni 
nella commediola finale sen¬ 
za fare il solito - colore » si¬ 
ciliano o milanese. Merito, in 
buona parte, del regista Car¬ 
lo Di Stefano, che ha con¬ 
fermato anche lui il suo gu¬ 
sto e il suo mestiere, dando 
allo spettacolo uno stile e 
un ritmo intessuti di Intelli¬ 
genti trovate caricaturali, co- 
' me quelle della scena che 
aveva a protagonisti Sbragia 
ed Esmeralda Ruspoli. molto 
braci anche in reste di pre¬ 
sentai ori. Tutti gli attori, del 
resto, sotto la sua guida han¬ 
no lavorato con estro; tra di 
essi, secondo noi. una lode 
particolare merita Turi Ferro, 
che ci ha dato una caratte¬ 
ri zzazione davvero azzeccata. 


ADRIANO (Tel. 352.153) 
Massacro al Grande Canyon, 
con J. Mitchum A a 

ALHAMBRA (leL 783.792) 

Il texano, con J. VVayne A 4 
AMBASCIATORI (Tei. 481.570) 
Il texano (In nome di Dio) 
con J. Wayne (ult. 22.50) A 4 » 
AMERICA (Tel 588.168) 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 
ner (ult- 22.50) A ♦♦♦ 

ANTARES dei 890 947) 

I cacciatori di indiani con K. 

Douglas A 44 

APPIO (Tel 779 638) 
n braccio sbagliato della legge, 
con P. Seller» SA 44 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Spencer'» Montalo (alle 16.30- 
18,15-20.15-22) 

ARISTON (TeL 353 230) 
Rassegna Greta Garbo: La Re¬ 
gina Cristina 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Chi giace nella mia bara? con 
B Davi» (VM 14) G 44 e car¬ 
tone animato (alle 1(1.10-18,14- 

20.35- 23) 

ASTORIA (Tel. 870 245) 
flcotland Yard non perdona, con 
F. Prevost G 4 

AVENTI NO (TeL 572 137) 

II pelo od mondo (ap 16.15. 
Ult. 22.45) ’ (VM 18) DO 4 

BALDUINA (TeL 547 392) 

La vita agra, con U. Tognazzi 

SA 44 

BARBERINI (Tel 471 1(77) 
Doppio gioco a Scotio** Yard 
con N Patrick (alle 16 . 45 - 183 )- 
20.40-23) G 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

1 tre soldati, con D. Nlven (ap. 
16^0. ult 23) A4 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

I tre soldati, con D Nlven A 4 
CAPRANICA (Tel 672.465) 
Scarameuche, con S. Granger 
(alle 16-18-20 20-22.45) A 44 
CAPRANICHETTA (672.465) 
Fammi posta tesoro, con Don» 
D«y (alle 16-18.25-20^5-22.45) 

S 4 

COLA Ol RIENZO (350 584) 
n braccio sbagliato delia legge, 
con P Sellerà (alle 16.30-18.35- 

20.35- 2X50) SA 44 

CORSO del 671 691) 

Sfida all’O.K. Corrai con Bun 
Lancaster (alle 17.34-20-2X30) 
L 1200 A 444 

EDEN (Tel. 3 800 188) 

SeoUand Yard non perdona, con 
F Prevost G ♦ 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel 847 719) 

9 lato comico della vita (prima) 
(ult. 2X50) 

EURCINE (Palazzo Italia al* 
l’EUR Tel 5 910 906) 

Chi giace nella mia bara? con 
B Davis (alle 17-19 35-2X45) 

(VM 14) G pp 
EUROPA (Tel. 865 736) 

La vergine In enllegln con N 
Kwan (alle 16-17.25-19.10-20.50- 
2X50) (VM 14) A 4 


con R. Taylor A 4 w & ™ ArrantUTOS» 

GARDEN ( l ei 562.348) • c -• Cornino 

11 braccio sbagliato della legge, m n - _ —■ - -- 

con P. Sellerà sa 4 + “ * Disegno «amata 

GIARDINO (Tel. 894.946) • DO — Documentario 

I tre soldati, con D. Nlven 6 DB • Drammatico 

M AE 8 TO 8 O (Tel. 786 086) * # ® , 

Un napoletano nel Far West, 4 *■ — musicalo 

con R Taylor A 4 a | e Sentimento}# 

MAJE8TIC (Tel. 674 908) -o _ 

L'ultima preda, con W Holden • ** Diana» 

(ult. 2X50) G 4 o 9N - S40rtrO-mltO l og i co 

MAZZINI (Tel 351.942) ™ 

Tot5 contro il pirata nero • q grattalo affi m» 

METRO DRIVE-IN (6 050.151) * »>— »»> risii no» mo4o 
L’erba del vicino è sempre più • aagn^mm 
verde con D. Kerr (20,15-2X45) 9 44444 « ìrrtTlnimlo 

METROPOLITAN (689 400)** • 1 " buon? 

R terzo segreto, con S Boyd # aiaeroto 

’ (alle 16-18,40-20.50-23) DR 44 m . 

MIGNON (Tel 669 493) * 4 — meólocrO 

Vincitori e vinU, con S. Tracy • 

(alle 16-19-22) DR 44444 § VM M • Vietato al ■»- 

MODERNISSIMO (Galleria S » Rondi 11 anni 

Marcello - Tel 640 445) _ _ . _ _ . _ m m m 

Sala A: Cielo giallo, con G. •••••••• • • • 

Peck A 4 

Saia B: Il silenzio, con 1 Thu- 


• OLIMPICO CTel. 303 639) CAPANNELLE 

Compagnia di codardi? con G. La grande vallata, con Scilla 
Ford 8A 44 Gabel A 4 

rns ffiffi| PALAZZO (TeL 491.431) CASSIO 

Una lacrima ani viso, con B. Ercole sfida Sansone, con K. 
9 ■ ■ ■ Solo B 4 Morris SM 4 

■ ■ ■ ■ PALLADIUM (TeL 555.131) CASTELLO (TeL 561.767) 

OT 3K BB IH Sotto l’albero yum jnun con J. I tre del West 

eW* Jm* (VM 18> ® A ♦♦ CENTRALE (Via Celsa 6 ) 

KAKIULI Tarzan 11 magnifico, con G. 

La vogUa matta, con U. To- Scott A + 

*^B m PRINCIPE (Tel 35X337? COLOSSEO (Tel. 736 255) 

M La tigre del sette mari, con G. J* j,™® 8110 del 

■ . _ M. Canale A 4 Scherg 8A ♦♦ 

i» RIALTO (Tel 670.783) DEI PICCOLI 

Lunedi del Rialto: La signora Riposo 

■ ■ omicidi, con A- Gulnness DELLE MIMO 8 E (Via Cassia) 

M M È m r RUBINO ‘ *** 1 tr * »P ,eUU ’ 0011 R ' Harrlson 

Fantasmi a Roma, con M. Ma- DEL LE RONDINI 

RAVora^lTel 865 023) 8A ** Tre deUttl P er P* dre Brown, 
. -■ ___ _ SAVOIA llel. 865-023) con H Ruhmann G 4 

A * DORI A (lei 31/ 400) ■ 

BPLENDID (TeL 620.205) L’uomo senza paura, con Klrk 

• AUSONIA (TeL 426.160) ^no strano tipo, con A. Celen- DoU giaB (VM 16) A 44 

j I maniaci, con E.M. Salerno gTADIUM (TeL 393.280) EDELWEISS (Tel 334.905) 

vVM 18) 8A ♦ MnntlPtir r nrnlP pnn T fur. DOVC Vii SODO gUftl, COD Jeny 

AVANA (Tei. 515 5517) Monsleur Cognac, con T. Cu^ * c ++ 

“J? 1 » Pechino, con Ava 8ut .TANO (Via di Forte Bra ELDORADO 
Gardner A 4 m «jn oso» Zorro nella valle del fantasmi 

BELSITO (Tei. 340.887) fi”^ Z) __n ir FARNESE (leL 564 395) 

Attacco a Oklnawa, con K. Ta- Morris ** * ’ gjg 4 I due capitani, con C. Heston 

BOlTO a (Tel. 8.310.198) ”* * T ‘ F l?we£ c.Tn T DotJSIue A 4 FARO (Tel 520/790) A * 

S ie coTv n Lisi per cent c tuscolo nei’wB? n duc * nero ’ COn G * 

B RAS IL (TeL 552 350) InBr^Lla** 0OSÌ * C ° n FranC c 1 À IRI 8 (TeL 865 536) 

Le tardone, con W. Chiari ULISSE (Tel 433 744) ~ I motorizzati, con N. Manfredi 

8 D 1 QTA 1 ,m fl i r, oic AfiA., ^ Due mattacchioni al Moulln _._ 

Rouge, con Franchl-lngrassla MARCONI (TeL 740.796) 

I due capitani, con C. Heston C 4 La bellezza di Ippolita, con Gina 

RROiQWlv (T »i 91 van? 4 VENTUNO APRILE' (Tele- Lollobrigida SA 4^ 

25 t r.,r fono 8-644.577) NOVOCINE (Tel. 588.235) 

Monsieur Cognac, con T. Cu^ Compagnia di codardi? con G. .1 tre spietati, con R. Harrlson 

r a■ icnDKJiA (Tot wki Ford _ _ _ ®A 44_ _ _ * 4 


Sale parrocchiali 


CRI 8 OGONO 

Il grande ribelle, con Louis 
Jourdan A 44 

DEGLI 8CIPI0NI 
Taxi da battaglia con S. Hsyden 

DR 4 

DUE MACELLI 
Roma città aperta, con A. Ma¬ 
gnani DR 4++++ 

NUOVO OONNA OLIMPIA 
Anno 79 distruzione di Ereola- 
no, con D. Paget SM 4 

PIO X 

Zorro alla corte del re di Spa¬ 
gna, con G. Ardisson A 4 
SALA SAN SATURNINO 
11 corazziere con R. Rascel 

C 4 

SALA SANTO SPIRITO 

Spettacoli teatrali 
SALA SESSORIANA 
Policarpo ufficiale di scrittura 
con R Rascel SA 44 

VIRTUS 

11 dubbio, con G Cooper 

(VM 16) G 44 


Arene 


2 i 15 ^ e, (,.v VERSANO (TeL 841.195) ODEON (Piazza Esedra 6 ) 
Letti separati con L. Remlck p ar west, con T. Donahue A 4 Una sposa per due, con S. Dee 


♦4*^» — «cc*xk 

4444 — ottimo 

4 ^ — buono 


♦ ■ modioero 


CINESTAR iTa| 700 *242\ VITTORIA (l€l 578 736) 

c o««.r «Vron Oklnawa, con R Wldmark 
Queste pazze pazze nonne, con nn 

R. Vianello (VM 18) C 4 ' 

CLODIO iTeL 355.657» 

l. co„ r. wio™»* Terze visioni 

COLORAOO (TeL 6 274 207) 

La pappa reale, con A Glrardot AC|LIA (dl Acilia) 

CORALLO (Tel 2.577.297) 1 * Udlator1 ’ 6011 V ’ 


Terze visioni 


Mature 


» 8A 4 

(rk ORIENTE 

DR 4 1 mostri con V. Gassman 

SA 44 

. OTTAVIANO (TeL 358(159) 
ni La legge di BIHy Kld, con S 
Brady A 4 

PERLA 

Totb diabolica» C 4 

, PLANETARIO (TeL 489 758) 


h ,n?J? onlei * dl Guam * f° n -Ì ADRIACINE (TeL 830.212) 
CRISTALLO (Tel. 481.336) £nneU* ^ C °" 


SM ▲ 

DRIACINE (TeL 830.212) 1 ,e ** e ’ con A ' Ml £P h y 

£*“?.** v4l,e ver<5 ‘‘’ co r ® PLATINO (TeL 215.314) 


Sala A: Cielo giallo, con G. •••••••• •••• Le cinque mogli dello scapolo, aNiENE Controspionaggio, con C. Gable 

Peck A 4 con D. Martin _ ® A ♦ La schiava di Roma, con A D * ♦ 

Saia B: Il silenzio con 1 rhu- DELLE TERRAZZE KarùEr SM 4 PRIMA PORTA (T. 7 810136) 

Un (VM 18) DR 444 _ ♦♦ Bna domenica a New York, 4POLLO Maciste gladiatore dl Sparta 

MODERNO (Tel 460 285) SMERALDO (TeL 3ol.581) con J. Fonda (VM 14) SA 44 , _ _ . SM 4 

Luomo che mori tre vSue, con Oklnawa, con R. Wldmark DEL VASCELLO (Tel. 588 454) F,r Weat, con T. Donahue PRIMAVERA 

S.^Bak«r (alle 16.30-18.40-20.»- 9UP£RC|NEMA <TeL 485^98^ Campa,»» « * -5^. 

MODERNO SALETTA n d** 1 * Innamorati, con DIAMANTE (TeL 295 250) L Inferno è per gli eroi, con B. "EelLLA 


L’inferno è per gli eroi, con B. 8 E 6 ILLA 


Darin 


V A 4 ARENULA (Tel 653.360» 

w Raffiche dl mitra 


D pelo nel mondo ^ g, Ronval U " e Me Untock, con J. Wayn*^ ARENULA (Tel 653 361 

MONDIAL (TeL 834 876) TREVI (Tel. 689 619) DIANA (Tel. 780.146) . d * “ ltr * 

D braccio sbagliato della legge. »eri. oggi, domani, con S Loren Compagnia di codardi? con G ARIZONA 
con P Sellerà SA 44 (Mie 16-18.05-20.25-23) SA 444 'Ford SA 44 Riposo 

NEW YORK (Tel. 780 271) VIGNA CLARA (Tel 320 359) DUE ALLORI (TeL 278 847) AURELIO 
I predoni del Kansas con R. L’Incubo dl Janet Li od. con M. 1 vincitori, con J. Moreau Riposo 
Scott A 4 Redmond (alle 17-19.10 - 20J5 - ♦♦ AURORA (TeL 393 289) 

NUOVO GOLDEN (755.002) Z 2 - 45 ) G 4 ESPERIA (TeL 582.884) Sangue e arena, con H 

Pony Ex pre ss Ercole sfida Sansone, con K worth 

onniR 1 T 0 I 7 U -Ubri ^ » ... Morris SM 4 AVORIO (TeL 755.416) 

PARIS (Tel. 754.366) Q_1 __•_!_• eeacon /T»l a» ami ». ». o 


A 44 


Riposo 

RENO («Ih LEO) 

Due mattacchioni al Moulln 
Ronge, con Franchl-lngrassla 

C 4 

ROMA (TeL 733 868 ) 


La vergine di cera, con Boris SeCOIlfle VlSIOflI W^L ron T^»Shì.e A 4 

KartoO (alle 16-17.45-19.30-21 10- FTOlTSoTtVi 83»£l ) 

RLAZA (Tel 681 193) ®iuSiZi 8) r a * Parigi, con Audrey 

la Mmhlilp «rtn Tr»tA folto ^ IChllVI Al Blftfld, COTI A HcpbUfTl B ♦ 

?£»^^M^2X50) c 'I Karina SM 4 GIULIO CESARE (353.360) 

G .♦ AIRONE (Tel 727.193) La pistola sepolta, ron J. Crain 

QUATTRO FONTANE (Tele* n tulipano nero, con A. Delon A 4 

fono 470 265) A 4 HARLEM 

La vergine di cera, ron Boris ALASKA Riposo 

Kartoff (alle I6-17.45-19J0-21.10- , I due gondolieri con A. Sordi HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

QUIRINALE (Tel 462 653* * ALBA (Tel 570 855) c ♦ Le tardone, con W. Chiari ^ 

Lord Brnmraell con S Gran- Magar a con M. Monroe 8 4 IMPERO (Tel. 290.851) 

OuIriNETTA ?Te?*fi70 ALCE (Tel 

Q vilaliM aluia ron A Loùi-e rar con T. Donahue A 4 INDUNO (Tel. 582.495) 

“ 17-1 A45-20.40-2X50) « ♦ ALCYONE iTel 8 360 930) La vita agra, con U. Tognazzi 

* , 1 :’ "1 , ,r;’ , w Le avventure dl Mery Reed SA 44 

C, I. V (TeL 4W10 ÌL ALFIERI <TeL 8 360 930) ITALIA (Tel 846 030) 

cLti2ri° r i La vita agra, con U. Tognazzi Queste pazze pane dense, con 

loia. ? /rii +*** 44 R Vianello (VM 18) C 4 

REALE (Tel 58023) ARALDO JOLLY 

‘ flrI waasas con R La pantera rosa, ron P Sellerà II cardinale, con T. Tfyon 


,n M 1 vincitori, con J. Moreau Ri poro Dmagnlfieo disertore, con Klrk 

J 0 J 5 . DR 44 AURORA (TeL 393 289) Douglas (VM 14) DR 44 

G 4 ESPERIA (Tel. 582.884) Sangne e aie», conR. Hay- «ALA UMBERTO 11. 674 753. 

Ercole sfida Sansone, con K worth S 44 Letti separati, ron L. Remlck 

Morris SM 4 AVORIO (TeL 755.410) tA ♦ 


La pantera rosa, con P Sellerà | TRIANON (TeL 780.902) 

SA 44 I L’ultimo bazooka tuona DR 4 


AURORA 

Sangue e arena con R- Hay- 
worth S 44 

CASTELLO 

I tre del West 
DELLE TERRAZZE 

Una domenica a New York, con 
J. Fonda (VM 14) SA 44 
ESEDRA 

L’uomo che mori tre volte con 
S. Baker G 4 

FELIX 

Alle donne cl penso io con F. 

S inatra C 4 

LUCCIOLA 

Le motorizzate, con R- Via¬ 
nello C 4 

MEXICO 
Prossima apertura 
NEVADA (ax Boston) 

L’uomo dalla maschera dl ferro 
con J. Maraia A 44 

PARADISO 

Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

TARANTO 

Ha tari, con J. Wayne A 44 
VIRTUS 

II dubbio, con G. Cooper 

(VM 16) G 44 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA R1DUZIONK AOIS - 
ENAL: Adrlaclne, Alee, Alcione, 
Ambasciatori, Anta rei. Appio, 
Ariel, Arifton, Arlecchino, Aste¬ 
ria, Astra, Aventino, Barberini, 
Botto, Bologna, Brancaccio, Ca¬ 
pra n Ica Capranichetta, Casato, 
Cola «U'Rlenzo. CristaUe, Empire. 
Europa, Eurclne, Farnese, Fo¬ 
gliano, Garden, Galleria, La Fe¬ 
nice, Massimo, Mazzini. Metro¬ 
politan. Moderno, Nuoto Olim¬ 
pia, Paris, Planetario, Pinzo, Pri¬ 
ma Porta, Quirinale. RadJocity, 
Riti Rovai. Sala Umberto, «alo¬ 
ne Margherita, Savoia. Smeraldo, 
Sultano, Snperelnema, Superga 
dl Ostia. Trevi. Toccete, Vigna 
Clara. TEATRI: BeUe Aiti, Ri¬ 
dotto Eliseo, Satiri. 


BRACCIO DI FERRO i M leprini 


crtLa, cwc 
Su- ,- 

2 


ogio 

< «V . 




SA 44 


Scott A4 . S A in 

REX <Tel 864.165) a arci (T .i ava rwm ** 

La vita agra, con U. Tognazzi ARGO (Tei 434 050) 

f 4 Insieme a Parigi, con A Hep- 

RITZ (Tel 837 481) Ar’Jel ITel 53/1 * ♦♦ 

Cielo giallo con G Peck (ult _ (Tel 530 521) 


DR 444 1 ~ • ' 

JONIO (Tel 880 203) 

SandrelII* ^44 HENRY I Cai Menai 

LEBLON (Tel 552 344) 



2X50) 

RIVOLI (Tel 460 883) 


A 4 


Sciarada, con C Grani G 444 Giorni caldi a Palm Sprlngs. 


ASTOR iTel 7 220 409) 


con T. Donahue 


GII Italiani e le vacanze (allei ri rrauitore nei campa 

(V.M. H> 

IOXY (Tel 870 5041 ' La gang con R. Mit 


Il traditore del campo 5 con P. (MASSIMO (lei 751.277) 


DR 4 1 


9. C. 


MUOVO Cl MOMMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


ROXY (Tel 870 5041 La gang con R. Mitchum 

Lord Bruni meli con S Granger 0 44 

(alle 16.15-18^5-20.40-2X50) ATLANTIC (Tel 7 610656) 


Sotto l’albero yum yum. con J. 
Lemmon (VM 18 ) SA 44 
NEVAOA («x Boston) 

L'uomo dalla maschera 41 ferro. 

con J. Maral! _ __A 44 


I Oggi «||« ora SI riunlona di 
'corta di lavrtarl. 1 


c». l«rtnu ». ZT„ R ««ÀGARA (TeL 0X71*7) 

ROYAL (TeL 770.549) Itolo « viso, con B Freneriadell’estate, con VJtto- 

JÌi2r?a B ls - )!^n 15 > n AUGUSTUS (TeL 655.455) NUOVO^^ 

iwnxt M*i»ftH 8 PiTA D ii *-* frustata, con a Wldmark sotto l’albera y*m yum, eoo J. 
SALONE MARGHERITA (Te* A 4 Lemmon (VM 1 S) NA 44 

lefODO X71.439) AUREO (Tel. 889.606) NUOVO OLIMPIA 

einema d’easei: I dolci lagena), Monsleur Cognac, con T. Cur- cinema selezione: Hellzapoppln 

con C. Marquand tia I 4 con M. Ray C 444 
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l’Unità - sport 


» 


lunedì 22 giugno 1964 


Concluso l'incontro 
con la RFT (119-89) 


» // * '*•/ - \*V- 


della domenica 


. i 


1 ; , 


' ,1 ■ 


di Ottolina 


% TACCONE 

< Comincia il Giro di Francia e forse 
NS bisognerebbe parlare di Adorni, l’uo- 
NS • mo di punta fra gli italiani; invece 
XS >• mi vien fatto di parlare di Taccone, 

$§ >■ il ciclista più bizzarro che sia appar¬ 

so sulle nostre strade in questi ulti- 

- mi anni. Adorni potrà vincere il Giro 

- di Francia o forse no; potrà vincere 
delle tappe o forse no; ma comun¬ 
que farà sempre tutto silenziosamen¬ 
te, tranquillamente, oscuratamele, 
come si conviene al suo carattere 
chiuso, riflessivo, sincero. ’ Taccone 
no: nel bene o nel male farà parla- 

. re di sé , 1 ci giocherei la testa. Ci 
riesce sempre, anche quando non vuo¬ 
le, figuriamoci adesso che in Francia 
1 potrà avere un ruolo di primo pia- 




VÀI 


Ì|>:l 

-•.'V 

:• *N,A\ V 


f. Tì:.. T.1 


• V”. . " .... 

no e quindi vorrà che tutti si occu¬ 
pino di lui. 

!• Guardate che cosa è riuscito a 
combinare, questo personaggio: ci so¬ 
no in Italia almeno quattro o cinque 
, ciclisti che ottengono risultati miglio¬ 
ri dei suoi, ma tranne Zilioli (che è 
un altro asso della pubblicità), nes¬ 
suno gode della popolarità di Vito, 
nessuno è conosciuto come lui. Sot¬ 
to questo profilo è un autentico feno¬ 
meno: inventa tremila modi per es¬ 
sere al centro delPattenzione di tut¬ 
ti. Magari non lo fa a posta; ma io 
preferisco pensare che sia tutto pre¬ 
meditato, perchè così debbo conside¬ 
rarlo un vero fenomeno sul piano del¬ 
la «persuasione». 

Cercate di ricordare: cominciò a far 
parlare di sé quando inventò, o fece 


. . v * v ? \ .... ‘ 

inventare, o ebbe realmente un’ac¬ 
cesa rivalità con Imerio Massignan, 
una delle tante meteore del nostro 
ciclismo. Oggi nessuno più parla di 
Massignan, ma Vito Taccone è sem- 
, pre sulla cresta dell’onda; perchè 
consumato tutto Massignan ha inven¬ 
tato la accesa rivalità con Meco. Ma 
poiché Meco non è durato — può 
darsi che si rifaccia vivo, ma per il 
momento non serve più ; ai fini di 
Taccone — ecco il nostro trovare il 
modo di far parlare di sé, per al¬ 
tre vie: perchè è senza denti, per 
esempio, o perchè si è rimesso i 
denti; perchè vince quattro tappe an¬ 
dando via come un matto nel Giro sen¬ 
za speranza dell'anno scorso, o per¬ 
chè litiga con tutti i cento e passa 
concorrenti del Giro di quest’anno. 


i ■: 


Fa a botte, urla, dice cose incredi¬ 
bili davanti ad una televisione dove 
mettono le mutande anche alle sedie, 
minaccia tutti e tutti lo minaccia¬ 
no, poi fa pace con tutti e chiede 
scusa e dice che lo hanno frainteso. 
Ma intanto tutti parlano di lui. : 

E ne ho parlato anch’io, come si 
vede, cadendo vittima del suo gio¬ 
co. Ma ho un’attenuante: credo dav¬ 
vero che sia in gamba, che sia uno 
dei pochi che possano sperare di vin¬ 
cere qualche cosa, tra gli italiani; 
almeno il Gran Premio della mon¬ 
tagna. Semprecliè, naturalmente, 
qualche avversario irascibile non lo 
butti in un burrone. Nel qual caso 
farebbe comunque parlare di sé. 

kim 
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battuti 


Mazza ha eguagliato, con vento favo- 

- ; 1 . V • ■ ■ ■ " 

revole, il primato italiano dei 110 hs. 




Nostro servizio 

SAARBRUCKEN. 21 — L’in¬ 
contro di atletica leggera tra le 
squadre della Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca e dell'Italia è ter¬ 
minato, come del resto , era nei 
pronostici, con la vittoria dei 
tedeschi. Punteggio abbastanza 
pesante nel riguardi degli * az¬ 
zurri » che sono stati battuti per 
119 a 89, attenuato in parte dal 
primato europeo conquistato nei 
200 metri da Sergio Ottolina con 
uno spettacoloso 20”4. L’ex pri¬ 
matista ’ della specialità Livio 
Berrutl (che aveva eguagliato 
all'Olimpico di Roma il 20"5 
delt’inolesc Peter Radford otte¬ 
nuto nel maggio dello stesso an¬ 
no) non ha preso parte alla pro¬ 
va di oggi, mentre era in corsa 
il quotato Gamper che, però, è 
terminato quarto con un medio¬ 
cre 21''3, preceduto anche dal¬ 
l’altro »azzurro» Sardi che è 
giunto terzo con 21“2. Il prima¬ 
to di Ottolina, che già aveva 
vinto Ieri anche la distanza mi¬ 
nore, va ad aggiungersi al re¬ 
cord italiano della staffetta 
4 x 100 che gli » azzurri » hanno 
ottenuto ugualmente nella prima 
giornata con quel 39"8 che, non 
soltanto ha permesso al quartet¬ 
to italiano di scendere sotto il 
fatidico » muro » dei 40", ma an¬ 
che di ottenere un tempo di tut¬ 
to rilievo internazionale. C’è da 
aggiungere che anche il record 
di ieri deve in gran parte attri¬ 
buirsi ' all’impressionante » fi¬ 
nish» di Ottolina e che. proba¬ 
bilmente, il tempo avrebbe po 


Ciclismo : 

Cribiori 

vince 
a Novi 



i < issate 


NOVI LIGURE. 21 
Cribiori h» vinto, precedendo 
la volata quattro compagni di 
fuga, il gran premio « Indu¬ 
stria e Commercio » per pro¬ 
fessionisti. Ecco Tortine d'ar¬ 
rivo: 1) Cribiori (Gassala) che 
copre i 155 km. in ore tJVOZ", 
alla media di km. 43,939; 2) De- 
Illippls (Ibac) sX; 3) Manenti 
si.; 4) Moser E. nt; 5) Z*n- 
canaro s.t.; 6) Marcali a 115"; 
7) Dancelll, 8) Vicentini, t) 
Zilioli. 10) Velly, tutti eoa il 
tempo di Marcali. (Nella fate: 

DefMppio). 


tuto essere anche migliore se 
primo frazionista non fosse sta¬ 
to quei Berrutl del quale sono 
note le difficoltà In partenza. 

La giornata avrebbe potuto 
concludersi con un ulteriore 
» record » (questa volta J però 
eguagliato) se il vento, al mo¬ 
mento in cui si correva la gara 
del 110 ostacoli, non fosse stato 
superiore al due metri al secón¬ 
do: Mazza, infatti, vincendo la 
prova con il tempo di 13"9 ave¬ 
va eguagliato il record italiano 
di Cornacchia (che è giunto se¬ 
condo distaccato di un solo de¬ 
cimo); ma in considerazione, ap¬ 
punto, del responso dell’ànemo- 
metro, il record non è da rite¬ 
nersi omologabile. 

La seconda giornata dell’in¬ 
contro Germania-1 tolta ha regi¬ 
strato anche altre buone presta¬ 
zioni degli atleti azzurri: per 
esempio il « veterano » Silvano 
Meconi, notoriamente a disagio 
quando si tratta di partecipare 
a competizioni di un certo im¬ 
pegno, ha scagliato il peso a me¬ 
tri 18,43 ed ha vinto la prova, 
precedendo di ben 18 centimetri 
uno dei suoi eterni rivali, il te¬ 
desco Urbach; poi c’è stato il 
successo di Bogliatto nel salto 
in alto con metri 2,06 e quello 
del l’ormai affermato Gentile che 
nel salto triplo ha ottenuto il 
primo posto con la non del tutto 
mediocre misura di tn^.Ti 15,65. 

Peraltro, se si toglie II duetto 
ottenuto da Mazza e da Cornac¬ 
chia nel 110 ostacoli, nelle altre 
prove vinte dagli italiani sono 
stati i piazzamenti degli altri 
» azzurri » che hanno fatto pen¬ 
dere ancora di più la bilancia 
del punteggio in favore degli 
atleti germanici, tanto che. al 
termine dell’incontro . il già rag¬ 
guardevole ’ ■ distacco di • ieri 
(63-41) si è trasformato in quel¬ 
lo che si è detto all’inizio, e 
cioè in quel 119-89 che rappre¬ 
sentano trenta punti di distacco 
della rappresentativa italiana 
nei confronti di quella tedesca. 

Né. d'altra parte, si poteva 
molto sperare nei D’Agostino e 
De Palma che sono stati sur¬ 
classati da Flosbach e Nordhau- 
sen nel diecimila metri o da 
Bernardini e Stecherle che sono 
rimasti dieci metri indietro al 
Beyer e Liewald nel lancio de 
martello, mentre generosa è sta¬ 
ta la prova di Rizzo ttel tremila 
siepi, terminando secondo, do¬ 
po lotta accanita, alle spalle di 
Letzerich (l’altro italiano Lagu¬ 
na si è praucamente perduto) e 
qualche cosa di più ci si poteva 
attendere dal recordman italia¬ 
no degli 800 metri Bianchi che 
non ha ripetuto la bella prova 
di qualche giorno fa a Parigi 
quando riusci a ritoccare il pro¬ 
prio tempo sulta specialità e si 
è fatto battere, sia pure per un 
solo decimo di secondo da Mat- 
zen il quale ha ottenuto un non 
certo trascendentale l’49"2. Perì 
tornare alle delusioni * azzur¬ 
re » accenneremo anche a quel¬ 
le fomite da Zamparelli nel sal¬ 
to in alto che non è riuscito ad 
andare oltre i metri 1.95 e da 
Gatti nel salto triplo con 14.47 
La seconda giornata del con¬ 
fronto si i conclusa con la clas¬ 
sica staffetta 4 x 400 dove la vit¬ 
toria del quartetto tedesco è sta¬ 
ta abbastanza netta e dove, d’al¬ 
tra parte, gli italiani avevano 
scarse possibilità di difesa. 

k.L 

Il dettaglio tecnico 

M. 119 OST.: 1) MAZZA (lt.) 
I3”9 (primato Italiano eguaglia¬ 
to aoa omologabile a rema del 
reato); *) CORNACCHIA dt-) 
14***; IV goda (Gre.) HT; 4) 
Back (Ger.) tè"* 

M. •••: 1) MATZKN (Ger.) 
l’4*"*; 2) BIANCHI (It.) l'4f”3; 
*) Baìke (Ger.) HTl; 4) CA¬ 
RA BELLI (It.) TSV3- 
M. 298: t) OTTOUNA Ut-) 
m"| (Noovo primato europeo); 
lì sebamaaa (Gee.) ZT'l; 3) 
SARDI (It.) *1"*: 4) Gamper 

Ger.) UT 

PESO: 1) MECONI (It.) me¬ 
tri 18,43; 2) Orbaco <Oer.) me¬ 
tri IR»; JV Kemlag (Ger.) me¬ 
tri 18,72; 4) GROSSI (It.) me¬ 
tri 13,47. 

SALTO TRIPLO: 1) GENTILE 
(IL) m. 13,95; 2) Moeiler (Ger.) 
13,49; 3) Saoer (Ger.) 1342: «> 
GATTI (IL) 14,47. 

MARTELLO: I) BEYER (Ore.) 
m. «3.Z2; 2) Liewald (Ger.) 
m. CM2; 3) BERNARDINI (IL) 
m. 33,73; 4) STER CHELE (lt.) 
m. 53.4*. 

M. 3999 SIEPI: I) LETZERICH 
(Ger.) 9'93''8: 2) RIZZO (It.) 
9’83”2; 3) Mseller (Ger.) *’ir*2; 
4) LAGANA (It.) *‘39"2. 

SALTO IN ALTO: 1) BO- 
GLIATTO (lt.) UL 2,99; 2) Hopf 
(Ger.) m. 2,93; 3) Spielvogel 
(Ger.) m. 2,93: 4) ZAMPAREL- 
LI (II.) 1,93). 

M. 19.99*: 1) FLOSBACH (Ger¬ 
mania) 29’45’’«; 2) Nordhausen 
(Ger.) 2S-4S-8; 3) D'AGOSTINO 
(lt.) 39'44"; 4) DE PALMA (IL) 
sri9"t. 

STAFFETTA 4 * 499: 1) GER¬ 
MANIA (Juettuer, Tbtemann, 
Ulbricbt, Reake) 3'9t"; 2) ITA¬ 
LIA: (Trevtaaa, Bianchi, Giral¬ 
do, Bailo) nrt 
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Sta per iniziarsi la fase conclusiva della staffetta 4 x 100 di sabato a Saarbrucken 
nel corso della quale il quartetto azzurro otterrà la vittoria sul tedeschi e il nuovo 
record italiano con 39”8. Ottolina, ùltimo frazionista, sta ricevendo il «testimone» 
dalle mani di Sardi (con occhiali scuri) ed è già lanciato verso il successo ed il primato 


Italiane battute a Bari dalla Romania 




mente in rete. La Roma cerca¬ 
va subito il raddoppio ma le 
azioni venivano quasi sempre 
interrotte dalla difesa del Ser¬ 
vette. 

Nella ripresa fasi alterne: il 
Servette che aveva sostituito la 
mezzala Voianthen con Nemeth 
ha cercato di imprimere al gio¬ 
co maggiore velocità. Nel pri¬ 
mo quarto d’ora la difesa della 
Roma si è disbrigata un po’ con¬ 
fusamente ma man mano che i 
minuti passavano il sestetto di¬ 
fensivo con l'appoggio di • An- 
gelillo è apparso insuperabile. 
Veloci azioni di contropiede ve¬ 
nivano impostate dal' giovane 
Nardoni e da Manfredini che 
sciupava un’altra facile occa¬ 
sione. •: 

Matteucci effettuava una bel¬ 
lissima parata alla mezz’ora su 
tiro del centravanti Heuri. La 
Roma tirava i remi in barca e 
paga del risultato concludeva la 
partita controllando le sporadi¬ 
che azioni degli elvetici. La 
Coppa delle Alpi proseguirà con 
al seconda giornata mercoledì 
24 giugno. Ecco il calendario e 
le norme che regolano questa 
manifestazione sportiva: 

24 GIUGNO 

Girone Est: Atalanta - Genoa 
(a Zurigo); Basllea-Zurlgo. 

Girone Ovest; Catania-Roma 
(a Ginevra) e Biel-Servette. 

27 GIUGNO 

Girone Est: Basilea-Atalanta, e 

Zurigo-Genoa. 

Girone Ovest: Servette-Caianla 
(a Ginevra). 

28 GIUGNO 

Biel-Roma (a Bienne). 

La partita fra le squadre se¬ 
conde classificate di ciascun gi¬ 
rone sarà giocata il 30 giugno e 
la finale fra le squadre vincenti 
di ciascun girone il 1. luglio in 
sedi ancora da scegliere. Se, do- 

f io i 90’ di gioco regolamentari, 
1 risultato sarà di parità, ver¬ 
ranno giocati due tempi supple¬ 
mentari di 15’ ciascuno. Se dopo 
questi tempi supplementari ti 
risultato sarà ancora - di parità. 
5 giocatori differenti di ciascuna 
squadra tireranno ciascuno un 
calcio di rigore. Sarà dichiarata 
vincente la squadra che avrà 
realizzato il maggior numero di 
rigori. Se, dopo questa prova, 
le squadre saranno ancora in 
parità, il sorteggio designerà la 
squadra vincente. 

Commento 

negli ultimi tempi un tentativo 
delia Lega, la confraternita dei 

? :randi presidenti, di a porre un 
reno », di s bloccare di « conte¬ 
nere » il dilagare dei debiti, ma 
li buoni propositi, se tali erano, 
hanno lasciato il tempo che han¬ 
no trovato e i disavanzi sono 
continuati a salire paurosa¬ 
mente per effetto degli ac¬ 
quisti (1) più delie volte sbaglia. 
U>, di spese di gestione da na¬ 
babbi, di altissimi stipendi, di 
favolosi premi di partita (cinque 
milioni a testa agii interisti che 
hanno battuto il Rea) Madrid, 
tanto per fare un esempio), di 
gravosi premi di ingaggio e di 
reingaggio, delle forti spese per 
il mantenimento di « osservato¬ 
ri - e per i loro viaggi di - esplo¬ 
razione » del mercato calcistico, 
di compensi vari a sensali, - col- 
laboratori » e cosi via. 

Oggi la lista dei debiti è in¬ 
terminabile e 1 disavanzi delle 
singole società sono tali da far 
drizzare i capelli. Eccoli (con la 
avvertenza che in alcuni casi, co¬ 
me quello della Roma, si tratta 
cifre assai al di sotto del vero 


volti nello scandalo. 

Forse il rientro degli « scoper¬ 
ti » da parte delle banche non 
sarà deciso in modo cosi brusco, 
ma sicuramente ci sarà ed è per* 
ciò giunto il momento per 1 di. 
rigenti del calcio di. riflettere se¬ 
riamente e di prendere misure 
drastiche per ridurre i gravosi 
deficit. E poiché non è con la 
vendita di giocatóri che può es¬ 
sere ridotto il passivo generale 
(le entrate della squadra che 
vende risulterebbero un passivo 
per la squadra che compra, nes 
suna essendo in attivo) occorre 
almeno bloccare il mercato cal¬ 
cistico e ridurre seriamente le 
spese di gestione per poter uti¬ 
lizzare una parte degli incassi a 
copertura del disavanzo. 

Cosi, in pnrole povere, se si 
vuole evitare il crack, bisogna 
riportare il football professioni¬ 
stico nei limiti dello sport ab¬ 
bandonando per sempre le fol¬ 
lie connesse all’industria dello 
spettacolo. 


Tour 


.- - ” • BARI, 21. 

•Vittoria delle atlete rumene 
(63-52) nel settimo confronto 
internazionale con la squadra 
azzurra, svoltosi oggi in. per¬ 
fette condizioni ambientali sugli 
impianti dello stadio della Vit¬ 
toria. La sconfitta delle italiane 
era scontata, soprattutto perche 
per motivi di forza maggiore 
son venute a mancare Gilda 
Jannaccone, ’ Renata Govoni e 
Maria Letizia Bertoni, indubbia¬ 
mente le tre più forti atlete az¬ 
zurre del momento. Tuttavia, la 
ringiovanita squadra azzurra s'è 
battuta più che onorevolmente 
ottenendo chiari e convincenti 
successi nelle prove di velocità 
dove si sono messe in particola¬ 
re evidenza Carboncini, Mecoc- 
ci, Spampani e ParmegianL Ne¬ 
gli ostacoli le azzurre avrebbe¬ 
ro ottenuto la terza doppietta se 
con la Vettorazzo, bravissima, 
avesse gareggiato la Bertoni. 
Nella staffetta, le giovani spe 


hanno sfiorato il primato, rea-| 
lizzato quattro anni fa. alle 
olimpiadi, distanziando notevol¬ 
mente le rumene. 

La nazionale italiana è stata 
battuta di misura nella prova 
del salto in lungo, gara nella 
quale Vettorazzo e Trio, regola¬ 
rissime nella successione attor¬ 
no ai sei metri e con migliori 
prestazioni rispettivamente di 
6.07 e 6,06 sono state battute 
dalla Viscopoleanu che nel pe¬ 
nultimo salto ha superato 6.11. 
Nel salto in alto, generosissima 
prova di GiardL oltre m. 1,61, 
classificatasi seconda dietro Io- 
landa Balas ■ che,- superati m. 
1.70, ha fallito le tre prove con 
l'asticella a m. 1,80, 

► Nei lanci le rumene hanno 
nettamente dominato le azzurre 
piazzandosi ai primi e ai secon¬ 
di posti, ma erano scontati i suc¬ 
cessi di Manoliu e Cataramà nel 
disco, di Diaconescu (una delle 
migliori nel mondo) e Penes nel 


ranze della velocità italiane giavellotto.e di Salajan e Gurdu 


In URSS 


Figuerola: 

10”1 

sui 100 m. 

: MOSCA, 21. 

• Il cubano Enrique Figuerola 
ha corso oggi a Tartu, in una 
competizione preolimpica, i 100 
metri in 10”1. n primato del 
mondo di 10” è detenuto dal 
tedesco Hary e dal canadese 
Jerome. Figuerola è uno dei 
candidati alla conquista della 
medaglia d’oro • Tokio. 


Con 5,02 m. 


Preussger 
«europeo» 
nel Tasta 


LIPSIA; 21. 

Il tedesco della Repubblica 
Democratica lede-ra . = • • ■ 
Preussger ha battuto oggi il 
primato europeo del salto con 
l'asta con la misura di me¬ 
tri 5,02 nei corso di una riu¬ 
nione di atletica leggera svol¬ 
tasi a Lipsia. Il precedente 
record apparteneva al finlan¬ 
dese Pennti Nikula con 5 metri 
metti. ' 


nel peso, tutte con prestazioni di 
indubbio valore europeo per 
non dire mondiale. Nel disco 
l'anziana Ricci ha conteso il se 
condo posto alla Cataramà lan¬ 
ciando a metri 48,80 e quindi 
al limite delle sue possibilità. 
Mediocri invece la Fancello nei 
disco, e le giaveliottiste. .. 

Dalla nazionale azzurra, co¬ 
munque. così com'era stata for¬ 
mata non si poteva atte «re di 
più. Forse con Bertoni- Govoni 
Jannaccone. la sconfitta sa¬ 
rebbe stata più attenuata, ma la 
Romania è quasi al vertice dei 
valori europei ed una sconfitta 
con undici punti di scarto va 
accettata e giustificata. 

Ecco U dettaglio deU'incontro: 

Metri 99 ostacoli: 1) VETTO- 
RAZZO (I) 11”3; 3) Budan (R)] 
ir5: 3) Masotti (I) l”9: 4) Pe- 
trescu (R) 12”3. 

Metri 2*9: 1) CARBONCINI (I) 
W’9: 2) Panneggiarli (I) 25^1: 

3) Meszaros (R) 25”S; 4 ) Chevu 
(R) 26"3 

Metri 49*: 1) PETRESCU (R) 
5T’5: 2) Cesari (I) 57-5; 3) Stan 
cu (R) 57"6; 4) Nardi (1) S8"8 
Lancio del disco: 1) MANOLIU 
(R) m 52,53: 2) Cataramà (R) 
49.71: 3) Ricci-Ballotta (I) 48.80; 

4) Fancello (I) 42,76 
Salto in alto: 1) BALAS (R) 

m 1.70; 2) Ciardi (I) 1.61; 3) Ba- 
Ica (R) 1.58; 4) Cacciavillani (I) 
1,55. 

Metri 19*: 1 ) SPAMPANI (I) 
12**1 : 2) Mecocci (li I2"2; 3) Mes¬ 
zaros (R) 12"3: 4) Chesu (R) 12-3 
Lancio del giavellotto: 1) DIA- 
CONESCU (R) m. 54.65; 2) Pe¬ 
nes (R) 43.37; 3) Rlccobono (I) 
40.35 ; 4) Mazzacurati (I) 40.75 
Salto In lungo; 1) VISCOPO 
LEANU (R) fra 6.11; 2) Vetto¬ 
razzo (I) 6.07; 3) Trio (I) 6.06 
4) Radulesqu (Ri 5.95 
Metri 99*. 1) CRECESCU (R) 
r09"S: 2) Teodorof (R) 209*9: 

13) Torello (I) 213-; 4) Ferrucci 
(I) 213-7. 

Lancio del peso: 1) SALAJAN 
(R) ra 15.45: 2) Gurau (R) 14.90; 
3) Ricci-Ballotta (1) 13.09: 4) 

Mazzacurati (I) 11 , 88 . 

Staffetta 4 s 19*; 1) ITALIA 

(Carboncini, Trio, Spampani, Me- 
cocci) 46''3; 2) Romania (Chesu, 
Meszaros, Radulescu, Viacopolea- 
nu) 49”*. , 


deficit): 

Atalanta 
Bari 
Bologna 
Catania 
Fiorentina 
Genoa 
Inter 
Juventus 
Lane rossi 
Lazio 
Mantova 

• Messina 
Milan 

* Modena 
Roma 
Sampdoria 
Spai 
Torino 


SERIE A 

250.000.000 
400.000.000 
in pareggio 
240.000.000 
400.000.000 
769.000.000 
465 000.000 
800 000.000 
250.000.000 
800 000 000 
200 000 000 
200 000.000 
800.000 000 
100 000000 
1.188 000 000 
200 000 000 
150 000.000 
700000.000 


drone — se volete — dell’at¬ 
tuale circo viaggiante su due 
ruote. La disinvoltura estrema 
con cui il capitano della « St. 
Raphael - varia la parte a se¬ 
conda delle circostanze, è il se¬ 
gno più chiaro e più convincen¬ 
te della sua classe. Tuttavia, 
vinto il - Giro -, s’è un po’ la¬ 
sciato andare, e — parlandogli 

- si ha l’impressione che non 
farebbe la tragedia se mungerà 
un po’ di polvere nel *Tour » 
E. del resto, almeno due rivali 
possono impegnarlo a /ondo, c 
metterlo in difficoltà. ■ 

I nomi? 

Ecco: Poulidor e Bahamontes 

II primo, Poulidor, che co¬ 
manda la pattuglia della -flfer 
cier -, è passista, scalatore e 
specialista del tic-tac qualificato 

E il secondo, Bahamontes. che 
comanda la pattuglia - della 

- Margnat -, è II miglior arram¬ 
picatore rimasto in servizio. 

Tutt’e due, però, accusano, nei 
confronti di Anquetil, pe 
santi inferiorità: Poulidor ha 
un carattere debole; e Baha¬ 
montes sul piano è appena suf¬ 
ficiente. Inoltre, l’età di ’ Fe¬ 
derico non è più. verde: sono 
trentasei, ormai! 

E Van Loop? 

No, non ce lo slam scorda¬ 
to. Il fatto ■ è che il capitano 
della - Solo » ci sembra già lo 
goro. e la iella lo tocca spesso 

Van Loop entra nel gruppetto 
degli outsiders: si mischia con 
Perez-Frances, Janssen. Adorni 
e Simpson. 

Altri? 

No. 

No, perchè sarebbe il giuoco 
del tirar ad indovinare. E, fran¬ 
camente, visto e ripisfo l’elenco 
degli iscritti (132 corridori, un¬ 
dici per ognuna delle dodici 
squadre in campo, e cioè: » St. 
Raphael », - Mercier », - Mar- 
gnat -, •Solo», » Ferry»», 

- Pelforth », » Salvaranl », » Peu¬ 
geot », » Flandria », • Groene- 
Leeuw », • Kas » e ~ » Télevi- 
zier»), non ci pare che t favo¬ 
riti possano rischiare la reputa¬ 
zione con la sorpresa. Tanto me¬ 
glio se dal mucchio uscirà un 
Walkowiak, che turba le calde, 
agitate notti d'estate di Anque¬ 
til, Poulidor e Bahamontes: un 
po’ di varietà non guasta, vero? 

E domani, comunque, si parte. 
La prima tappa del • Tour » 
comincia a Rennes in Bretagna, 
e termina a Lisicux nel Calva¬ 
dos; 225 chilometri di strada li¬ 
scia con qualche rampa. La ma¬ 
glia gialla è bella, place, onora, 
rende: e i routier-sprinters epa 
reranno a zero. 


Per Jacques Anquetil 
«condanna» a vincere 


Dal nostro inviato 

RENNES, 21 

Puah, tea Italiani! 

Ancora? 

Sì. 

Adesso, ce l’hanno con noi per¬ 
ché le ditte-extra d’Italia rinun¬ 
ciano. 

Delusione per le passate espe . 
rienze negative? 

Certo. 

Il padrone che spende milioni 
per la pubblicità nel ciclismo non 
è mai un filantropo, né un ideo¬ 
logo. 

Peccato? 

Eh, già. 

Ha risposto soltanto la » Sai- 
varani -. 

E la * Carpano ». ch’era in pri¬ 
ma linea? 

Forfait. 

S’aspettava Ziltolt, alle spalle 
d’Anquetit nel » giro Ma la 
malinconica avventura in Svizze 
ra l'ha danneggiato. Maurer che 
trionfa facile non ci voleva, pro¬ 
prio! E grave è che Balmanion 
l’abbia raggiunto e trascinato al 
traguardo nella prova della veri¬ 
tà. Non crediamo che Zilioli sia 
un bluff. Pensiamo, invece che 
egli sia mal guidato. Consoliamo¬ 
ci. Giorni fa. sull’» Equipe -, ab¬ 
biamo letto: • Motta è un prodi¬ 
gio. La classe del ragazzo è cri¬ 
stallina. La sua morfologia, lun¬ 
ga e fina, ricorda quella d’An 
quetil. E il suo equilibrio mora 
le rinforza là fiducia. Motta con 
vince troppo: è forse nato il cam 
pione di domani7 ». 

E. però, pure la » Cynar » e la 
- Mnlteni - sono assenti. 

Be’, Goddet tiene pronta la so¬ 
luzione di riserva: » A meno di 
avvenimenti straordinari e corri 
pletamenti inattesi, nel 1965 tor- 


! 


iterò alla formula per squadre j 
nazionali. Ciò, naturalmente, i m- J 
plicherù un atto di coraggio ». f 
Conte? t 

- Esatto. Mi scontro con ribel- 3 
lioni aperte, e con minacce di i 
astensione o di soluzioni clamo- 1 
rose ». 

Sua maestà la reclame esige. ( 

- Ho risposto con fermezza che 4 
il “Tour”, ogni quattfanni, tor- j 
nerà alle bandiere e agli inni, ]\ 
anche se l'impegno dell'organiz. 
zazione è più in causa ». 

Preoccupazioni? J 

« Il disgregamento della certez- j 
za nel futuro. Fino a quando te -] 
ditte-extra resisteranno? ». : 

E. comunque. Goddet rimane 1 
Innamorato della sua corsa: »Que- 'f 
st*è, poi. la più interessante nel | 
disegno, ed ó completa di tigni- | 
ficaio. C'è il Pug. ci sono le mon- > 
lagne dell'Anemia e c’è la gara 1 
a tic-tac finale. Lo scopo è chfa- ^ 
ro: intendo evitare la sonnolen- j 
(a marcia su Parigi ». | 

I conti di Goddet sono < conti ; 
con l’oste? 

Nessuno ha dubbi. I tecnici as- 1 
sicurano che Anquetil s'afferme - \ 
rà; e il » Paris-Presse » scrive 
c h’è condannato a vincere. .< 

Intanto, il capitano della » St. .f 
Raphael - si rifiuta di aderire a L 
l’invito dt partecipare al compio- 
nato del mondo detl’inseguimen- ^ 
io: - DI fronte a Faggin e a Post ^ 
è inutile dissimulare: subirei una a 
sconfitta, cui non tengo affatto», d 
E f nostri, che dicono i nostri? if 
Adorni è l’uomo dt punta del- 11. 
la bianca pattuglia, e conclude: 3 
» Il successo iff Angueffl è scon- A 
tato, lo? Non terminerò molto fi 
lontano dall’implacabile ». 


a. c. 


1 


Tour in sintesi 

Le tappe 


Km. 183 
» 18 
» 232 


’ • n « Tour • — che nel proto¬ 
collo dell'organizzazione 6 regi¬ 
strato con il numero 51 — si 
svolgerà In 22 tappe, con un 
giorno di riposo: 

GIUGNO 

22: Rennes-Llsteux Km. 225 

23: Llsieux-Amiens » 297 

24: Amlens-Forest » 199 

Forest-Amlens, tic-tac 
a squadre » 21.5 

25: Forest-Metz * 280 

26 : Metz-Frlbnrgo * . 239 

27: Frlburgo-Besancon » 200 

28: Besancon-Thonon » 218 

29: Thonon-Brlancon » 247 

30; Briancon-Monaco » 232 

LUGLIO 

1; Monaco Hyèrea 

Hyères-Tolone, tlc-tae 
2: Tolone-Montpellier 
3: Montpelller-Perpl- 

gnano 

4: Perplgnano-Andorrm 
5: Riposo 
8: Andorra-Tolosa 
7: Tolosa-Luchon 
8: Luchon-Pau 
9; Pcyreborade-Bayonne 
tlc-tae 

10: Bayonne-Bordeaux 
il; Bordeaux-Brive 
12: Brive-Clennont 
Ferrand 

13: Clermont Ferrand- 
Orteans 

14: Orleans-VerealHes 
Versali! es-Parigl. 
tlc-tae 

lai distanza totale è 
chilometri e 59# sortii. 

Le montagne 

Queste sono le salite del «Tour», 
valide per il Gran Premio della 
Montagna; 


239 


• 23 

di 4.532 


Metz - Friburgo: Rlbeauvllle 

(930) e 8L Male-aux-MInes (882). 

Besancon-Thonon: Septmoncel 
(USO) e Fancllle (1323). 

Thonon-Brlancon: Tamlé (908), 
Télegrapbe (1370) e , Gallbler 
(2556). 

Briancon-Monaco: Vare (2111), 
Restefond (2802) e Montée de 
Levens (570). 

Perplgnano-Andorra: La Per¬ 
che (1579). Puymorens (1915) e 
Port d’Envalira (2407). 

Tolosa-Lucbon: Portet d’Aspet 
(1070), Menté (1331) e Forili- 
lon (1308). 

Luchon-Pau: Peyresourde (1563), 
Aspln (1489), Tourmalet (2114) a 
Aubisque (1710. 

Brive-Clermont Ferrand: Pont 
d'Auze (800), La Beyssère (18*4) 
e Puy-de-Dome (1415). 


UNGHERIA; Szimenbaly; No¬ 
vak, Ibasz; Soffinosi, Meszoly, 
Blpos; Farli ai. Varga, Albert, 
Bene. Fenyvesl. 

DANIMARCA: L- Nlelse»; 

Wolmar. K. Hansen; B. Han- 
sen. Lineo, E. NIelsen; Ber- 
tbelsen. O. Soerensen, Madsen, 
Thorst, Danlelsen. 

ARBITRO: Mail et (Svizzera). 
Guardalinee: Lo Bello (Italia) 
e Schiller (Austria). 

MARCATORI: Bene alni’ del 
p.t.; Berthelsen al 3«* del sX; 
Novak rigore al 3’. Novak al 
5' del sXs. 


La vittoria della Spagna 


Totale A: 7.912.000.000 
SERIE B 

Alessandria 400.000.000 

Brescia 250.000.000 

Napoli 800 000 000 

. Palermo 800.000 000 

Verona 300000 000 

Altre di - E- 1.450000.000 

Totale di B: 4 000 000000 
Totale di A e B: 11912000000 
Se si tien conto che per molte] 
squadre si tratta del deficit uffi¬ 
ciale, notevolmente inferiore a 
quello reaie (nel caso delia Ro* 
ma si paria del doppio! e se 
non si correrà subtto ai ripari 
con misure efficaci, anziché con 
i soliti palliativi, c'è davvero da 
temere un crack, li più clamoro¬ 
so della nostra storia sportiva e 
forse non solo sportiva, a breve 
distanza di tempo. I debiti del 
Palermo, deff’Aiessandria. del Ge¬ 
noa. deila Lazio, del Bari e del 
Catania sono coperti dalia Lega, 
ma tutti gli altri, e si tratta di 
oltre nove miliardi, sono stati 
contratti con banche attraverso 
fideiussioni e cambiali avallate 
dai presidenti e da alcuni consi¬ 
glieri di società. E se per caso 
dovesse avverarsi la minaccia di 
una restrizione dei credit) ban¬ 
cari, se, cioè, davvero le ban¬ 
che riceveranno istruzioni di 
restringere il credito concesso 
alle iniziative non volte affa 
produzione di reddito e di lavo¬ 
ro le l'Industria del calcio-spet¬ 
tacolo non è certo fra queste Ini¬ 
ziative) rientrando in tre mesi di 
almeno il 50 per certo degli - sco¬ 
perti - (circa cinque miliardi, 
quindi) molte società st troveran¬ 
no In guai seri, molti presidenti 
si troveranno nell’lmpossibilità di 
pagare e la stessa Lega, la Fe. 
dercalcio e U CONI saranno ceto* 


nov spostato'quasi nella posizione di centro 
avanti Husainov benché contrastato da 
Rivilla riusciva a colpire in « estirada > 
facendo passare la palla sotto la gamba 
del terzino e sotto u ventre del portiere. 

Due passaggi e goal. Il pareggio sconcer¬ 
tava gli spagnoli, cosi come la freddezza 
glaciale dei sovietici: e per un po' di tem¬ 
po era appunto l’UHSS a dettare legge 
non concretando però la sua superiorità 
per la scarsezza delle « punte ». Così al 23’ 


interessante di quanto non fosse stata nel 
primo tempo (senza mai attingere però a li¬ 
velli eccezionali): e si accendeva anche per¬ 
chè c’erano diversi scontri in campo, però 
più per le condizioni del terreno scivoloso 
per la pioggia che per cattiveria. Gli spet¬ 
tatori comunque non guardavano tanto par 
il sottile e la polizia doveva intervenire per 
frenare un tentativo di invasione da parte 
dei più scalmanati. 

In questo dima sembrava che 1 sovie- 


unarione^vSrenin-TvaDOvfaceva spiovere tic! stessero ^rdendot^no, anche 
una palla d’oro sui piedi di Husaninov che che d^nt gg ^ daminoti; 

però tirava precipitosamente senza nem- reda Usciva nuovamente a filare in rete 
meno controllare la palla si che il cuoio segnando un goal che però l’arbitro oon 


finiva a Iato. Rispondeva la Spagna con 
un'azione Suarez-Amancio-Marcellino: de¬ 
viazione di testa sulla sinistra ove si era 
incuneato il solito Pereda che chiamava 
ad una difficile parata Jascin. 

Sullo slancio la Spagna attaccava per 
un po’ ma sempre senza costrutto: e le oc¬ 
casioni più rilevanti nel finale del tempo 
erano dell’URSS. Cosi al 34’ una discesa 
improvvisa di Cislenko si concludeva eoo 
un tiro « tagliato » in diagonale, perico¬ 
losissimo: Iribar sorpreso fuori dai pali 
si salvava deviando in corner con una 
manata. Ed al 37’ su corner per l’URSS 
Ponedeinik (il più deludente) perdeva una 
favorevole occasione da pochi passi. 

Nella ripresa cresceva l’Intensità della 
pioggia e cresceva la pressione degli spa¬ 
gnoli che al 5’ insidiavano seriamente 
Jascin con una puntata di Marcellino. Cin¬ 
que minuti dopo Pereda lanciato in goal 
veniva fermato fallosamente al limiti del¬ 
l'area. L’URSS tentava il tutto per tutto 
■ avanzando Voronin che al 13’ triangolava 
con Ponedeinik il quale poi sparava a rete 
ove Iribar era bravo a deviare in corner. 
Riprendeva ad attaccare la Spagna, ri¬ 
spondeva di nuovo l’URSS con un tiro a 
lato di Cislenko e con un’azione di Husai¬ 
nov che però scivolava al momento di ti¬ 
rare permettendo ad Iribar di liberare. 


La yvdH* a questo putto diventava più un attacco migliora. 


convalidava avendo fischiato prima per un 
fallo sullo stesso spagnolo (e la regola del 
vantaggio?). 

Comunque Pereda si rifaceva due minuti 
dopo con l’aiuto di Marcellino: e natural¬ 
mente alla fine a lui toccava la razione 
più abbondante di applausi. Ma anche 
Suarez era assai festeggiato per la gene¬ 
rosità con cui ha tentato (non sempre riu¬ 
scendovi, ma non per colpa sua) di met¬ 
tere ordine nella confusione regnante nella 
squadra spagnola. Perchè bisogna ripe- . 
tere che Viffalonga ha parecchio lavoro . 
da fare sulla squadra da lui ringiovanita 
e « nazionalizzata » con l’esclusione degli 
stranieri e dei vecchi - monumenti la com- ; 
battività, la continua pressione territoria¬ 
le, l’eccessiva libertà concessa a Pereda, . 
l'indecisione dei sovietici in fase conclu- ! 
siva hanno propiziato il successo di stasera t 
ma hanno lasciato aperti parecchi prò- - 
blemi. 

Su posizioni più avanzate, in fase di tat- ! 
tica e di schieramento è apparsa i'URSS ’ 
nonostante la sconfitta: ma Bieskov deve ’ 
indubbiamente trovare « punte • più ef- ; 
fidenti e precise se vuole completare la 
sua opera. Altrimenti le prodezze di Vo- : 
ronin e compagni rimangono senza se- • 
guito: ed è un peccato perché II sestetto ’ 
difensivo sovietico è apparso formidabile, * 
degno certamente di essere completato da 


























